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La progettazione igienica delle macchine alimentari, rientranti peraltro in Direttiva macchine 2006/42/CE, è promossa 


attivamente dall'UE attraverso un’articolata legislazione e normativa tecnica, sia quanto riguarda materiali e prodotti destinati 


a venire a contatto con i prodotti alimentari, in particolare: 


 


- Regolamento CE n. 1935/2004; 


- Regolamento CE n. 2023/2006, 


 


che per gli aspetti igienici delle macchine con le norme generali di tipo B sui requisiti di igiene, in particolare: 


 


- EN 1672-2;  


- EN ISO 14159, 


 


nonché numerose norme di tipo C.  


 


Il Presente Prodotto, consente la realizzazione di Manualistica o Approfondimenti, mettendo a disposizione un Modello di 


Manuale Istruzioni Uso e Manutenzione, Focus sulle norme EN 1672-2 e EN ISO 14159, Immagini pertinenti il design igienico, 


file CEM importabili in Certifico Macchine 4, Norme armonizzate, Guide e riferimenti dell’EHEDG. 


Il Modello di MIUM, in formato word, è strutturato a SEZIONI e contenuti generali predefiniti ma modificabili ed integrabili 


in funzione del tipo di macchine alimentare. 


Particolare attenzione è posta, nel capitolo 3 e 7 del MIUM, alla Installazione e Manutenzione secondo quanto previsto dal 


corretto design igienico previsto dalle norme EN 1672-2 2 EN ISO 14159 con immagini attinenti. 


 


Disponibili cartelli di segnaletica di sicurezza copiabili e stampabili aggiornati EN ISO 7010:2015. 


 


Il Modello di Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione è strutturato sia per la parte safety, che la parte igiene 


in accordo con: 


 


- Direttiva Macchine 2006/42/CE All. 1 p. 1.7.4 e 2.1; 


- EN 1672-2 Macchine per l'industria alimentare - Concetti di base - Parte 2: Requisiti di igiene 


- EN ISO 14159 Sicurezza del macchinario - Requisiti relativi all'igiene per la progettazione del macchinario 


- Regolamento CE n. 1935/2004 (materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari) 


- Regolamento CE n. 2023/2006 (GMP) 


- UNI EN ISO 12100 p.6.4: Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio; 


- UNI 10653: Documentazione Tecnica - Qualità della documentazione tecnica di prodotto; 


- UNI 10893: Documentazione tecnica di prodotto - Istruzioni per l'Uso - Articolazione ed ordine espositivo del contenuto; 


- CEI EN 82079-1: Preparazione di istruzioni - Struttura, contenuto e presentazione. 


- UNI/TS 11192: Documentazione tecnica di prodotto destinata all'utente - Criteri per la classificazione 


 


Riferimento di rilievo all'European Hygienic Engineering & Design Group (EHEDG) per le linee guide ed il materiale 


disponibile in merito. 
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ACQUISTO ONLINE 


Se acquisti online, acquisti anche i futuri aggiornamenti una sola volta. 


 


I nostri prodotti in formato software, acquistati online, a seguito di aggiornamenti relativi sia a nuove funzionalità/contenuti 


introdotti che ad evoluzioni normative, sono resi disponibili ai Clienti nell'ultima Release di uscita nella propria Area Riservata. 


Comunicazioni dirette previste al riguardo. 
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MATRICE DI REVISIONE DEL MANUALE E DELLE SUE PARTI 


PARTE DEL 


MANUALE 
Revisione Data Revisione Data Revisione Data 


Indice 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 0 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 1 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 2 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 3 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 4 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 5 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 6 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 7 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 8 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


Capitolo 9 0.0 
xx/yy/zzzz 


    


 


Data  xx/yy/zzzz 


Firma  


 


 


Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente 


documento subisca modifiche da parte del Fabbricante, solo le versioni 


aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei punti di utilizzo. 


 


 


LA LINGUA UFFICIALE SCELTA DAL FABBRICANTE È L’ITALIANO 


Non si assumono responsabilità per traduzioni, in altre lingue, non conformi al 


significato originale. 
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0 PREMESSE 


1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA 
MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della 


macchina e per consentirne l’uso e in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le 


informazioni necessarie per: 


 la manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


 la corretta installazione della macchina; 


 la conoscenza della specifiche tecniche della macchina; 


 la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


 l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai 


manutentori della macchina; 


 la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi; 


 il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


 effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


 l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi; 


 lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina; 


 la dismissione della macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a 


tutela della salute dei lavoratori e dell’ambiente. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la macchina, vengano 


osservate le vigenti norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere 


attentamente il contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai 


conduttori e manutentori addetti, per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica 


riservata, di stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato 


prodotto, ogni riproduzione sia integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire 


con il preventivo consenso del Fabbricante. 







LOGO AZIENDA NOME MACCHINA MODELLO 


 


Elaborazione Certifico Srl 5 
 


0
 


P
R


E
M


E
S


S
E


 


2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’installatore, all’operatore/utilizzatore e al personale 


qualificato abilitato all’uso e alla manutenzione della macchina. 


 


Indicare le caratteristiche che deve possedere il destinatario della macchina: 


 
La macchina è destinata ad un utilizzo domestico. 


 
Oppure 


 


La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso è riservato a 
figure qualificate, tecnici esperti, in particolare che: 


 abbiano compiuto la maggiore età; 
 siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà 


tecnica; 


 siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 
 siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 


 siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di 
sicurezza; 


 conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 
 abbiano compreso le procedure operative definite dal Fabbricante della macchina. 


 


 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende 


personale che a seguito della formazione ed esperienza professionale è stato 


espressamente autorizzato ad eseguire l’installazione, l’uso e la manutenzione 


della macchina. 


3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i 


passaggi di proprietà che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 


La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non 


depositandolo su superfici sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze 


della macchina a cui si riferisce. 
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4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente del Istruzioni redatte e validate dallo stesso 


(Istruzioni Originali); eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni 


Originali, per poter verificare la correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si 


ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata 


una incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale ed eventualmente contattare 


l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche ritenute 


opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla 


macchina e aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il 


Fabbricante e che comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà 


cura del Fabbricante inviare al Cliente le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, 


con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le 


indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire in tutte le copie possedute 


le parti non più valide con le nuove. 


5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria di 


informazione e quindi rivolto agli operatore per i quali sono state definite le relative competenze. 


Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e 


pittogrammi, il cui significato è indicato al Paragrafo 6. 


NUMERAZIONE DELLE FIGURE 


Ogni figura è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Figura 0.1.2 


 


Figura 0 . 1 . 2 
      


 Capitolo . Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 
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PITTOGRAMMI RELATIVI ALLO STATO DELLA MACCHINA 


SIMBOLO STATO DELLA MACCHINA 


 
Macchina spenta: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica sezionate. 


 


Macchina accesa: ferma e predisposta alla partenza (condizioni di stand-by) tramite attivazione da 
consenso funzionale (es. presenza prodotto), protettori mobili chiusi con dispositivo di sicurezza incluso 
e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina accesa: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica collegata ed in condizione di 
arresto sicuro tramite protettori mobili aperti (precisando quali); JOG non abilitato; protettori fissi 
chiusi. 


 


Macchina accesa: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica collegata ed in condizione di 
arresto sicuro tramite fungo di emergenza in posizione ritenuta o altro organo di comando per tale 
scopo, situato in prossimità della zona di intervento (precisando il fungo o l’organo da utilizzare ). 


 


Macchina in movimento: con funzionamento automatico, protettori mobili chiusi con i relativi 
dispositivo di interblocco attivati e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina in movimento: con funzionamento con comando ad azione mantenuta (JOG), protettori 
mobili chiusi con i relativi dispositivi di interblocco attivati e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina in movimento: con funzionamento con comando ad azione mantenuta (JOG), uno o più 
protettori mobili escludibili aperti (precisando quali) con i relativi dispositivi di interblocco disattivati, 
eventuali rimanenti protettori mobili chiusi con i relativi dispositivi di interblocco attivati e protettori fissi 
chiusi. 


  


 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI PERICOLI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Pericolo generico 


 


Corrente elettrica 


 


Organi in movimento 


  


PITTOGRAMMI RELATIVI AI DIVIETI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Vietato l’accesso alle persone non autorizzate 
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Vietato rimuovere i dispositivi di sicurezza 


 


Vietato riparare/ingrassare durante il moto 


  


PITTOGRAMMI RELATIVI AGLI OBBLIGHI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Obbligatorio indossare l’elmetto di protezione. 


 


Obbligatorio indossare i guanti di protezione. 


 


Obbligatorio indossare le calzature di sicurezza. 


 


Obbligatorio indossare gli indumenti protettivi  


  


 


ALTRI PITTOGRAMMI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Per contatto con prodotti alimentari (Rif. Reg. 1935/2004 All.II) 
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1 INFORMAZIONI GENERALI 


1 DATI DI IDENTIFICAZIONE DEL FABBRICANTE 


FABBRICANTE  


SEDE LEGALE 
AMMINISTRATIVA 


 


TELEFONO  


FAX  


E-MAIL  


SERVIZIO POST VENDITA 


RICAMBI 
 


CALL CENTER  


CONTATTI  


2 MARCATURA CE DELLA MACCHINA 


Ogni macchina è identificata da una targa CE sulla quale sono riportati in modo indelebile i dati di 


riferimento della stessa. La posizione della targa sulla macchina può variare da macchina a 


macchina. 


Per qualsiasi comunicazione con il fabbricante o i centri di assistenza citare sempre questi 


riferimenti. 


 
                       


RAGIONE SOCIALE 
Indirizzo completo 


Nome Macchina 


Modello  


Serie/Matricola  


Anno costruzione  
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3 DICHIARAZIONI 


DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÁ 
(Allegato II A DIR. 2006/42/CE) 


IL FABBRICANTE 


Azienda 


Azienda 
Indirizzo CAP XX 


Indirizzo CAP Provincia 
Città Nazione 


Città Stato 


DICHIARA CHE LA MACCHINA 


Macchina Modello 


Macchina Modello 
Matricola  XXXX 


Matricola  Anno costruzione 
Denominazione commerciale   


Denominazione commerciale   
Uso previsto   


Uso previsto   


È CONFORME ALLE DIRETTIVE 


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che 
modifica la direttiva 95/16/CE. 
 
Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 


Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. 


LE PARTI COSTITUENTI LA MACCHINA E DESTINATE A VENIR A CONTATTO CON IL PRODOTTO 
ALIMENTARE SONO CONFORMI AL 


Regolamento CE n. 1935/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 27 ottobre 2004 riguardante i 
materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE e 
89/109/CEE. 
 
Regolamento CE n. 2023/2006 della commissione del 22 dicembre 2006 sulle buone pratiche di fabbricazione 
dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari 


Riferimenti norme armonizzate 


EN ISO 12100; EN ISO 14159; EN 1672-2 


Riferimenti specifiche tecniche 


Norme e specificazioni tecniche applicate 


E AUTORIZZA 


Nome e cognome 


Nome e cognome 
Indirizzo CAP XX 


Indirizzo CAP Provincia 
Città Nazione 


Città Nazione 


 


A COSTITUIRE IL FASCICOLO TECNICO PER SUO CONTO 


Luogo e data del documento Il fabbricante 


Luogo, xx/yy/zzzz Firma/Mansione 
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La macchina è realizzata in conformità delle Direttive Comunitarie pertinenti ed applicabili nel 


momento della sua immissione sul mercato. 


 
Inserire sempre la seguente dichiarazione. 


 


DIVIETO DI MESSA IN SERVIZIO 


La macchina non può essere messa in servizio dopo aver subito modifiche costruttive o integrazioni 


di altri componenti non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione senza che sia di 


nuovo dichiarata conforme ai requisiti della Direttiva 2006/42/CE e delle Direttive CE/UE applicabili. 


Luogo, data 


Località, xx,yy,zzzz 


Il fabbricante 


Nome e Firma 


4 NORME DI SICUREZZA 


La macchina è stata realizzata conformemente alle Norme Tecniche sotto elencate 


 


Inserire nella seguente tabella le norme tecniche a cui la macchina è considerata 


conforme. 


 


NORMA Titolo 


EN ISO 12100 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - 


Valutazione del rischio e riduzione del rischio 


EN 1672-2 
Macchine per l'industria alimentare — Concetti di base — Parte 


2: Requisiti di igiene 


EN ISO 14159 
Sicurezza del macchinario — Requisiti relativi all'igiene per la 


progettazione del macchinario 
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5 INFORMAZIONI SULLA ASSISTENZA TECNICA 


Le Macchine sono coperte da garanzia, come previsto nelle condizioni generali di vendita. Se 


durante il periodo di validità si verificassero funzionamenti difettosi o guasti di parti della macchina, 


che rientrano nei casi indicati dalla garanzia, il Fabbricante, dopo le opportune verifiche sulla 


macchina, provvederà alla riparazione o sostituzione delle parti difettose. 


Si rammenta che interventi di modifica effettuati dall’utilizzatore, senza esplicita autorizzazione 


scritta del fabbricante, fanno decadere la garanzia e sollevano il fabbricante da qualsiasi 


responsabilità per danni causati da prodotto difettoso. 


Ciò vale in particolare quando le suddette modifiche vengono eseguite sui dispositivi di sicurezza, 


degradando la loro efficacia. Le stesse considerazioni valgono quando si utilizzano pezzi di ricambio 


non originali o diversi da quelli esplicitamente indicati dal fabbricante come “dispositivi di 


sicurezza”. 


Consigliamo, pertanto, i nostri clienti di interpellare il nostro Servizio di Assistenza, prima di 


effettuare i suddetti interventi sulla macchina. 


Eventuali difetti evidentemente e visibilmente presenti al momento della consegna del prodotto 


(difetti estetici su parti in vista, rotture, ammaccature, difetti di funzionamento, parti mancanti 


ecc.) devono essere immediatamente segnalati all’azienda. 


 


 


Il Fabbricante non risponde di difetti non segnalati dal cliente al momento 


della consegna. 


6 PREDISPOSIZIONI A CARICO DEL CLIENTE 


Fatti salvi diversi accordi contrattuali, sono normalmente a carico del Cliente: 


 Predisposizioni dei locali, comprese eventuali opere murarie e/o canalizzazioni richieste; 


 Alimentazione Elettrica della macchina, in conformità alle Norme vigenti nel Paese di utilizzo; 


 Alimentazione Pneumatica. 


 . . . . .  
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2 SICUREZZA 


1 AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA 


 


Prima di rendere operativa la macchina leggere attentamente le istruzioni 


contenute nel presente Manuale e seguire attentamente le indicazioni in esso 


riportate. 


 


Il fabbricante ha profuso il massimo impegno nel progettare questa macchina per renderla quanto 


più possibile SICURA. 


Con tale presupposto, la macchina è stata dotata di tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza 


ritenuti necessari e corredata delle informazioni sufficienti per poter essere utilizzata in modo sicuro 


e corretto. 


A tal fine, per ogni interazione uomo-macchina, quando necessario, sono state indicate le seguenti 


informazioni: 


 Qualifica minima dell’operatore richiesta. 


 Numero di operatori necessari. 


 Stato della macchina. 


 Rischi residui. 


 Mezzi personali di protezione necessari o consigliati. 


 Prevenzione di errori umani. 


 Divieti/obblighi relativi a comportamenti scorretti ragionevolmente prevedibili. 


 


È comunque indispensabile seguire diligentemente le seguenti indicazioni: 


 È assolutamente vietato far funzionare la macchina in modo automatico con i protettori fissi 


e/o mobili smontati. 


 È assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina. 


 Le operazioni a sicurezza ridotta devono essere effettuate rispettando scrupolosamente le 


indicazioni fornite nelle relative sezioni. 


 Dopo una operazione a sicurezza ridotta, deve essere ripristinato al più presto lo stato della 


macchina con protezioni attive. 


 Le operazioni di lavaggio devono essere effettuate con i dispositivi di separazione elettrica e 


pneumatica sezionati. 


 Non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto ad 


un mancato rispetto di quanto sopra, il fabbricante non risponde delle conseguenze. Si 


consiglia di richiedere eventuali modifiche direttamente al fabbricante. 
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 Collocare la macchina secondo gli schemi forniti dal fabbricante, in caso contrario non si 


risponde di eventuali inconvenienti. 


 Evitare l’uso di vestiti con appigli che possano rimanere agganciati a parti della macchina. 


 Evitare di utilizzare cravatte o altre parti di abbigliamento svolazzanti. 


 Evitare di portare anelli ingombranti o bracciali che possano impigliare le mani ad organi della 


macchina. 


 . . . . . 


Inoltre, quando necessario, nel Manuale saranno specificate ulteriori raccomandazioni a cura 


dell’utilizzatore sulle misure di prevenzione, sui mezzi personali di protezione, sulle informazioni 


atte a prevenire gli errori umani e sui divieti relativi a comportamenti non consentiti ma 


ragionevolmente prevedibili. 


In ogni modo, l’utilizzatore può opportunamente integrare le informazioni fornite dal fabbricante 


con istruzioni di lavoro supplementari per contribuire all’utilizzo sicuro della macchina, ovviamente 


non in contrasto con quanto riportato nel presente Manuale di Istruzioni. 


 


Il fabbricante si ritiene sollevato da ogni responsabilità per danni causati dalla macchina a persone, 


animali o beni in caso di: 


 uso della macchina da parte di personale non adeguatamente addestrato; 


 uso improprio della macchina; 


 difetti di alimentazione elettrica, idraulica o pneumatica; 


 installazione non corretta; 


 carenze della manutenzione prevista; 


 modifiche o interventi non autorizzati; 


 utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello; 


 inosservanza totale o parziale delle istruzioni; 


 uso contrario a normative nazionali specifiche; 


 calamità ed eventi eccezionali. 


 . . . . . 


 


Prescrizioni generali 


Gli elementi mobili debbono essere sempre utilizzati secondo le prescrizioni del fabbricante, come 


indicato in questo Manuale, che deve essere sempre a disposizione dell’operatore sul luogo di 


lavoro. 


Tutte le dotazioni di sicurezza poste sugli elementi mobili per evitare incidenti e salvaguardare la 


sicurezza non possono essere modificate, né asportate, ma devono essere adeguatamente 


salvaguardate. 


L'utilizzatore deve informare tempestivamente il datore di lavoro o il suo diretto superiore su 


eventuali difetti o anomalie presentate dagli elementi mobili. 
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Controlli e verifiche 


Le verifiche devono essere effettuate da persona esperta; devono essere di tipo visivo e funzionale, 


con lo scopo di garantire la sicurezza della macchina. 


Esse comprendono: 


 verifica di tutte le strutture portanti, che non debbono presentare alcuna cricca, rottura, 


danneggiamento, deformazioni, corrosione, usura o alterazione rispetto alle caratteristiche 


originali; 


 verifica di tutti gli organi meccanici; 


 verifica di tutte le sicurezze installate sulla macchina; 


 verifica di tutti i collegamenti con perni e viti; 


 verifica funzionale della macchina; 


 verifica dello stato della macchina; 


 verifica della tenuta ed efficienza dell’impianto pneumatico e/o idraulico. 


 . . . . . 


I risultati di questa verifica dovranno essere riportati su un'apposita scheda. 


 


Nel caso in cui il tecnico incaricato di eseguire la verifica trovi delle cricche o anomalie pericolose 


deve: 


 darne tempestiva comunicazione al fabbricante della macchina; 


 mettere la macchina fuori servizio provvedendo alle opportune verifiche e/o riparazioni; 


 accertarsi che, tra le parti della macchina, non ci siano oggetti. 


 . . . . . 


 


 


Se vengono rilevate anomalie, queste dovranno essere eliminate prima di 


rimettere in funzione la macchina, e l'esperto che esegue la verifica dovrà 


annotare su apposita scheda l'avvenuta riparazione, dando così il benestare 


all'uso della macchina. 


 


Controllare che dopo un qualsiasi intervento di manutenzione nessun oggetto rimanga tra gli 


organi in movimento. 


Qualora le parti consumate o difettose non vengano tempestivamente sostituite, il fabbricante non 


si assume alcuna responsabilità per i danni da incidenti che potrebbero derivarne 


Al fine di garantire la massima sicurezza della macchina è comunque VIETATO: 


 manomettere qualsiasi parte della macchina; 


 lasciare gli elementi mobili incustoditi; 


 utilizzare la macchina funzionante ma non in completa efficienza; 
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 modificare la macchina per cambiare l'uso originariamente stabilito, senza autorizzazione 


esplicita del Fabbricante o senza l'assunzione della completa responsabilità imposta dalla 


Direttiva Macchine 2006/42/CE; 


 movimentare le parti mobili con operazioni manuali in caso di assenza di energia. 


 . . . . . 


2 USO PREVISTO 


 
Descrivere l’uso previsto a cui la macchina è destinata. 


 


 


Classificare, se necessario, in accordo alla norma tecnica armonizzata EN 14159,  il 


macchinario e le attrezzature associate per l’uso previsto: 
 


Livello di 
igiene 


Descrizione Rif. CAP. 


1 


Macchinario che, in seguito a una valutazione del rischio di 


igiene, necessita solo di essere parzialmente conforme ai 
requisiti della norma tecnica EN ISO 14159 per soddisfare 


il/i rischio/i identificato/i e produrre un prodotto sicuro.  


7 


2 


Macchinario che, in seguito a una valutazione del rischio di 
igiene, è conforme ai requisiti della norma tecnica EN ISO 


14159, ma richiede un disassemblaggio programmato per 


la pulizia. 


7 


3 


Macchinario che, in seguito a una valutazione del rischio di 


igiene, è completamente conforme alla norma tecnica EN 
ISO 14159 e può essere pulito senza essere 


disassemblato. 


7 


4 


Macchinario che, in seguito a una valutazione del rischio di 
igiene, , è completamente conforme alla norma tecnica EN 


ISO 14159 ed è progettato per un trattamento specifico 


termico, chimico o fisico per eliminare dal macchinario i 
relativi microrganismi pertinenti. 


7 


5 


Macchinario che, in seguito a una valutazione del rischio di 
igiene, è completamente conforme alla norma tecnica EN 


ISO 14159, impedisce l’ingresso microbico ed è progettato 


per un trattamento specifico termico, chimico o fisico per 
eliminare dalle attrezzature i microrganismi pertinenti. 


7 


 


 


 


L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati dal Fabbricante, che 


possono creare danni alla macchina e situazioni di pericolo per l’operatore e/o 


le persone vicine alla macchina, è considerato scorretto e improprio. 







LOGO AZIENDA NOME MACCHINA MODELLO 


 


Elaborazione Certifico Srl 21 
 


2
 


S
IC


U
R


E
Z


Z
A


 


3 CONTROINDICAZIONI D’USO 


La macchina non deve essere utilizzata: 


 per utilizzi diversi da quelli stabiliti dal fabbricante, diversi o non menzionati nel presente 


manuale; 


 in atmosfera esplosiva (Non applicabilità ATEX), corrosiva o ad alta concentrazione di polveri o 


sostanze oleose in sospensione nell’aria; 


 in atmosfera a rischio d’incendio; 


 esposta alle intemperie; 


 con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti; 


 con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti della macchina stessa; 


 in ambiente con caratteristiche igieniche non idonee alla produzione di alimenti; 


 . . . . . 


4 ZONE PERICOLOSE 


 


Inserire e descrivere le zone pericolose, ed eventualmente corredare la descrizione 
con foto o disegni. 


5 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 


Nella macchina sono installati i seguenti dispositivi di sicurezza: 


 Arresto di Emergenza dal quadro generale, più gli altri Arresti di Emergenza dislocati lungo la 


stessa a seconda della necessità. 


 . . . . . 


 


 


Descrivere gli altri dispositivi di sicurezza inseriti nella macchina in relazione alle zone 
pericolose descritte nel precedente paragrafo. 


6 SEGNALETICA 


La segnaletica che dovrà essere installata in prossimità della macchina e della zona di lavoro della 


stessa è la seguente: 







LOGO AZIENDA NOME MACCHINA MODELLO 


 


Elaborazione Certifico Srl 22 
 


2
 


S
IC


U
R


E
Z


Z
A


 


 
Inserire un layout che evidenzi la dislocazione della segnaletica sulla macchina. 


7 RISCHI RESIDUI 


È necessario far attenzione ai seguenti rischi residui che sono presenti all'atto dell'utilizzazione della 


macchina e che non possono essere eliminati. 


 
Inserire la descrizione di tutti i rischi residui presenti sulla macchina. 


 


 


ATTENZIONE: MOVIMENTI PERICOLOSI 


Intorno alla macchina non debbono sostare persone diverse dall’operatore. In caso 


di presenza di persone terze, arrestare immediatamente i movimenti, ed obbligarle 


ad allontanarsi. 


 


ATTENZIONE: RISCHI ELETTRICI PER PARTI SOTTO TENSIONE 


Le operazioni sul quadro elettrico generale macchina devono essere svolte soltanto 


da personale competente, e comunque con il dispositivo di alimentazione della 


macchina sezionato. 


 


ATTENZIONE: RISCHI ELETTRICI PER TENSIONI RESIDUE 


Vedere le note riportate nella descrizione dell’equipaggiamento elettrico. 


 


ATTENZIONE: PRODOTTI CHIMICI 


Gli operatori devono seguire le indicazioni di manipolazione indicate 


nelle schede di sicurezza dei prodotti chimici di volta in volta utilizzati e utilizzare 


gli Idonei dispositivi di protezione individuale. 
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3 INSTALLAZIONE 


1 TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE 


La macchina può essere trasportata con un normale mezzo capace di sopportarne il peso e le 


dimensioni. Si raccomanda di utilizzare sempre mezzi in grado di sopportare il peso e le dimensioni 


della macchina, in modo tale da evitare danni alla stessa e a persone o cose circostanti. 


Essendo stata fornita totalmente assemblata, la macchina va solamente posizionata nel posto di 


utilizzo. 


 


Indicare i sistemi di sollevamento e trasporto e le modalità con cui la macchina può 
essere e movimentata. Per esempio: 


 


Sollevare la Macchina con un carrello elevatore munito di forche che sostengano i due 
fianchi, verificare sempre il corretto bilanciamento del peso della macchina in modo 


tale da prevenire spostamenti inaspettati o cadute a terra. 
 


Per gli spostamenti all’interno dello stabilimento la macchina può essere trasportata 


con carro ponte provvedendo ad imbracarla in maniera corretta tramite l’utilizzo di funi 
con adeguate caratteristiche di resistenza in funzione del peso della macchina stessa. 


 


 


Il Fabbricante non risponde dei danni provocati a persone animali e beni per 


l’utilizzo di sistemi di sollevamento diversi da quelli indicati. 


2 STOCCAGGIO 


In caso di inattività, la macchina deve essere immagazzinata adottando le seguenti precauzioni: 


 immagazzinare la macchina in luogo chiuso; 


 ingrassare le parti non verniciate (qualora l’ingrassaggio non comprometta l’uso futuro nelle 


condizioni igieniche previste progettualmente); 


 proteggere la macchina da urti e sollecitazioni; 


 proteggere la macchina dall'umidità; 


 evitare che la macchina sia sottoposta a temperature estreme e proteggerla da escursioni 


termiche elevate; 


 evitare che la macchina venga a contatto con sostanze corrosive; 


 . . . . . 
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3 PREDISPOSIZIONI 


Predisposizioni per l’installazione 


Per l’installazione occorre predisporre un’area di manovra adeguata alle dimensioni della macchina 


ed ai mezzi di sollevamento prescelti. 


 


La predisposizione della macchina deve essere effettuata in maniera da rendere ottimale 


l'ergonomia e la sicurezza del posto di lavoro: lasciare intorno alla stessa un'area sufficiente a 


permettere agevoli operazioni di uso e movimentazione del materiale da lavorare e per le 


operazioni di manutenzione e regolazione. 


Predisposizione dell’impianto elettrico 


Il collegamento all’impianto elettrico che alimenta e combina la sincronia con altre macchine va 


realizzato da personale specializzato e qualificato rispettando lo schema elettrico e le disposizioni 


prescritte nelle Leggi e/o Norme tecniche vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e in 


materia di impianti elettrici. 


Per raggiungere un adeguato livello di sicurezza, il cliente deve predisporre, per l'impianto elettrico 


a cui fa capo la macchina: 


 un sistema di messa a terra secondo le disposizioni del paese dell’utilizzatore; 


 quanto necessario per la corretta messa in opera secondo la regola dell’arte, in base alle Leggi 


e alle Norme tecniche in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e in materia di impianti 


elettrici. 


 


 


Tali predisposizioni sono sempre a carico e sotto la completa responsabilità 


dell’utente. 


 


 


Il Fabbricante non si ritiene responsabile per i danni a persone, animali e beni, 


causati dalla non osservanza di tale disposizione. 


4 MONTAGGIO 


 


Descrivere le modalità di montaggio della Macchina oppure indicare se la macchina 


viene fornita già montata dal Fabbricante. 
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Nelle istruzioni di montaggio devono essere indicate le procedure per il mantenimento 
dell’integrità igienica della macchina (ad esempio drenabilità) in accordo alla norma 


tecnica EN ISO 14159. 
 


Ad esempio: 
 


- installazione in luoghi che non presentano rischi di contaminazione biologica 


(perfettamente puliti, isolati, ecc…); 
- predisposizione delle tubazioni idrauliche in modo tale che eventuali perdite 


del circuito non contaminino il prodotto; 
- corretta esecuzione delle saldature; 


- tipologia di viti, bulloni, ecc., da utilizzare (se non forniti); 


- altro. 
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Descrivere quali sono le aree della macchina progettate per la presenza del prodotto, 
quelle progettate per la presenza di schizzi, quelle dove il prodotto alimentare non 


deve essere presente. 
 


 
Legenda 


 


a - Zona alimentare 
b - Prodotto alimentare 


c - Zona non alimentare 
d - Zona spruzzi 


 


 
 


Legenda 
 


a - Zona alimentare (i depositi del prodotto possono ritornare nel flusso principale) 
c - Zona non alimentare 


d - Zona spruzzi (i depositi del prodotto non tornano nel flusso principale) 
 


 
ELEMENTI DI FISSAGGIO PER L’AREA SPRUZZI 
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Descrivere le modalità di montaggio della strumentazione (MANOMETRI). 
 


 
 


RISCHIO IGIENE BUONO 


MIGLIORE 


OTTIMO 
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Descrivere le modalità di montaggio della strumentazione (SONDE). 
 


 
Legenda 
 


a – spazio morto, aria intrappolata e condensa 
b – corto 


1 – Sonda 


2 – raccordo a T 
 


 


RISCHIO IGIENE 


ACCETTABILE 
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Descrivere le modalità di montaggio della strumentazione (VALVOLE PER IL 
CAMPIONAMENTO). 


 
 


 


 
 


 


VALVOLA CHIUSA 


PRIMA DEL 
CAMPIONAMENTO 


VALVOLA APERTA 


PER IL 
CAMPIONAMENTO 


VALVOLA CHIUSA 


DOPO IL  
CAMPIONAMENTO 


 


RISCHIO IGIENE 
ACCETTABILE 







LOGO AZIENDA NOME MACCHINA MODELLO 


 


Elaborazione Certifico Srl 38 
 


3
 


IN
S


T
A


L
L
A


Z
IO


N
E


 


 


Descrivere le tipologie di supporti da utilizzare per la struttura. 
 


 
Legenda 
 


1 - Sporco 
2 - Chiuso 


3 - Aperto 
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Descrivere le modalità di montaggio sul pavimento e sulla parete. 
 


 
Legenda 


 
1 - Piede con spazio ridotto senza raggio e sigillatura 


2 - Piedistallo arrotondato 
3 - Sigillato al pavimento 


4 - Sporco, polvere 
5 - Spazio ridotto 


6 - Raggio 


7 - Inclinazione 
8 - Sigillatura 


9 - Spazio 
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5 PIAZZAMENTO 


La macchina dovrà essere posizionata sempre in zona perfettamente livellata. 


 
 


 
 


Inserire layout con distanze e spazi da rispettare durante il piazzamento al fine da 


garantire accessi adeguati per la manutenzione e la pulizia (Rif. EN ISO 14159). 
 


 
 


Legenda 


1 - Condensa 


2 - Motore 
3 - Pompa 


4 - Spazio 
5 - Valvola 


 


 
Descrivere le modalità di piazzamento della macchina. 


6 COLLEGAMENTI 


I collegamenti interni della macchina sono effettuati da personale qualificato  


del fabbricante. 


OPPURE 


del cliente. 


Collegamento elettrico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


 
Descrivere le modalità di collegamento elettrico della macchina. 
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Il collegamento elettrico tra il quadro macchina e la linea di alimentazione della distribuzione 


elettrica del cliente deve essere effettuato da personale qualificato del Cliente. 


Collegamento pneumatico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


 
Descrivere le modalità di collegamento pneumatico della macchina. 


 


Collegamento oleodinamico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


 
Descrivere le modalità di collegamento oleodinamico della macchina. 


7 CONTROLLI PRELIMINARI 


Prima della messa in funzione della macchina, è necessario eseguire una serie di controlli e 


verifiche allo scopo di prevenire errori e incidenti: 


 controllo di tutti i sistemi di sicurezza; 


 controllo delle protezioni; 


 controllo della segnaletica; 


 controllo del corretto collegamento di tutte le fonti di energia esterne; 


 controllo che i collegamenti oleodinamici e pneumatici siano ben serrati in modo da non 


causare perdite pericolose; 


 verifica che la macchina non abbia subito danni durante la fase di montaggio; 


 verifica, con particolare cura, dell’integrità dei quadri elettrici, dei pannelli di comando, dei cavi 


elettrici e delle tubazioni; 


 verifica del libero movimento e della libera rotazione di tutte le parti mobili; 


 verificare che le caratteristiche igieniche del prodotto siano state mantenute a seguito del 


montaggio; 


 . . . . . 


8 REGOLAZIONI 


 
Indicare le regolazioni che devono essere effettuate sulla macchina. 
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9 PROVE A VUOTO 


Prima di effettuare le operazioni a carico effettuare almeno una prova a vuoto al fine di verificare 


l’assenza di anomalie. 


 
Indicare le anomalie che si possono presentare durante le prove a vuoto. 


10 PROVE A CARICO 


Effettuare almeno una prova a carico al fine di verificare l’assenza di anomalie. 


 


 
Indicare le anomalie che si possono presentare durante le prove carico. 
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4 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 


1 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 


 
Descrivere il principio di funzionamento della macchina. 


2 COMPONENTI PRINCIPALI 


 
Descrivere i componenti principali della macchina. 


3 DIMENSIONI 


 
Inserire le dimensioni di massima o gli ingombri della macchina. 


 


 
Inserire i disegni della macchina. 
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4 CONDIZIONI AMBIENTALI 


 


Indicare le condizioni ambientali richieste per una adeguata istallazione della 


macchina. 
 


Per esempio: 


 
La macchina deve essere installata all’interno di un edificio industriale illuminato, 


aerato e provvisto di pavimento solido e livellato. 
 


La macchina è idonea per operare in ambienti che siano: 


 ad altitudine non superiore ai 1500 m s.l.m.; 
 a temperatura tra + 5°C e + 40°C; 


 umidità relativa compresa tra il 30 e il 95%, non superiore al 50% a 40° C, non 
superiore al 90% a 20° C; 


 . . . . . 


È vietato l’utilizzo della macchina in ambienti che siano: 
 polverosi; 


 in atmosfera corrosiva;  
 a rischio incendio; 


 in atmosfera esplosiva; 
 non igienicamente idonei al prodotto; 


 . . . . . 


 


 


La macchina non è adeguata a lavorare in ambienti con atmosfera esplosiva / 


corrosiva / con eccessiva presenza di polveri. 


5 ILLUMINAZIONE 


L’illuminazione del ambiente di installazione deve essere conforme alle leggi vigenti nel Paese in cui 


è installata la macchina e deve comunque garantire una buona visibilità in ogni punto, non creare 


riflessi pericolosi e consentire la chiara lettura dei pannelli di comando, nonché l’individuazione dei 


pulsanti di emergenza. 


 


Indicare se la macchina è fornita di illuminazione incorporata adeguata alle operazioni 


o se la macchina è priva di fonti di luce indipendenti, in tal caso è necessario che 


l’ambiente di lavoro sia dotato di un’illuminazione generale tale da garantire su ogni 
punto della macchina valori compresi fra 200 e 300 lux. 
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6 VIBRAZIONI 


In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto utilizzo, le vibrazioni non sono tali da 


fare insorgere situazioni di pericolo. 


7 EMISSIONI SONORE 


 


Indicare il valore di livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di 
lavoro, se supera 70 dB(A); se tale livello non supera 70dB(A), deve essere indicato. 


 


Per esempio: 
 


Il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro non 
supera i 70 dB(A). 


 


OPPURE 
 


Il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro è XX 
dB(A). 


 


 


Indicare il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di 


lavoro, se supera 63 Pa (130 dB rispetto a 20 µPa). 


 
Per esempio: 


 
Il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di lavoro 


è XX Pa. 


 


 


Nel caso in cui il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di 


lavoro supera 80 dB(A), indicare il livello di potenza acustica ponderato A emesso 
dalla macchina. 


 
Per esempio: 


 


Il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla macchina è XX dB. 


8 DATI TECNICI 


Di seguito vengono riportati i principali dati tecnici relativi alla macchina 


 
Inserire i dati tecnici della macchina. 
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9 UTENSILI 


 
Indicare e descrivere gli utensili di cui la macchina è dotata . 


10 QUADRI E PULSANTI 


 
Inserire la descrizione e gli eventuali schemi, disegni e foto di quadri e pulsanti . 


11 FORNITURA STANDARD 


La macchina è fornita completa per la messa in servizio. 


 


A corredo è fornita di: 


 Manuale di Istruzioni per l’Uso e la Manutenzione; 


 Dichiarazione CE di Conformità; 


 Targa con apposta marcatura CE; 


 . . . . . 


12 AMBIENTE ELETTROMAGNETICO 


La macchina è realizzata per operare correttamente in un ambiente elettromagnetico di tipo 


industriale, rientrando nei limiti di Emissione ed Immunità previsti dalle seguenti Norme 


armonizzate: 


CEI EN 61000-6-2 Compatibilità elettromagnetica (EMC) Norme generiche - Immunità per gli 


ambienti industriali 


CEI EN 61000-6-4 Compatibilità elettromagnetica (EMC) Norme generiche - Emissione per gli 


ambienti industriali 
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5 USO DELLA MACCHINA 


1 PANNELLO DI COMANDO 


 


La macchina non è fornita di pannello di comando, i comandi stessi sono integrati nel 


quadro generale del fabbricante. 


 
OPPURE 


 
Inserire la descrizione del pannello di comando della macchina corredata di eventuali 


schemi, disegni e/o foto. 


2 MESSA IN FUNZIONE 


Dopo aver alimentato la macchina o la linea alla quale appartiene, effettuare un’ispezione visiva 


accurata di tutta la macchina ed assicurarsi che non ci siano oggetti lasciati inavvertitamente sopra 


di essa, persone o materiali che potrebbero essere di ingombro per il normale funzionamento. 


 


Verificare che tutte le sicurezze della macchina risultino abilitate, eventualmente provvedere a 


ripristinarle, in particolare: 


 Arresti di emergenza sbloccati. 


 Corretto funzionamento delle barriere di sicurezza o protezioni non rimosse. 


 Carter di protezione. 


 . . . . . 


Impostazione dati 


Provvedere all’impostazione dei dati, secondo le modalità previste dal fabbricante del quadro 


elettrico e collegarlo secondo quanto riportato nelle istruzioni da lui fornite. 


 


 


Inserire la descrizione delle operazioni ritenute necessarie per la corretta messa in 


funzione della macchina. 
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3 MODI DI FUNZIONAMENTO 


 


La macchina funziona in modalità automatica/semiautomatica come descritto nel 


paragrafo relativo al funzionamento della macchina. 
 


OPPURE 


 
Inserire la descrizione delle diverse modalità di funzionamento della macchina. 


4 ARRESTO NORMALE 


Agire sul pulsante di arresto presente sul quadro generale, per arrestare la macchina. 


Per i sotto-componenti agire sui pulsanti di arresto presenti sui quadri di controllo relativi agli 


stessi. 


5 ARRESTO DI EMERGENZA 


La manovra di Arresto in Emergenza della macchina si esegue premendo il corrispondente Pulsante 


rosso a fungo, tale azione provoca l’arresto immediato di tutte le parti avviate e in movimento. 


 


 


6 RIPRISTINO DA EMERGENZA 


Dopo aver effettuato il riarmo manuale del Pulsante di Emergenza a fungo tramite la rotazione 


dello stesso in senso orario di circa 30 gradi, la macchina può essere normalmente riavviata 


secondo l’apposita procedura. 
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7 CAMBIO DI LAVORAZIONE 


 
Descrivere la procedura per il cambio di lavorazione. 


8 MESSA FUORI SERVIZIO 


In occasione di lunghi periodi di inattività, è necessario disconnettere l’alimentazione dal quadro 


elettrico generale e tutte le altre alimentazioni (pneumatica e/o oleodinamica). 
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6 IGIENE 


1 ISTRUZIONI PER L’USO 


 


Descrivere come utilizzare la macchina al fine di evitare contaminazioni 
microbiche/altro. 


2 PROGRAMMAZIONE FUNZIONI 


 


Descrivere la procedura per la programmazione dei cicli di lavoro della macchina in 
base alla tipologia di alimento trattato. 


3 ANALISI CONTAMINAZIONE PRODOTTO 


 
Descrivere come analizzare il prodotto al fine di verificarne la contaminazione. 


4 MONITORAGGIO PARTI CRITICHE 


 


 


Descrivere il funzionamento di eventuali sistemi di monitoraggio della contaminazione 


microbica. 


5 CONDIZIONI SPECIFICHE DI PROCESSO 


 


 


Descrivere eventuali condizioni critiche di processo come, ad esempio, ambiente a 
temperatura controllata. 
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6 LIMITAZIONI 


 


 


Indicare eventuali limitazioni alla gamma di prodotti che possono essere trattati in 
condizioni di sicurezza. 


7 PROTEZIONI SPECIALI 


 


 
Indicare eventuali requisiti per una protezione speciale della macchina. 
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7 MANUTENZIONE 


1 STATO DI MANUTENZIONE 


Le operazioni di Manutenzione devono essere effettuate con la macchina nelle condizioni descritte 


alla voce "STATO DELLA MACCHINA" nella Tab. 6-6.1 di Manutenzione Programmata. 


2 ISOLAMENTO DELLA MACCHINA 


Prima di effettuare qualsiasi tipo di manutenzione e/o riparazione, è necessario isolare la macchina 


dall’alimentazione elettrica e dalle altre fonti di energia. 


 


Tutti i dispositivi di sezionamento devono poter essere bloccati in posizione di «circuito isolato», 


per esempio mediante lucchetti, in modo che gli operatori che intervengono sulla macchina 


possano accertarsi che nessun elemento della stessa possa essere avviato finché è in corso 


l'intervento, mediante una procedura di questo tipo: 


 


prima di intervenire sulla macchina ogni operatore blocca tutti i sezionatori delle fonti di 


alimentazione esterne con mezzi di bloccaggio - per esempio lucchetti - personali e porta con sé le 


chiavi di apertura ogni operatore rimuove i mezzi di bloccaggio personali dei sezionatori solamente 


una volta terminato l'intervento sulla macchina, in questo modo il blocco dei sezionatori può essere 


rimosso solo dopo che tutti gli operatori hanno rimosso i mezzi di bloccaggio personali, ovvero solo 


dopo che tutti gli operatori hanno terminato gli interventi sulla macchina. 


 


Nel caso i sezionatori non abbiano spazio sufficiente per tutti i lucchetti, possono essere utilizzati 


semplici mezzi di blocco del tipo di quello mostrato in foto: 


 


 


 


Una procedura di questo tipo evita che un operatore possa avviare la macchina senza accorgersi 
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Indicare le procedure per isolare la macchina dalle fonti di energia. 


3 PRECAUZIONI PARTICOLARI 


Nell'effettuare i lavori di manutenzione e/o riparazione attenersi scrupolosamente alle seguenti 


istruzioni: 


 prima di iniziare i lavori, esporre un cartello indicante "MACCHINA IN MANUTENZIONE" in 


posizione ben visibile; 


 non utilizzare solventi e materiali infiammabili; 


 prestare attenzione a non disperdere nell'ambiente liquidi lubrorefrigeranti; 


 per accedere alle parti più alte della macchina, utilizzare i mezzi idonei alle operazioni da 


svolgere; 


 non salire sugli organi della macchina, in quanto non sono stati progettati per sostenere le 


persone; 


 alla termine dei lavori, ripristinare e fissare correttamente tutte le protezioni e i ripari rimossi, 


aperti e disattivati; 


 . . . . . 


 


 


Il fabbricante non si ritiene responsabile per la inosservanza delle suddette 


raccomandazioni e per ogni altro utilizzo difforme o non menzionato nelle 


presenti istruzioni. 


4 PULIZIA 


Prima di effettuare qualsiasi tipo di pulizia, è necessario isolare la macchina dalla alimentazione 


elettrica e dalle altre fonti di energia. 


La pulitura delle parti interne della macchina potrebbe essere un'operazione estremamente 


rischiosa, soprattutto se l'operatore deve entrare nella macchina per eseguirle, qualora tali parti 


abbiano contenuto sostanze pericolose. 


Sono indicate le misure necessarie per l'esecuzione di tali operazioni in condizioni di sicurezza, nella 


procedura seguente. 


 


 
Indicare le procedure per la pulizia della macchina. 


 







LOGO AZIENDA NOME MACCHINA MODELLO 


 


Elaborazione Certifico Srl 55 
 


6
 


M
A


N
U


T
E


N
Z


IO
N


E
 


 


Indicare le procedure per la disinfezione della macchina, il risciacquo e l’ispezione per 
la verifica della pulizia. 


 


 


Qualora fosse necessario smontare la macchina per effettuare la pulizia, è necessario 


fornire istruzioni dettagliate su come effettuare le operazioni di 
smontaggio/montaggio della stessa. 


 


È obbligatorio utilizzare i detergenti raccomandati per non danneggiare la macchina durante le 


operazioni di pulizia. 


 


Il fabbricante non si ritiene responsabile per il danneggiamento della 


macchina o per la non conformità del prodotto qualora non venissero utilizzati 


i detergenti raccomandati per la pulizia. 


 


DETERGENTI RACCOMANDATI 


TIPOLOGIA NOME QUANTITÀ % 


    


    


5 LUBRIFICAZIONE 


 


Indicare le procedure per la lubrificazione della macchina. 


 
Per esempio 


 


Il Piano di Manutenzione Programmata descritto in Tab. 6-6.1 deve essere attuato per 
mantenere efficiente la funzionalità della macchina. 


 
Lubrificare/ingrassare periodicamente gli organi meccanici che concorrono alla 


movimentazione delle parti mobili della macchina, catene, ingranaggi. 


 
Controllare periodicamente il livello di lubrificante nel riduttore. 


La procedura per la corretta lubrificazione deve tener conto delle caratteristiche 
igieniche con le quali la macchina è stata progettata. 
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6 MANUTENZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA 


Prescrizioni generali 


La Manutenzione ordinaria programmata comprende ispezioni, controlli e interventi che, per 


prevenire interruzioni e guasti, tengono sotto controllo sistematico lo stato di lubrificazione della 


macchina e lo stato delle parti soggette ad usura. 


Tali operazioni, seppur semplici, devono essere eseguite da Personale Qualificato. 


 


La macchina è stata progettata per ridurre al minimo la manutenzione ordinaria, spetta 


all'operatore giudicare lo stato e la sua idoneità per l'utilizzo. 


Si raccomanda, comunque, di arrestare e di intervenire con la manutenzione ogni qualvolta si 


avverte un funzionamento non ottimale, ciò consentirà di avere sempre il massimo dell’efficienza. 


 


Utilizzare sempre gli appositi D.P.I - Dispositivi di Protezione Individuale: 


 Guanti 


 Scarpe antiscivolo 


 Occhiali 


 Mascherina 


 Idoneo abbigliamento 


 . . . . . 


 . . . . . 


Procedure 


 


Indicare e descrivere le procedure per la manutenzione programmata e le relative 


tempistiche. 


 


 


Far riferimento al capitolo 3 INSTALLAZIONE per il corretto smontaggio/rimontaggio 
della macchina in caso di manutenzione. 
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Indicare le corrette procedure necessarie per l’ottenimento di saldature che mantengano 
le caratteristiche igieniche della macchina. 
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Indicare le corrette procedure necessarie per incollare i giunti mantenendo le 
caratteristiche igieniche della macchina. 


 


Legenda 


1 - Prodotto 
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Indicare le corrette procedure per la manutenzione degli elastomeri e polimeri (ad 
esempio guarnizioni). Le guarnizioni a causa di eccessiva compressione, 


invecchiamento, esposizione ad alte temperature/basse temperature si deformano 
inficiando le caratteristiche igieniche della macchina. 


 


Legenda 
1 - Alta temperatura 


2 - Bassa temperatura 
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11 ALLEGATI 


1 DISEGNI MACCHINA 


 
Inserire eventuali schemi e/o disegni della macchina. 


2 SCHEMI ELETTRICI 


 
Inserire eventuali schemi elettrici della macchina. 


3 SCHEMI OLEODINAMICI 


 
Inserire eventuali schemi oleodinamici della macchina. 


4 SCHEMI PNEUMATICI 


 
Inserire eventuali schemi pneumatici della macchina. 
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Le Figure da  A.1 a A.22 mostrano esempi di soluzione o esempi di problemi particolari con l'obiettivo di 


raggiungere un corretto design igienico. 


 


In molti casi, soluzioni alternative per un equivalente livello igienico potrebbero non essere trovate.  


 


Buoni esempi di progettazione igienica sono illustrati sul lato sinistro della pagina (accettabile) e cattivi 


esempi sul lato destro (rischio igiene). 
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Le Figure da  B.1 a B.14 mostrano esempi di soluzione o esempi di problemi particolari con l'obiettivo di 


raggiungere un corretto design igienico 


 


In molti casi, soluzioni alternative per un equivalente livello igienico potrebbero non essere trovate.  


 


Buoni esempi di progettazione igienica sono illustrati sul lato sinistro della pagina (accettabile) e cattivi 


esempi sul lato destro (rischio igiene)  


 


 
 


 
 


 
 


Figure B.1 - Drainage of vessels 
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Figure B.2 - Drainage of pipelines 
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Figure B.3 - Dead space 
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Figure B.12 - Framework (supports) 
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Figure B.13 - Floor and wall mountings 
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Figure B.14 - Accessibility of equipment 
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(Informazioni)


INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA


COMMISSIONE EUROPEA


Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione della direttiva 2006/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell'Unione sull'armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2015/C 054/01)


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Prima pubblicazione 
GU


Riferimento della norma 
sostituita


Data di cessazione della 
presunzione di 


conformità della norma 
sostituita
Nota 1


(1) (2) (3) (4) (5)


Norme elaborate dal CEN


Norme di tipo A
Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a tutte le categorie di macchine. 
La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro essenziale per la corretta applicazione della direttiva macchine, non è 
sufficiente a garantire la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva e pertanto non 
conferisce una piena presunzione di conformità.


CEN EN ISO 12100:2010
Sicurezza del macchinario — Principi generali di 
progettazione — Valutazione del rischio e 
riduzione del rischio (ISO 12100:2010)


8.4.2011. EN ISO 12100-1:2003
EN ISO 12100-2:2003
EN ISO 14121-1:2007


Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2013.)


Norme di tipo B
Le norme di tipo B concernono degli aspetti specifici della sicurezza della macchina o dei tipi specifici di protezione che possono essere 
utilizzati con una vasta gamma di macchine. L’applicazione delle specifiche delle norme di tipo B conferisce una presunzione di 
conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine a cui esse si riferiscono se una norma di tipo C o la valutazione dei rischi del 
fabbricante indicano che la soluzione tecnica specificata dalla norma di tipo B è adeguata per la particolare categoria o modello di 
macchina in questione. L’applicazione di norme di tipo B che forniscono delle specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi 
singolarmente sul mercato conferisce una presunzione di conformità relativamente ai detti componenti di sicurezza e ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme.


CEN EN 349:1993+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Spazi minimi per 
evitare lo schiacciamento di parti del corpo


8.9.2009.
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CEN EN 547-1:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Misure del corpo 
umano — Parte 1: Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le aperture per 
l'accesso di tutto il corpo nel macchinario


8.9.2009.


CEN EN 547-2:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Misure del corpo 
umano — Parte 2: Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le aperture di 
accesso


8.9.2009.


CEN EN 547-3:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Misure del corpo 
umano — Parte 3: Dati antropometrici


8.9.2009.


CEN EN 574:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Dispositivi di 
comando a due mani — Aspetti funzionali — 
Principi per la progettazione


8.9.2009.


CEN EN 614-1:2006+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Principi ergonomici 
di progettazione — Parte 1: Terminologia e 
principi generali


8.9.2009.


CEN EN 614-2:2000+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Principi ergonomici 
di progettazione — Parte 2: Interazioni tra la 
progettazione del macchinario e i compiti 
lavorativi


8.9.2009.


CEN EN 626-1:1994+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Riduzione dei rischi 
per la salute derivanti da sostanze pericolose 
emesse dalle macchine — Principi e specifiche 
per i costruttori di macchine


8.9.2009.


CEN EN 626-2:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Riduzione dei rischi 
per la salute derivanti da sostanze pericolose 
emesse dalle macchine — Parte 2: Metodologia 
per la definizione delle procedure di verifica


8.9.2009.


CEN EN 842:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Segnali visivi di 
pericolo — Requisiti generali, progettazione e 
prove


8.9.2009.


CEN EN 894-1:1997+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Requisiti ergono-
mici per la progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando — Parte 1: Principi 
generali per interazioni dell'uomo con dispositivi 
di informazione e di comando


8.9.2009.
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CEN EN 894-2:1997+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Requisiti ergono-
mici per la progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando — Parte 2: Dispo-
sitivi di informazione


8.9.2009.


CEN EN 894-3:2000+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Requisiti ergono-
mici per la progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando — Parte 3: Dispo-
sitivi di comando


8.9.2009.


CEN EN 894-4:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti ergono-
mici per la progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando — Parte 4: Ubica-
zione e sistemazione di dispositivi di informa-
zione e di comando


20.10.2010.


CEN EN 953:1997+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Ripari — Requisiti 
generali per la progettazione e la costruzione di 
ripari fissi e mobili


8.9.2009.


CEN EN 981:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Sistemi di segnali di 
pericolo e di informazione uditivi e visivi


8.9.2009.


CEN EN 1005-1:2001+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Prestazione fisica 
umana — Parte 1: Termini e definizioni


8.9.2009.


CEN EN 1005-2:2003+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Prestazione fisica 
umana — Parte 2: Movimentazione manuale di 
macchinario e di parti componenti il macchina-
rio


8.9.2009.


CEN EN 1005-3:2002+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Prestazione fisica 
umana — Parte 3: Limiti di forza raccomandati 
per l'utilizzo del macchinario


8.9.2009.


CEN EN 1005-4:2005+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Prestazione fisica 
umana — Parte 4: Valutazione delle posture e dei 
movimenti lavorativi in relazione al macchinario


8.9.2009.


CEN EN 1032:2003+A1:2008
Vibrazioni meccaniche — Esame di macchine 
mobili allo scopo di determinare i valori di 
emissione vibratoria


8.9.2009.


CEN EN 1037:1995+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Prevenzione del-
l'avviamento inatteso


8.9.2009.
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CEN EN 1093-1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 1: Scelta dei metodi di prova


8.9.2009.


CEN EN 1093-2:2006+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 2: Metodo del gas tracciante 
per la misurazione della portata di emissione di 
uno specifico inquinante


8.9.2009.


CEN EN 1093-3:2006+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 3: Metodo di prova al banco 
per la misurazione della portata di emissione di 
uno specifico inquinante


8.9.2009.


CEN EN 1093-4:1996+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 4: Rendimento della captazione 
di un impianto di aspirazione — Metodo 
mediante l'uso di traccianti


8.9.2009.


CEN EN 1093-6:1998+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 6: Rendimento di separazione 
massico, scarico libero


8.9.2009.


CEN EN 1093-7:1998+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 7: Rendimento di separazione 
massico, scarico intubato


8.9.2009.


CEN EN 1093-8:1998+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 8: Parametro di concentrazione 
dell'inquinante, metodo di prova al banco


8.9.2009.


CEN EN 1093-9:1998+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 9: Parametro di concentrazione 
dell'inquinante, metodo in sala di prova


8.9.2009.


CEN EN 1093-11:2001+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione del-
l'emissione di sostanze pericolose trasportate 
dall'aria — Parte 11: Indice di decontaminazione


8.9.2009.


CEN EN 1127-1:2011
Atmosfere esplosive — Prevenzione dell’esplo-
sione e protezione contro l’esplosione — Parte 1: 
Concetti fondamentali e metodologia


18.11.2011. EN 1127-1:2007
Nota 2.1


Data scaduta
(31.7.2014.)
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CEN EN 1299:1997+A1:2008
Vibrazioni meccaniche e urti — Isolamento 
vibrazionale dei macchinari — Informazioni per 
la messa in opera dell'isolamento della fonte


8.9.2009.


CEN EN 1837:1999+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Illuminazione 
integrata alle macchine


18.12.2009.


CEN EN ISO 3741:2010
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora e dei livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante misurazione della 
pressione sonora — Metodi di laboratorio in 
camere riverberanti (ISO 3741:2010)


8.4.2011. EN ISO 3741:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2011.)


CEN EN ISO 3743-1:2010
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora e dei livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante misurazione della 
pressione sonora — Metodi tecnici progettuali in 
campo riverberante per piccole sorgenti traspor-
tabili — Parte 1: Metodo di comparazione per 
camere di prova a pareti rigide (ISO 3743- 
1:2010)


8.4.2011. EN ISO 3743-1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2011.)


CEN EN ISO 3743-2:2009
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora delle sorgenti di rumore utilizzando la 
pressione sonora — Metodi tecnici progettuali in 
campo riverberante per piccole sorgenti traspor-
tabili — Parte 2: Metodi in camere riverberanti 
speciali (ISO 3743-2:1994)


18.12.2009.


CEN EN ISO 3744:2010
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora e dei livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante misurazione della 
pressione sonora — Metodo tecnico progettuale 
in un campo essenzialmente libero su un piano 
riflettente (ISO 3744:2010)


8.4.2011. EN ISO 3744:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2011.)


CEN EN ISO 3745:2012
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora e dei livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante misurazione della 
pressione sonora — Metodi di laboratorio in 
camere anecoica e semi-anecoica (ISO 
3745:2012)


5.6.2012. EN ISO 3745:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2012.)


CEN EN ISO 3746:2010
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora e dei livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante misurazione della 
pressione sonora — Metodo di controllo con una 
superficie avvolgente su un piano riflettente (ISO 
3746:2010)


8.4.2011. EN ISO 3746:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2011.)
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CEN EN ISO 3747:2010
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora e dei livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante misurazione della 
pressione sonora — Metodi tecnico progettuale e 
di controllo per l'utilizzo in opera in un ambiente 
riverberante (ISO 3747:2010)


8.4.2011. EN ISO 3747:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2011.)


CEN EN ISO 4413:2010
Oleoidraulica — Regole generali e requisiti di 
sicurezza per i sistemi e i loro componenti. (ISO 
4413:2010)


8.4.2011. EN 982:1996+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2011.)


CEN EN ISO 4414:2010
Pneumatica — Regole generali e requisiti di 
sicurezza per i sistemi e i loro componenti. (ISO 
4414:2010)


8.4.2011. EN 983:1996+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2011.)


CEN EN ISO 4871:2009
Acustica — Dichiarazione e verifica dei valori di 
emissione sonora delle macchine e delle apparec-
chiature (ISO 4871:1996)


18.12.2009.


CEN EN ISO 5136:2009
Acustica — Determinazione della potenza sonora 
immessa in un condotto da ventilatori ed altri 
sistemi di movimentazione dell'aria — Metodo 
con sorgente inserita in un condotto (ISO 
5136:2003)


18.12.2009.


CEN EN ISO 7235:2009
Acustica — Metodi di misurazione in laboratori 
per silenziatori inseriti nei canali e nelle unità 
terminali per la diffusione dell'aria — Perdita per 
inserzione, rumore endogeno e perdite di carico 
totale (ISO 7235:2003)


18.12.2009.


CEN EN ISO 7731:2008
Ergonomia — Segnali di pericolo per luoghi 
pubblici e aree di lavoro — Segnali acustici di 
pericolo (ISO 7731:2003)


8.9.2009.


CEN EN ISO 9614-1:2009
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora delle sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico — Parte 1: Misurazione 
per scansione (ISO 9614-1:1993)


18.12.2009.


CEN EN ISO 9614-3:2009
Acustica — Determinazione dei livelli di potenza 
sonora delle sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico — Parte 3: Metodo di 
precisione per la misurazione per scansione (ISO 
9614-3:2002)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11145:2008
Ottica e fotonica — Laser e sistemi laser — 
Vocabolario e simboli (ISO 11145:2006)


8.9.2009.
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CEN EN ISO 11161:2007
Sicurezza del macchinario — Sistemi di fabbri-
cazione integrati — Requisiti di base (ISO 
11161:2007)


26.5.2010.


EN ISO 11161:2007/A1:2010 26.5.2010. Nota 3 Data scaduta
(30.9.2010.)


CEN EN ISO 11200:2014
Acustica — Rumore emesso dalle macchine e 
dalle apparecchiature — Linee guida per l'uso 
delle norme di base per la determinazione dei 
livelli di pressione sonora al posto di lavoro e in 
altre specifiche posizioni (ISO 11200:2014)


13.2.2015. EN ISO 11200:2009
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN ISO 11201:2010
Acustica — Rumore emesso dalle macchine e 
dalle apparecchiature — Determinazione dei 
livelli di pressione sonora di emissione al posto 
di lavoro e in altre specifiche posizioni in campo 
sonoro praticamente libero su un piano riflet-
tente con correzioni ambientali trascurabili (ISO 
11201:2010)


20.10.2010. EN ISO 11201:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2010.)


CEN EN ISO 11202:2010
Acustica — Rumore emesso dalle macchine e 
dalle apparecchiature — Determinazione dei 
livelli di pressione sonora di emissione al posto 
di lavoro e in altre specifiche posizioni applican-
do correzioni ambientali approssimate (ISO 
11202:2010)


20.10.2010. EN ISO 11202:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2010.)


CEN EN ISO 11203:2009
Acustica — Rumore emesso dalle macchine e 
dalle apparecchiature — Determinazione dei 
livelli di pressione sonora al posto di lavoro e 
in altre specifiche posizioni sulla base del livello 
di potenza sonora (ISO 11203:1995)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11204:2010
Acustica — Rumore emesso dalle macchine e 
dalle apparecchiature — Determinazione dei 
livelli di pressione sonora di emissione al posto 
di lavoro e in altre specifiche posizioni applican-
do correzioni ambientali accurate (ISO 
11204:2010)


20.10.2010. EN ISO 11204:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2010.)


CEN EN ISO 11205:2009
Acustica — Rumore emesso dalle macchine e 
dalle apparecchiature — Metodo tecnico proget-
tuale per la determinazione dei livelli di pressione 
sonora in opera al posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni mediante il metodo intensi-
metrico (ISO 11205:2003)


18.12.2009.
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CEN EN ISO 11546-1:2009
Acustica — Determinazione delle prestazioni 
acustiche di cappottature — Parte 1: Misurazioni 
di laboratorio (ai fini della dichiarazione) (ISO 
11546-1:1995)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11546-2:2009
Acustica — Determinazione delle prestazioni 
acustiche di cappottature — Parte 2: Misurazioni 
in opera (ai fini dell'accettazione e della verifica) 
(ISO 11546-2:1995)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11554:2008
Ottica e fotonica — Laser e sistemi laser — 
Metodi di prova della potenza del fascio, 
dell'energia e delle caratteristiche temporali (ISO 
11554:2006)


8.9.2009.


CEN EN ISO 11688-1:2009
Acustica — Suggerimenti pratici per la progetta-
zione delle macchine e delle apparecchiature a 
bassa emissione di rumore — Parte 1: Pianifica-
zione (ISO/TR 11688-1:1995)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11691:2009
Acustica — Determinazione dell'attenuazione 
sonora dei silenziatori in canali senza flusso — 
Metodo di laboratorio (ISO 11691:1995)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11957:2009
Acustica — Determinazione della prestazione di 
isolamento acustico di cabine — Misurazioni in 
laboratorio e in opera (ISO 11957:1996)


18.12.2009.


CEN EN 12198-1:2000+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione e 
riduzione dei rischi generati dalle radiazioni 
emesse dal macchinario — Parte 1: Principi 
generali


8.9.2009.


CEN EN 12198-2:2002+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione e 
riduzione dei rischi generati dalle radiazioni 
emesse dal macchinario — Parte 2: Procedura 
di misurazione dell'emissione di radiazione


8.9.2009.


CEN EN 12198-3:2002+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Valutazione e 
riduzione dei rischi generati dalle radiazioni 
emesse dal macchinario — Parte 3: Riduzione 
della radiazione per attenuazione o schermatura


8.9.2009.


CEN EN 12254:2010
Schermi per posti di lavoro in presenza di laser 
— Requisiti di sicurezza e prove


26.5.2010. EN 12254:1998 
+A2:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2010.)


EN 12254:2010/AC:2011
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CEN EN 12786:2013
Sicurezza del macchinario — Guida per la 
redazione delle clausole sulle vibrazioni nelle 
norme di sicurezza


28.11.2013.


CEN EN 13478:2001+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Prevenzione e 
protezione dal fuoco


8.9.2009.


CEN EN 13490:2001+A1:2008
Vibrazioni meccaniche — Carrelli industriali — 
Valutazione in laboratorio e specifica delle 
vibrazioni trasmesse all'operatore dal sedile


8.9.2009.


CEN EN ISO 13732-1:2008
Ergonomia degli ambienti termici — Metodi per 
la valutazione della risposta dell'uomo al contatto 
con le superfici — Parte 1: Superfici calde (ISO 
13732-1:2006)


8.9.2009.


CEN EN ISO 13732-3:2008
Ergonomia degli ambienti termici — Metodi per 
la valutazione della risposta dell’uomo al contatto 
con le superfici — Parte 3: Superfici fredde (ISO 
13732-3:2005)


8.9.2009.


CEN EN ISO 13753:2008
Vibrazioni meccaniche ed urti — Vibrazioni al 
sistema mano-braccio — Metodo per misurare la 
trasmissibilità delle vibrazioni di materiali resi-
lienti caricati dal sistema mano-braccio (ISO 
13753:1998)


8.9.2009.


CEN EN ISO 13849-1:2008
Sicurezza del macchinario — Parti dei sistemi di 
comando legate alla sicurezza — Parte 1: Principi 
generali per la progettazione (ISO 13849- 
1:2006)


8.9.2009. EN ISO 13849-1:2006
EN 954-1:1996


Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2011.)


EN ISO 13849-1:2008/AC:2009


CEN EN ISO 13849-2:2012
Sicurezza del macchinario — Parti dei sistemi di 
comando legate alla sicurezza — Parte 2: 
Validazione (ISO 13849-2:2012)


5.4.2013. EN ISO 13849-2:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2013.)


CEN EN ISO 13850:2008
Sicurezza del macchinario — Arresto di emer-
genza — Principi di progettazione (ISO 
13850:2006)


8.9.2009.


CEN EN ISO 13855:2010
Sicurezza del macchinario — Posizionamento dei 
mezzi di protezione in funzione delle velocità di 
avvicinamento di parti del corpo umano (ISO 
13855:2010)


20.10.2010. EN 999:1998+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2010.)
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CEN EN ISO 13856-1:2013
Sicurezza del macchinario — Dispositivi di 
protezione sensibili alla pressione — Parte 1: 
Principi generali di progettazione e di prova di 
tappeti e pedane sensibili alla pressione (ISO 
13856-1:2013)


28.11.2013. EN 1760-1:1997 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN ISO 13856-2:2013
Sicurezza del macchinario — Dispositivi di 
protezione sensibili alla pressione — Parte 2: 
Principi generali di progettazione e prova di bordi 
e barre sensibili alla pressione (ISO 13856- 
2:2013)


28.11.2013. EN 1760-2:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN ISO 13856-3:2013
Sicurezza del macchinario — Dispositivi di 
protezione sensibili alla pressione — Parte 3: 
Principi generali di progettazione e prova di 
paraurti, piastre, fili e analoghi dispositivi 
sensibili alla pressione (ISO 13856-3:2013)


28.11.2013. EN 1760-3:2004 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2014.)


CEN EN ISO 13857:2008
Sicurezza del macchinario — Distanze di sicu-
rezza per impedire il raggiungimento di zone 
pericolose con gli arti superiori e inferiori (ISO 
13857:2008)


8.9.2009.


CEN EN ISO 14119:2013
Sicurezza del macchinario — Dispositivi di 
interblocco associati ai ripari — Principi di 
progettazione e di scelta (ISO 14119:2013)


11.4.2014. EN 1088:1995 
+A2:2008
Nota 2.1


30.4.2015.


CEN EN ISO 14122-1:2001
Sicurezza del macchinario — Mezzi di accesso 
permanenti al macchinario — Scelta di un mezzo 
di accesso fisso tra due livelli (ISO 14122- 
1:2001)


20.10.2010.


EN ISO 14122-1:2001/A1:2010 20.10.2010. Nota 3 Data scaduta
(31.10.2010.)


CEN EN ISO 14122-2:2001
Sicurezza del macchinario — Mezzi di accesso 
permanenti al macchinario — Piattaforme di 
lavoro e corridoi di passaggio (ISO 14122- 
2:2001)


20.10.2010.


EN ISO 14122-2:2001/A1:2010 20.10.2010. Nota 3 Data scaduta
(31.10.2010.)


CEN EN ISO 14122-3:2001
Sicurezza del macchinario — Mezzi di accesso 
permanenti al macchinario — Scale, scale a 
castello e parapetti (ISO 14122-3:2001)


20.10.2010.


EN ISO 14122-3:2001/A1:2010 20.10.2010. Nota 3 Data scaduta
(31.10.2010.)


CEN EN ISO 14122-4:2004
Sicurezza del macchinario — Mezzi di accesso 
permanenti al macchinario — Parte 4: Scale fisse 
(ISO 14122-4:2004)


8.4.2011.
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EN ISO 14122-4:2004/A1:2010 8.4.2011. Nota 3 Data scaduta
(8.4.2011.)


CEN EN ISO 14159:2008
Sicurezza del macchinario — Requisiti relativi 
all'igiene per la progettazione del macchinario 
(ISO 14159:2002)


8.9.2009.


CEN EN ISO 14738:2008
Sicurezza del macchinario — Requisiti antropo-
metrici per la progettazione di postazioni di 
lavoro sul macchinario


8.9.2009.


CEN EN ISO 15536-1:2008
Ergonomia — Manichini computerizzati e sago-
me del corpo umano — Parte 1: Requisiti 
generali (ISO 15536-1:2005)


8.9.2009.


CEN EN 15967:2011
Determinazione della pressione massima di 
esplosione e della velocità massima di aumento 
della pressione di gas e vapori


18.11.2011.


CEN EN ISO 20643:2008
Vibrazioni meccaniche — Macchine portatili e 
condotte a mano — Principi per la valutazione 
della emissione di vibrazioni (ISO 20643:2005)


8.9.2009.


EN ISO 20643:2008/A1:2012 15.11.2012. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2013.)


CEN EN 30326-1:1994
Vibrazioni meccaniche — Metodo di laboratorio 
per la valutazione delle vibrazioni sui sedili dei 
veicoli — Requisiti di base (ISO 10326-1:1992)


8.9.2009.


EN 30326-1:1994/A1:2007 8.9.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN 30326-1:1994/A2:2011 29.2.2012. Nota 3 Data scaduta
(30.6.2012.)


Norme di tipo C
Le norme di tipo C forniscono le specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine che appartengono alla categoria 
coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e comportano pericoli simili. Le norme di tipo C possono far riferimento a 
norme di tipo A o B, indicando quali delle specifiche della norma di tipo A o B sono applicabili alla categoria di macchina di cui trattasi. 
Quando, per un dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta dalle specifiche di una norma di tipo A o B, le 
specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle specifiche della norma di tipo A o B. L’applicazione delle specifiche di una norma di tipo 
C sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute della direttiva macchine coperti dalla norma. Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una prima parte che 
fornisce le specifiche generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie di parti che forniscono le specifiche per le varie 
categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a integrazione o modifica delle specifiche generali della parte 1. Per le norme di tipo 
C organizzate in questo modo, la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine deriva dall’applicazione della 
prima parte generale insieme alla pertinente parte specifica della norma.


CEN EN 81-3:2000+A1:2008
Regole di sicurezza per la costruzione e l'instal-
lazione degli ascensori e dei montacarichi — 
Parte 3: Montacarichi elettrici e idraulici


8.9.2009.


13.2.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 54/11







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 81-3:2000+A1:2008/AC:2009


CEN EN 81-31:2010
Regole di sicurezza per la costruzione e l'instal-
lazione di ascensori — Ascensori per il trasporto 
di sole merci — Parte 31: Ascensori accessibili 
alle sole merci


20.10.2010.


CEN EN 81-40:2008
Regole di sicurezza per la costruzione e l’instal-
lazione degli elevatori — Elevatori speciali per il 
trasporto di persone e cose — Parte 40: 
Montascale e piattaforme elevatrici inclinate per 
persone con ridotta mobilità


8.9.2009.


CEN EN 81-41:2010
Regole di sicurezza per la costruzione e l'instal-
lazione degli ascensori — Ascensori speciali per il 
trasporto di persone e cose — Parte 41: 
Piattaforme elevatrici verticali previste per l’uso 
da parte di persone con mobilità ridotta


8.4.2011.


CEN EN 81-43:2009
Regole di sicurezza per la costruzione e l'instal-
lazione degli ascensori — Ascensori speciali per il 
trasporto di persone e cose — Parte 43: 
Ascensori per gru


8.9.2009.


CEN EN 115-1:2008+A1:2010
Sicurezza delle scale mobili e dei marciapiedi 
mobili — Parte 1: Costruzione e installazione


26.5.2010. EN 115-1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2010.)


CEN EN 201:2009
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Macchine a iniezione — Requisiti di sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 267:2009+A1:2011
Bruciatori automatici per combustibili liquidi ad 
aria soffiata


18.11.2011. EN 267:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(29.2.2012.)


CEN EN 280:2013
Piattaforme di lavoro mobili elevabili — Calcoli 
per la progettazione — Criteri di stabilità — 
Costruzione — Sicurezza — Esami e prove


28.11.2013. EN 280:2001+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2015.)


CEN EN 289:2014
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Presse a compressione e transfer — Requisiti di 
sicurezza


13.2.2015. EN 289:2004+A1:2008
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 303-5:2012
Caldaie per riscaldamento — Parte 5: Caldaie per 
combustibili solidi, con alimentazione manuale o 
automatica, con una potenza termica nominale 
fino 500 kW — Terminologia, requisiti, prove e 
marcatura


24.8.2012.
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CEN EN 378-2:2008+A2:2012
Impianti di refrigerazione e pompe di calore — 
Requisiti di sicurezza ed ambientali — Parte 2: 
Progettazione, costruzione, prove, marcatura e 
documentazione


24.8.2012. EN 378-2:2008 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2012.)


CEN EN 415-1:2000+A1:2009
Sicurezza delle macchine per imballare — Parte 1: 
Terminologia e classificazione delle macchine per 
imballare e delle relative attrezzature


8.9.2009.


CEN EN 415-3:1999+A1:2009
Sicurezza delle macchine per imballare — 
Formatrici, riempitrici e sigillatrici


18.12.2009.


CEN EN 415-5:2006+A1:2009
Sicurezza delle macchine per imballare — Parte 5: 
Macchine avvolgitrici


18.12.2009.


CEN EN 415-6:2013
Sicurezza delle macchine per imballare — Parte 6: 
Macchine avvolgitrici di pallet


28.11.2013. EN 415-6:2006 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2013.)


CEN EN 415-7:2006+A1:2008
Sicurezza delle macchine per imballare — Parte 7: 
Macchine per imballaggi multipli


8.9.2009.


CEN EN 415-8:2008
Sicurezza delle macchine per imballare — Parte 8: 
Macchine reggiatrici


8.9.2009.


CEN EN 415-9:2009
Sicurezza delle macchine per imballare — Parte 9: 
Metodi di misurazione del rumore per macchine 
per imballare, line d’imballaggio e relative 
attrezzature, grado di accuratezza 2 e 3


18.12.2009.


CEN EN 415-10:2014
Sicurezza delle macchine per imballare — 
Parte 10: Requisiti generali


11.7.2014.


CEN EN 422:2009
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Macchine per soffiaggio — Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 453:2000+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Impasta-
trici per prodotti alimentari — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 454:2000+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Mescola-
trici planetarie — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


26.5.2010.
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CEN EN 474-1:2006+A4:2013
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 1: Requisiti generali


28.11.2013. EN 474-1:2006 
+A3:2013
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


EN 474-1:2006+A4:2013/AC:2014


CEN EN 474-2:2006+A1:2008
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 2: Requisiti per apripista


8.9.2009.


CEN EN 474-3:2006+A1:2009
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 3: Requisiti per caricatori


8.9.2009.


CEN EN 474-4:2006+A2:2012
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 4: Requisiti per terne


23.3.2012.


CEN EN 474-5:2006+A3:2013
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 5: Requisiti per escavatori idraulici


28.11.2013. EN 474-5:2006 
+A1:2009+A2:2012


Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2014.)


CEN EN 474-6:2006+A1:2009
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 6: Requisiti per autoribaltabili


8.9.2009.


CEN EN 474-7:2006+A1:2009
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 7: Requisiti per motorusp


8.9.2009.


CEN EN 474-8:2006+A1:2009
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 8: Requisiti per motolivellatrici


8.9.2009.


CEN EN 474-9:2006+A1:2009
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 9: Requisiti per posatubi


8.9.2009.


CEN EN 474-10:2006+A1:2009
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 10: Requisiti per scavafossi


8.9.2009.


CEN EN 474-11:2006+A1:2008
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 11: Requisiti per compattatori di rifiuti


8.9.2009.


CEN EN 474-12:2006+A1:2008
Macchine movimento terra — Sicurezza — 
Parte 12: Requisiti per escavatori a fune


8.9.2009.


CEN EN 500-1:2006+A1:2009
Macchine mobili per le costruzioni stradali — 
Sicurezza — Parte 1: Requisiti generali


26.5.2010.
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CEN EN 500-2:2006+A1:2008
Macchine mobili per le costruzioni stradali — 
Sicurezza — Parte 2: Requisiti specifici per frese 
stradali


8.9.2009.


CEN EN 500-3:2006+A1:2008
Macchine mobili per le costruzioni stradali — 
Sicurezza — Parte 3: Requisiti specifici per 
macchine per la stabilizzazione del suolo e per 
macchine riciclatrici


8.9.2009.


CEN EN 500-4:2011
Macchine mobili per le costruzioni stradali — 
Sicurezza — Parte 4: Requisiti specifici per 
compattatori


20.7.2011. EN 500-4:2006 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2011.)


CEN EN 500-6:2006+A1:2008
Macchine mobili per le costruzioni stradali — 
Sicurezza — Parte 6: Requisiti specifici per 
finitrici stradali


8.9.2009.


CEN EN 528:2008
Trasloelevatori — Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 609-1:1999+A2:2009
Macchine agricole e forestali — Sicurezza degli 
spaccalegna — Parte 1: Spaccalegna a cuneo


18.12.2009.


CEN EN 609-2:1999+A1:2009
Macchine agricole e forestali — Sicurezza degli 
spaccalegna — Parte 2: Spaccalegna a vite


18.12.2009.


CEN EN 617:2001+A1:2010
Impianti e sistemi di trasporto continuo — 
Requisiti di sicurezza e compatibilità elettroma-
gnetica (CEM) per gli impianti di immagazzina-
mento di prodotti sfusi in sili, serbatoi, recipienti 
e tramogge


8.4.2011.


CEN EN 618:2002+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per le apparecchiature di movi-
mentazione meccanica di materiale sfuso, esclusi 
trasportatori a nastro fissi


8.4.2011.


CEN EN 619:2002+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per le apparecchiature di movi-
mentazione meccanica di carichi unitari


8.4.2011.


CEN EN 620:2002+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per trasportatori a nastro fissi 
per materiale sfuso


8.4.2011.
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CEN EN 676:2003+A2:2008
Bruciatori automatici di combustibili gassosi ad 
aria soffiata


8.9.2009.


EN 676:2003+A2:2008/AC:2008


CEN EN 690:2013
Macchine agricole — Spandiletame — Sicurezza


11.4.2014. EN 690:1994+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2014.)


CEN EN 692:2005+A1:2009
Macchine utensili — Presse meccaniche — 
Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 693:2001+A2:2011
Macchine utensili — Sicurezza — Presse idrauli-
che


18.11.2011. EN 693:2001+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.3.2012.)


CEN EN 703:2004+A1:2009
Macchine agricole — Macchine desilatrici, mi-
scelatrici e/o trinciatrici e distributrici di insilati 
— Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 706:1996+A1:2009
Macchine agricole — Potatrici per vigneto — 
Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 707:1999+A1:2009
Macchine agricole — Spandiliquame — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 709:1997+A4:2009
Macchine agricole e forestali — Motocoltivatori 
provvisti di coltivatori rotativi, motozappatrici, 
motozappatrici con ruota(e) motrice(i) — Sicu-
rezza


26.5.2010. EN 709:1997+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2010.)


EN 709:1997+A4:2009/AC:2012


CEN EN 710:1997+A1:2010
Requisiti di sicurezza per gli impianti e le 
macchine per fonderia, per gli impianti per la 
preparazione delle forme e delle anime e per gli 
impianti ad essi associati


20.10.2010.


EN 710:1997+A1:2010/AC:2012


CEN EN 741:2000+A1:2010
Impianti e sistemi di trasporto continuo — 
Requisiti di sicurezza dei sistemi e dei loro 
componenti per il trasporto pneumatico di 
materiali sfusi


8.4.2011.


CEN EN 746-1:1997+A1:2009
Apparecchiature di processo termico industriale 
— Requisiti generali di sicurezza per apparec-
chiature di processo termico industriale


18.12.2009.


CEN EN 746-2:2010
Apparecchiature di processo termico industriale 
— Parte 2: Requisiti di sicurezza per i sistemi di 
combustione e di movimentazione e trattamento 
dei combustibili


20.10.2010.


C 54/16 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.2.2015







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 746-3:1997+A1:2009
Apparecchiature di processo termico industriale 
— Parte 3: Requisiti di sicurezza per la 
generazione e l'utilizzo di gas di atmosfera


8.9.2009.


CEN EN 786:1996+A2:2009
Macchine da giardinaggio — Tagliabordi e 
tagliaerba elettrici portatili e con conducente a 
piedi — Sicurezza meccanica


18.12.2009.


CEN EN 792-13:2000+A1:2008
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 13: Utensili per l'inserimento 
di elementi di fissaggio


8.9.2009.


CEN EN 809:1998+A1:2009
Pompe e gruppi di pompaggio per liquidi — 
Requisiti generali di sicurezza


18.12.2009.


EN 809:1998+A1:2009/AC:2010


CEN EN 818-1:1996+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Parte 1: Condizioni generali di 
accettazione


8.9.2009.


CEN EN 818-2:1996+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Parte 2: Catena di tolleranza media 
per brache di catena — Grado 8


8.9.2009.


CEN EN 818-3:1999+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Parte 3: Catena di tolleranza media 
per brache di catena — Grado 4


8.9.2009.


CEN EN 818-4:1996+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Parte 4: Brache di catena — Grado 8


8.9.2009.


CEN EN 818-5:1999+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Parte 5: Brache di catena — Grado 4


8.9.2009.


CEN EN 818-6:2000+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Parte 6: Brache di catena — 
Informazioni per l'uso e la manutenzione che 
devono essere fornite dal fabbricante


8.9.2009.


CEN EN 818-7:2002+A1:2008
Catene a maglie corte per sollevamento — 
Sicurezza — Catene a tolleranza stretta per 
paranchi. Grado T (tipi T, DAT, DT)


8.9.2009.


CEN EN 848-1:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Fresatrici su un solo lato con utensile 
rotante — Parte 1: Fresatrici verticali monoalbero 
(toupie)


15.11.2012. EN 848-1:2007 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.3.2013.)
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CEN EN 848-2:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Fresatrici su un solo lato con utensile 
rotante — Parte 2: Fresatrici superiori monoal-
bero ad avanzamento manuale e integrato


15.11.2012. EN 848-2:2007 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.3.2013.)


CEN EN 848-3:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Fresatrici su un solo lato con utensile 
rotante — Parte 3: Foratrici e fresatrici a 
controllo numerico


5.4.2013. EN 848-3:2007 
+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2013.)


CEN EN 859:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Piallatrici a filo con avanzamento 
manuale


24.8.2012. EN 859:2007+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2012.)


CEN EN 860:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Piallatrici a spessore su una sola faccia


24.8.2012. EN 860:2007+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2012.)


CEN EN 861:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Piallatrici combinate a filo e a spessore


24.8.2012. EN 861:2007+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2012.)


CEN EN 869:2006+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per unità di fusione a pressione di metalli


8.9.2009.


CEN EN 908:1999+A1:2009
Macchine agricole e forestali — Irrigatori su carro 
a naspo — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 909:1998+A1:2009
Macchine agricole e forestali — Macchine per 
l'irrigazione del tipo a perno centrale e ad 
avanzamento delle ali piovane — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 930:1997+A2:2009
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di cuoio e similari — Macchine 
cardatrici, smerigliatrici, lucidatrici e fresatrici 
— Requisiti di sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 931:1997+A2:2009
Macchine per la produzione di calzature — 
Macchine per il montaggio — Requisiti di 
sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 940:2009+A1:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Macchine combinate per la lavorazione 
del legno


5.6.2012. EN 940:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2012.)


CEN EN 957-6:2010+A1:2014
Attrezzatura fissa di allenamento — Parte 6: 
Simulatori di corsa, requisiti addizionali specifici 
di sicurezza e metodi di prova


13.2.2015.
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CEN EN 972:1998+A1:2010
Macchine per conceria — Macchine alternative a 
rulli — Requisiti di sicurezza


8.4.2011.


EN 972:1998+A1:2010/AC:2011


CEN EN 1010-1:2004+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la stampa e per la trasformazione 
della carta — Parte 1: Requisiti comuni


8.4.2011.


CEN EN 1010-2:2006+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la stampa e per la trasformazione 
della carta — Parte 2: Macchine per la stampa e 
per la verniciatura comprese le attrezzature di 
prepress


8.4.2011.


CEN EN 1010-3:2002+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la stampa e per la trasformazione 
della carta — Macchine per il taglio


18.12.2009.


CEN EN 1010-4:2004+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la stampa e la trasformazione della 
carta — Macchine per legatoria, macchine per la 
trasformazione della carta e macchine per la 
finitura della carta


18.12.2009.


CEN EN 1012-1:2010
Compressori e pompe per vuoto — Requisiti di 
sicurezza — Parte 1: Compressori ad aria


8.4.2011.


CEN EN 1012-2:1996+A1:2009
Compressori e pompe per vuoto — Requisiti di 
sicurezza — Pompe per vuoto


18.12.2009.


CEN EN 1012-3:2013
Compressori e pompe per vuoto — Requisiti di 
sicurezza — Parte 3: Compressori di processo


11.4.2014.


CEN EN 1028-1:2002+A1:2008
Pompe antincendio — Pompe centrifughe anti-
ncendio con sistema di adescamento — Parte 1: 
Classificazione — Requisiti generali e di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 1028-2:2002+A1:2008
Pompe antincendio — Pompe centrifughe anti-
ncendio con sistema di adescamento — Parte 2: 
Verifica dei requisiti generali e di sicurezza


8.9.2009.
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CEN EN 1034-1:2000+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Requisiti comuni


26.5.2010.


CEN EN 1034-2:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 2: Tamburi scortecciatori


26.5.2010.


CEN EN 1034-3:2011
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 3: Riavvolgitrici e bobinatrici


29.2.2012. EN 1034-3:1999 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN 1034-4:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 4: Impastatrici e relativi impianti di 
carico


26.5.2010.


CEN EN 1034-5:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 5: Taglierine


26.5.2010.


CEN EN 1034-6:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 6: Calandre


26.5.2010.


CEN EN 1034-7:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 7: Vasche


26.5.2010.


CEN EN 1034-8:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 8: Impianti di raffinazione


5.6.2012.


CEN EN 1034-13:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 13: Macchine per separare la balla 
o la serie di balle


26.5.2010.
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CEN EN 1034-14:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 14: Tagliatrici per rotoli


26.5.2010.


CEN EN 1034-16:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 16: Macchine per la produzione di 
carta e cartone


5.6.2012.


CEN EN 1034-17:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 17: Macchine per la produzione di 
carta velina


15.11.2012.


CEN EN 1034-21:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 21: Spalmatrice


15.11.2012.


CEN EN 1034-22:2005+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 22: Sfibratori per legno


26.5.2010.


CEN EN 1034-26:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 26: Macchine per l'imballaggio 
delle bobine


24.8.2012.


CEN EN 1034-27:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per la progettazione e la costruzione di 
macchine per la produzione e la finitura della 
carta — Parte 27: Sistemi per la movimentazione 
delle bobine


15.11.2012.


CEN EN 1114-1:2011
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Estrusori e linee di estrusione — Parte 1: Requisiti 
di sicurezza per estrusori


29.2.2012.


CEN EN 1114-3:2001+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Estrusori e linee di estrusione — Parte 3: Requisiti 
di sicurezza per traini


8.9.2009.
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CEN EN 1127-2:2014
Atmosfere esplosive — Prevenzione dell'esplo-
sione e protezione contro l'esplosione — Parte 2: 
Concetti fondamentali e metodologia per attività 
in miniera


13.2.2015. EN 1127-2:2002 
+A1:2008
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 1175-1:1998+A1:2010
Sicurezza dei carrelli industriali — Requisiti 
elettrici — Requisiti generali per carrelli alimen-
tati a batteria


8.4.2011.


CEN EN 1175-2:1998+A1:2010
Sicurezza dei carrelli industriali — Requisiti 
elettrici — Requisiti generali per carrelli equi-
paggiati con motore a combustione interna


8.4.2011.


CEN EN 1175-3:1998+A1:2010
Sicurezza dei carrelli industriali — Requisiti 
elettrici — Requisiti specifici per sistemi a 
trasmissione elettrica dei carrelli equipaggiati 
con motore a combustione interna


8.4.2011.


CEN EN 1218-1:1999+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Tenonatrici — Parte 1: Tenonatrici 
monolato con tavola mobile


18.12.2009.


CEN EN 1218-2:2004+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Tenonatrici — Parte 2: Tenonatrici e/o 
profilatrici doppie con avanzamento a catena o a 
catene


8.9.2009.


CEN EN 1218-3:2001+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Tenonatrici — Parte 3: Tenonatrici ad 
avanzamento manuale con carro per il taglio di 
elementi strutturali


8.9.2009.


CEN EN 1218-4:2004+A2:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Tenonatrici — Parte 4: Bordatrici con 
avanzamento a catena(e)


8.9.2009.


CEN EN 1218-5:2004+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Tenonatrici — Parte 5: Profilatrici su un 
lato con tavola fissa e rulli di avanzamento o con 
avanzamento a catena


18.12.2009.


CEN EN 1247:2004+A1:2010
Macchine per fonderia — Requisiti di sicurezza 
per siviere, materiali di colata, macchine per 
colata centrifuga, macchine per colata continua o 
semicontinua


8.4.2011.
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CEN EN 1248:2001+A1:2009
Macchine da fonderia — Requisiti di sicurezza 
per apparecchiature di granigliatura


8.9.2009.


CEN EN 1265:1999+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Procedura di prova 
del rumore per le macchine e gli equipaggiamenti 
di fonderia


8.9.2009.


CEN EN 1374:2000+A1:2010
Macchine agricole — Scaricatori fissi di insilato 
per sili circolari — Sicurezza


20.10.2010.


CEN EN 1398:2009
Rampe di carico regolabili — Requisiti di 
sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 1417:1996+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Mescolatori a cilindri — Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


EN 1417:1996+A1:2008/AC:2009


CEN EN 1459:1998+A3:2012
Sicurezza dei carrelli industriali — Carrelli 
semoventi a braccio telescopico


23.3.2012.


CEN EN 1492-1:2000+A1:2008
Brache di tessuto — Sicurezza — Parte 1: Brache 
di nastro tessuto piatto di fibra chimica, per uso 
generale


8.9.2009.


CEN EN 1492-2:2000+A1:2008
Brache di tessuto — Sicurezza — Parte 2: Brache 
ad anello continuo di tessuto di fibra chimica, per 
uso generale


8.9.2009.


CEN EN 1492-4:2004+A1:2008
Brache di tessuto — Sicurezza — Parte 4: Brache 
per il sollevamento per servizi generali realizzate 
con funi di fibra naturale e chimica


8.9.2009.


CEN EN 1493:2010
Sollevatori per veicoli


8.4.2011. EN 1493:1998 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(4.8.2011.)


CEN EN 1494:2000+A1:2008
Martinetti spostabili o mobili ed apparecchi di 
sollevamento associati


8.9.2009.


CEN EN 1495:1997+A2:2009
Piattaforme elevabili — Piattaforme di lavoro 
autosollevanti su colonne


18.12.2009.


EN 1495:1997+A2:2009/AC:2010


Avvertenza: La presente pubblicazione non riguarda i paragrafi 5.3.2.4, 7.1.2.12 ultimo capoverso, la tabella 8 e la figura 9 della norma 
EN 1495:1997, per i quali non fornisce alcuna presunzione di conformità alle disposizioni della direttiva 2006/42/CE.
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CEN EN 1501-1:2011
Veicoli raccolta rifiuti — Requisiti generali e 
requisiti di sicurezza — Parte 1: Veicoli raccolta 
rifiuti a caricamento posteriore


18.11.2011. EN 1501-1:1998 
+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(29.2.2012.)


CEN EN 1501-2:2005+A1:2009
Veicoli raccolta rifiuti e relativi dispositivi di 
sollevamento — Requisiti generali e di sicurezza 
— Parte 2: Veicoli raccolta rifiuti a caricamento 
laterale


29.12.2009.


CEN EN 1501-3:2008
Veicoli raccolta rifiuti e relativi dispositivi di 
sollevamento — Requisiti generali e di sicurezza 
— Parte 3: Veicoli raccolta rifiuti a caricamento 
frontale


8.9.2009.


CEN EN 1501-4:2007
Veicoli raccolta rifiuti e relativi dispositivi di 
sollevamento — Requisiti generali e di sicurezza 
— Parte 4: Codice di prova dell'emissione 
acustica per veicoli raccolta rifiuti


8.9.2009.


CEN EN 1501-5:2011
Veicoli raccolta rifiuti — Requisiti generali e di 
sicurezza — Parte 5: Dispositivi di sollevamento 
per veicoli raccolta rifiuti


18.11.2011. EN 1501-1:1998 
+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(29.2.2012.)


CEN EN 1526:1997+A1:2008
Sicurezza dei carrelli industriali — Requisiti 
aggiuntivi per funzioni automatiche sui carrelli


8.9.2009.


CEN EN 1539:2009
Essiccatoi e forni nei quali si sviluppano sostanze 
infiammabili — Requisiti di sicurezza


26.5.2010.


CEN EN 1547:2001+A1:2009
Apparecchiature di processo termico industriale 
— Procedura per prove di rumorosità per 
apparecchiature di processo termico industriale, 
incluse le attrezzature di manipolazione ausiliarie


8.9.2009.


CEN EN 1550:1997+A1:2008
Sicurezza delle macchine utensili — Prescrizioni 
di sicurezza per la progettazione e la costruzione 
di piattaforme porta-pezzi


8.9.2009.


CEN EN 1554:2012
Nastri trasportatori — Prove di attrito con 
tamburo cilindrico


24.8.2012.


CEN EN 1570-1:2011
Requisiti di sicurezza per piattaforme elevabili — 
Parte 1: Piattaforme elevabili fino a due livelli fissi 
di sbarco.


29.2.2012. EN 1570:1998 
+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2012.)
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CEN EN 1612-1:1997+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Macchine per lo stampaggio a reazione — Parte 1: 
Requisiti di sicurezza per unità di dosaggio e 
miscelazione


8.9.2009.


CEN EN 1672-2:2005+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Concetti di 
base — Parte 2: Requisiti di igiene


8.9.2009.


CEN EN 1673:2000+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Forni a 
carrello rotativo — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


26.5.2010.


CEN EN 1674:2000+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Sfogliatrici 
per panificazione e pasticceria — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 1677-1:2000+A1:2008
Componenti per brache — Sicurezza — Parte 1: 
Componenti fucinati di acciaio, grado 8


8.9.2009.


CEN EN 1677-2:2000+A1:2008
Componenti per brache — Sicurezza — Parte 2: 
Ganci di sollevamento di acciaio fucinato con 
dispositivo di chiusura dell'imbocco, grado 8


8.9.2009.


CEN EN 1677-3:2001+A1:2008
Componenti per brache — Sicurezza — Parte 3: 
Ganci di sollevamento di acciaio fucinati con 
dispositivo di chiusura autobloccante dell'imboc-
co — Grado 8


8.9.2009.


CEN EN 1677-4:2000+A1:2008
Componenti per brache — Sicurezza — Parte 4: 
Maglie, grado 8


8.9.2009.


CEN EN 1677-5:2001+A1:2008
Componenti per brache — Sicurezza — Parte 5: 
Ganci di sollevamento di acciaio fucinati con 
dispositivo di chiusura dell'imbocco — Grado 4


8.9.2009.


CEN EN 1677-6:2001+A1:2008
Componenti per brache — Sicurezza — Parte 6: 
Maglie — Grado 4


8.9.2009.


CEN EN 1678:1998+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
tagliaverdure — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.
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CEN EN 1679-1:1998+A1:2011
Motori alternativi a combustione interna — 
Sicurezza — Parte 1: Motori diesel


20.7.2011.


CEN EN 1710:2005+A1:2008
Apparecchi e componenti destinati a essere 
utilizzati in atmosfere potenzialmente esplosive 
in miniere sotterranee


8.9.2009.


EN 1710:2005+A1:2008/AC:2010


CEN EN 1755:2000+A2:2013
Sicurezza dei carrelli industriali — Impiego in 
atmosfere potenzialmente esplosive — Utilizzo in 
presenza di gas, vapori, nebbie e polveri 
infiammabili


28.11.2013. EN 1755:2000 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 1756-1:2001+A1:2008
Sponde caricatrici — Piattaforme elevatrici per 
l'installazione su veicoli dotati di ruote — 
Requisiti di sicurezza — Sponde caricatrici per 
merci


8.9.2009.


CEN EN 1756-2:2004+A1:2009
Sponde caricatrici — Piattaforme elevatrici per 
l'installazione su veicoli dotati di ruote — 
Requisiti di sicurezza — Parte 2: Sponde 
caricatrici per passeggeri


18.12.2009.


CEN EN 1777:2010
Piattaforme idrauliche per servizi antincendio e di 
soccorso — Requisiti di sicurezza e prove


26.5.2010. EN 1777:2004 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2010.)


CEN EN 1804-1:2001+A1:2010
Macchine per unità estrattive in sotterraneo — 
Requisiti di sicurezza per armature marcianti ad 
azionamento oleodinamico — Parte 1: Elementi 
di sostegno e requisiti generali


26.5.2010.


CEN EN 1804-2:2001+A1:2010
Macchine per unità estrattive in sotterraneo — 
Requisiti di sicurezza per armature marcianti ad 
azionamento oleodinamico — Gambe e puntelli 
meccanizzati


26.5.2010.


CEN EN 1804-3:2006+A1:2010
Macchine per unità estrattive in sotterraneo — 
Requisiti di sicurezza per armature marchianti ad 
azionamento oleodinamico — Sistemi di coman-
do idraulici


26.5.2010.


CEN EN 1807-1:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe a nastro — Parte 1: Seghe a 
nastro da falegnameria e refendini


28.11.2013. EN 1807:1999 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)
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CEN EN 1807-2:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe a nastro — Parte 2: Segatronchi


28.11.2013. EN 1807:1999 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 1808:1999+A1:2010
Requisiti di sicurezza per le piattaforme sospese a 
livelli variabili — Progettazione strutturale, criteri 
di stabilità, costruzione — Prove


20.10.2010.


CEN EN 1829-1:2010
Macchine a getto d'acqua ad alta pressione — 
Requisiti di sicurezza — Parte 1: Macchine


26.5.2010.


CEN EN 1829-2:2008
Macchine a getto d'acqua ad alta pressione — 
Requisiti di sicurezza — Parte 2: Tubazioni 
flessibili ed elementi di raccordo


8.9.2009.


EN 1829-2:2008/AC:2011


CEN EN 1845:2007
Macchine per la fabbricazione di calzature — 
Macchine per lo stampaggio di calzature — 
Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 1846-2:2009+A1:2013
Veicoli di servizio di soccorso e di lotta contro 
l'incendio — Parte 2: Requisiti comuni — 
Sicurezza e prestazioni


28.11.2013. EN 1846-2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 1846-3:2013
Veicoli di servizio di soccorso e di lotta contro 
l'incendio — Parte 3: Attrezzature installate 
permanentemente — Sicurezza e prestazioni


28.11.2013. EN 1846-3:2002 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2014.)


CEN EN 1853:1999+A1:2009
Macchine agricole — Rimorchi con cassone 
ribaltabile — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 1870-3:2001+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 3: Troncatrici e 
troncatrici con pianetto


8.9.2009.


CEN EN 1870-4:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 4: Seghe 
circolari multilama per il taglio longitudinale 
con carico e/o scarico manuale


5.6.2012. EN 1870-4:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2012.)


CEN EN 1870-5:2002+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 5: Seghe 
circolari da banco/troncatrici con taglio dal basso


15.11.2012. EN 1870-5:2002 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.3.2013.)
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CEN EN 1870-6:2002+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 6: Seghe 
circolari per legna da ardere e combinate seghe 
circolari per legna da ardere/seghe circolari da 
banco, con carico e/o scarico manuale


18.12.2009.


CEN EN 1870-7:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 7: Seghe per 
tronchi monolama con tavola di avanzamento 
integrata e carico e/o scarico manuale


5.4.2013. EN 1870-7:2002 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2013.)


CEN EN 1870-8:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 8: Rifilatrici 
monolama con avanzamento motorizzato dell'u-
nità lama e carico e/o scarico manuale


5.4.2013. EN 1870-8:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.5.2013.)


CEN EN 1870-9:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 9: Troncatrici a 
doppia lama con avanzamento integrato e con 
carico e/o scarico manuale


15.11.2012. EN 1870-9:2000 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.3.2013.)


CEN EN 1870-10:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 10: Troncatrici 
automatiche e semiautomatiche monolama con 
taglio dal basso


28.11.2013. EN 1870-10:2003 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2013.)


CEN EN 1870-11:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 11: Troncatrici 
orizzontali semiautomatiche con una sola unità 
di taglio (seghe radiali)


11.4.2014. EN 1870-11:2003 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2014.)


CEN EN 1870-12:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 12: Troncatrici a 
pendolo


11.4.2014. EN 1870-12:2003 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2014.)


CEN EN 1870-13:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 13: Sezionatrici 
orizzontali per pannelli


5.6.2012. EN 1870-13:2007 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2012.)


CEN EN 1870-14:2007+A2:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 14: Sezionatrici 
verticali per pannelli


5.6.2012. EN 1870-14:2007 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2012.)
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CEN EN 1870-15:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 15: Troncatrici 
multilama con avanzamento integrato del pezzo 
in lavorazione e carico e/o scarico manuale


5.4.2013. EN 1870-15:2004 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2013.)


CEN EN 1870-16:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 16: Troncatrici 
doppie per taglio a V


5.4.2013. EN 1870-16:2005 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2013.)


CEN EN 1870-17:2012
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 17: Troncatrici 
manuali a taglio orizzontale con una sola unità di 
taglio (seghe radiali manuali)


13.2.2015. EN 1870-17:2007 
+A2:2009
Nota 2.1


13.2.2015.


Avvertenza. La presente pubblicazione non riguarda il paragrafo 3 della clausola 5.3.6.1 della presente norma, per quanto concerne la 
scelta dei ripari della lama. L'applicazione della norma non conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute di cui al punto 1.4.2 dell'allegato I della direttiva 2006/42/CE.


CEN EN 1870-18:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 18: Squadratrici


28.11.2013. EN 1870-1:2007 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 1870-19:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Seghe circolari — Parte 19: Seghe 
circolari da banco (con o senza tavola mobile) e 
seghe da cantiere


11.4.2014. EN 1870-1:2007 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.5.2014.)


CEN EN 1889-1:2011
Macchine per unità estrattive in sotterraneo — 
Macchine mobili sotterranee — Sicurezza — 
Parte 1: Veicoli con pneumatici


18.11.2011.


CEN EN 1889-2:2003+A1:2009
Macchine per unità estrattive in sotterraneo — 
Macchine mobili sotterranee — Sicurezza — 
Parte 2: Locomotive su rotaie


8.9.2009.


CEN EN 1915-1:2013
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti generali — Parte 1: Requisiti generali di 
sicurezza


28.11.2013. EN 1915-1:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 1915-2:2001+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti generali — Parte 2: Requisiti di stabilità 
e resistenza, calcolo e metodi di prova


8.9.2009.
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CEN EN 1915-3:2004+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti generali — Parte 3: Metodi per la 
misurazione e la riduzione delle vibrazioni


8.9.2009.


CEN EN 1915-4:2004+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti generali — Parte 4: Rumore, riduzione e 
metodi di misurazione


8.9.2009.


CEN EN 1953:2013
Apparecchiature di polverizzazione e spruzzatu-
ra per prodotti di rivestimento e finitura — 
Requisiti di sicurezza


28.11.2013. EN 1953:1998 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.3.2014.)


CEN EN 1974:1998+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
affettatrici — Requisiti di sicurezza e di igiene


18.12.2009.


CEN EN ISO 2151:2008
Acustica — Procedura per prove di rumorosità di 
compressori e pompe per vuoto — Metodo 
tecnico progettuale (grado 2) (ISO 2151:2004)


8.9.2009.


CEN EN ISO 2860:2008
Macchine movimento terra — Dimensioni mini-
me di accesso (ISO 2860:1992)


8.9.2009.


CEN EN ISO 2867:2011
Macchine movimento terra — Mezzi d'accesso 
(ISO 2867:2011)


18.11.2011. EN ISO 2867:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.7.2014.)


CEN EN ISO 3164:2013
Macchine movimento terra — Valutazioni di 
laboratorio delle strutture di protezione — 
Specifiche per il volume limite di deformazione 
(ISO 3164:2013)


28.11.2013. EN ISO 3164:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2013.)


CEN EN ISO 3266:2010
Golfari di acciaio fucinati di grado 4 per impiego 
generale di sollevamento (ISO 3266:2010)


20.10.2010.


CEN EN ISO 3411:2007
Macchine movimento terra — Dimensioni ergo-
nomiche degli operatori e spazio minimo di 
ingombro dell'operatore (ISO 3411:2007)


8.9.2009.


CEN EN ISO 3449:2008
Macchine movimento terra — Strutture di 
protezione contro la caduta di oggetti — Prove 
di laboratorio e requisiti di prestazione (ISO 
3449:2005)


8.9.2009.
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CEN EN ISO 3450:2011
Macchine movimento terra — Macchine su ruote 
gommate o su cingoli in gomma ad alta velocità 
— Requisiti di prestazione e metodi di prova per 
sistemi di frenatura (ISO 3450:2011)


29.2.2012. EN ISO 3450:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.5.2012.)


CEN EN ISO 3457:2008
Macchine movimento terra — Ripari — Defini-
zioni e requisiti (ISO 3457:2003)


8.9.2009.


CEN EN ISO 3471:2008
Macchine movimento terra — Strutture di 
protezione contro il ribaltamento — Prove di 
laboratorio e requisiti di prestazione (ISO 
3471:2008)


8.9.2009.


CEN EN ISO 3691-5:2014
Carrelli industriali — Requisiti di sicurezza e 
verifiche — Parte 5: Carrelli con operatore a piedi 
(ISO 3691-5:2014)


11.7.2014. EN ISO 3691-5:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2014.)


CEN EN ISO 3691-6:2013
Carrelli industriali — Requisiti de sicurezza e 
verifica — Carrelli che trasportano il carico su 
piattaforma fissa e carrelli che trasportano 
persone (ISO 3691-6:2013)


11.7.2014.


EN ISO 3691-6:2013/AC:2014


CEN EN ISO 4254-1:2013
Macchine agricole — Sicurezza — Parte 1: 
Requisiti generali (ISO 4254-1:2013)


28.11.2013. EN ISO 4254-1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2013.)


CEN EN ISO 4254-5:2009
Macchine agricole — Sicurezza — Parte 5: 
Macchine per la lavorazione del terreno con 
utensili azionati (ISO 4254-5:2008)


26.5.2010.


EN ISO 4254-5:2009/AC:2011


CEN EN ISO 4254-6:2009
Macchine agricole — Sicurezza — Parte 6: 
Irroratrici e distributori di concimi liquidi (ISO 
4254-6:2009)


26.5.2010.


EN ISO 4254-6:2009/AC:2010


CEN EN ISO 4254-7:2009
Trattrici e macchine agricole e forestali — Mezzi 
tecnici per assicurare la sicurezza — Parte 7: 
Mietitrebbiatrici, falcia-trincia-caricatrici di for-
raggio e raccoglitrici di cotone (ISO 4254- 
7:2008)


26.5.2010.


EN ISO 4254-7:2009/AC:2010
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CEN EN ISO 4254-10:2009
Macchine agricole — Sicurezza — Parte 10: 
Spandivoltafieno e ranghiatori rotativi (ISO 
4254-10:2009)


26.5.2010.


EN ISO 4254-10:2009/AC:2010


CEN EN ISO 4254-11:2010
Macchine agricole — Sicurezza — Parte 11: 
Raccoglimballatrici (ISO 4254-11:2010)


8.4.2011. EN 704:1999+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2011.)


CEN EN ISO 4254-12:2012
Macchine agricole — Sicurezza — Parte 12: 
Falciatrici rotative a disco e a tamburo e 
trinciatrici (ISO 4254-12:2012)


24.8.2012. EN 745:1999+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2012.)


CEN EN ISO 5395-1:2013
Macchine da giardinaggio — Requisiti di sicu-
rezza per i tosaerba con motore a combustione 
interna — Parte 1: Terminologia e prove comuni 
(ISO 5395-1:2013)


28.11.2013. EN 836:1997+A4:2011
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2014.)


CEN EN ISO 5395-2:2013
Macchine da giardinaggio — Requisiti di sicu-
rezza per i tosaerba con motore a combustione 
interna — Parte 2: Tosaerba con conducente a 
piedi (ISO 5395-2:2013)


28.11.2013. EN 836:1997+A4:2011
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2014.)


CEN EN ISO 5395-3:2013
Macchine da giardinaggio — Requisiti di sicu-
rezza per i tosaerba con motore a combustione 
interna — Parte 3: Tosaerba con conducente a 
bordo seduto (ISO 5395-3:2013)


28.11.2013. EN 836:1997+A4:2011
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2014.)


CEN EN ISO 5674:2009
Trattrici e macchine agricole e forestali — 
Protezioni per alberi cardanici di trasmissione 
dalla presa di potenza (p.d.p.) — Prove di 
resistenza e di usura e criteri di accettazione 
(ISO 5674:2004, versione corretta 2005-07-01)


8.9.2009.


CEN EN ISO 6682:2008
Macchine movimento terra — Zone di conforto e 
raggiungibilità dei comandi


8.9.2009.


CEN EN ISO 6683:2008
Macchine movimento terra — Cinture di sicu-
rezza e ancoraggi per cinture di sicurezza — 
Requisiti di prestazione e prove (ISO 6683:2005)


8.9.2009.
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CEN EN ISO 7096:2008
Macchine movimento terra — Valutazioni di 
laboratorio delle vibrazioni trasmesse al sedile 
dell'operatore (ISO 7096:2000)


8.9.2009.


EN ISO 7096:2008/AC:2009


CEN EN ISO 8230-1:2008
Requisiti di sicurezza per macchine per lavaggio a 
secco — Parte 1: Requisiti generali di sicurezza 
(ISO 8230-1:2008)


8.9.2009.


CEN EN ISO 8230-2:2008
Requisiti di sicurezza per macchine per lavaggio a 
secco — Parte 2: Macchine che utilizzano 
percloroetilene (ISO 8230-2:2008)


8.9.2009.


CEN EN ISO 8230-3:2008
Requisiti di sicurezza per macchine per lavaggio a 
secco — Parte 3: Macchine che utilizzano 
solventi infiammabili (ISO 8230-3:2008)


8.9.2009.


CEN EN ISO 9902-1:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Requisiti comuni (ISO 9902- 
1:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-1:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


CEN EN ISO 9902-2:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Macchinario di preparazione alla 
filatura e di filatura (ISO 9902-2:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-2:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN ISO 9902-2:2001/A2:2014 13.2.2015. Nota 3 13.2.2015.


CEN EN ISO 9902-3:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Macchinario per la produzione di 
nontessuti (ISO 9902-3:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-3:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN ISO 9902-3:2001/A2:2014 13.2.2015. Nota 3 13.2.2015.
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CEN EN ISO 9902-4:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Macchinario di lavorazione del 
filato e di produzione di corde e cordami (ISO 
9902-4:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-4:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN ISO 9902-4:2001/A2:2014 13.2.2015. Nota 3 13.2.2015.


CEN EN ISO 9902-5:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Macchinario di preparazione alla 
tessitura e alla maglieria (ISO 9902-5:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-5:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN ISO 9902-5:2001/A2:2014 13.2.2015. Nota 3 13.2.2015.


CEN EN ISO 9902-6:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Macchinario per la fabbricazione 
di tessuti (ISO 9902-6:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-6:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN ISO 9902-6:2001/A2:2014 13.2.2015. Nota 3 13.2.2015.


CEN EN ISO 9902-7:2001
Macchinario tessile — Procedura per prove di 
rumorosità — Macchinario per la tintura e il 
finissaggio (ISO 9902-7:2001)


18.12.2009.


EN ISO 9902-7:2001/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


EN ISO 9902-7:2001/A2:2014 13.2.2015. Nota 3 13.2.2015.


CEN EN ISO 10218-1:2011
Robot e attrezzature per robot — Requisiti di 
sicurezza per robot industriali — Parte 1: Robot 
(ISO 10218-1:2011)


18.11.2011. EN ISO 10218-1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(1.1.2013.)


CEN EN ISO 10218-2:2011
Robot e attrezzature per robot — Requisiti di 
sicurezza per robot industriali — Sistemi ed 
integrazione di robot (ISO 10218-2:2011)


18.11.2011.
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CEN EN ISO 10472-1:2008
Requisiti di sicurezza per le macchine per 
lavanderia industriale — Parte 1: Requisiti 
comuni (ISO 10472-1:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 10472-2:2008
Requisiti di sicurezza per le macchine per 
lavanderia industriale — Parte 2: Macchine 
lavatrici e lavacentrifughe (ISO 10472-2:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 10472-3:2008
Requisiti di sicurezza per le macchine per 
lavanderia industriale — Parte 3: Tunnel di 
lavaggio, incluse le macchine componenti (ISO 
10472-3:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 10472-4:2008
Requisiti di sicurezza per le macchine per 
lavanderia industriale — Parte 4: Essiccatori ad 
aria (ISO 10472-4:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 10472-5:2008
Requisiti di sicurezza per le macchine per 
lavanderia industriale — Parte 5: Mangani, 
introduttori e piegatrici (ISO 10472-5:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 10472-6:2008
Requisiti di sicurezza per le macchine per 
lavanderia industriale — Parte 6: Presse da stiro 
e per termocollaggio (ISO 10472-6:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 10517:2009
Tosasiepi portatili a motore — Sicurezza (ISO 
10517:2009)


18.12.2009.


EN ISO 10517:2009/A1:2013 28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(30.9.2014.)


CEN EN ISO 10821:2005
Macchine da cucire industriali — Requisiti di 
sicurezza delle macchine da cucire, unità e sistemi 
di cucito (ISO 10821:2005)


18.12.2009.


EN ISO 10821:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(28.12.2009.)


CEN EN ISO 11102-1:2009
Motori alternativi a combustione interna — 
Dispositivo di avviamento a manovella — Parte 1: 
Requisiti di sicurezza e prove (ISO 11102- 
1:1997)


18.12.2009.
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CEN EN ISO 11102-2:2009
Motori alternativi a combustione interna — 
Dispositivo di avviamento a manovella — Parte 2: 
Metodo di prova dell'angolo di disinnesto (ISO 
11102-2:1997)


8.9.2009.


CEN EN ISO 11111-1:2009
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 1: Requisiti comuni (ISO 11111-1:2009)


18.12.2009.


CEN EN ISO 11111-2:2005
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 2: Macchine di preparazione alla filatura e 
macchine di filatura (ISO 11111-2:2005)


18.12.2009.


EN ISO 11111-2:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2010.)


CEN EN ISO 11111-3:2005
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 3: Macchine per la produzione de non 
tessuti (ISO 11111-3:2005)


18.12.2009.


EN ISO 11111-3:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2010.)


CEN EN ISO 11111-4:2005
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 4: Macchine per la lavorazione del filato e 
per la produzione di corde e cordami (ISO 
11111-4:2005)


18.12.2009.


EN ISO 11111-4:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2010.)


CEN EN ISO 11111-5:2005
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 5: Macchine di preparazione alla tessitura e 
alla maglieria (ISO 11111-5:2005)


18.12.2009.


EN ISO 11111-5:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2010.)


CEN EN ISO 11111-6:2005
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 6: Macchine per la fabbricazione dei tessuti 
(ISO 11111-6:2005)


18.12.2009.


EN ISO 11111-6:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2010.)


CEN EN ISO 11111-7:2005
Macchinario tessile — Requisiti di sicurezza — 
Parte 7: Macchine per tintura e finissagio (ISO 
11111-7:2005)


18.12.2009.


EN ISO 11111-7:2005/A1:2009 18.12.2009. Nota 3 Data scaduta
(31.1.2010.)
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CEN EN ISO 11148-1:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 1: Utensili per l'assemblaggio 
di elementi di collegamento meccanici non 
filettati (ISO 11148-1:2011)


24.8.2012. EN 792-1:2000 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11148-2:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 2: Taglierine e utensili per 
formare (ISO/FDIS 11148-2:2011)


29.2.2012. EN 792-2:2000 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11148-3:2012
Macchine utensili portatili non elettriche — 
Requisiti di sicurezza — Parte 3: Trapani e 
maschiatrici (ISO 11148-3:2012)


5.4.2013. EN ISO 11148-3:2010
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2013.)


CEN EN ISO 11148-4:2012
Macchine utensili portatili non elettriche — 
Requisiti di sicurezza — Parte 4: Macchine 
utensili a percussione non rotative (ISO 11148- 
4:2012)


5.4.2013. EN ISO 11148-4:2010
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2013.)


CEN EN ISO 11148-5:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 5: Trapani a percussione 
rotativi (ISO 11148-5:2011)


29.2.2012. EN 792-5:2000 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11148-6:2012
Macchine utensili portatili non elettriche — 
Requisiti di sicurezza — Parte 6: Macchine 
utensili per l'assemblaggio di elementi di collega-
mento filettati (ISO 11148-6:2012)


5.4.2013. EN ISO 11148-6:2010
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2013.)


CEN EN ISO 11148-7:2012
Macchine utensili portatili non elettriche — 
Requisiti di sicurezza — Parte 7: Smerigliatrici 
(ISO 11148-7:2012)


15.11.2012. EN 792-7:2001 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(28.2.2013.)


CEN EN ISO 11148-8:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 8: Levigatrici e lucidatrici (ISO 
11148-8:2011)


29.2.2012. EN 792-8:2001 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11148-9:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 9: Smerigliatrici per stampi 
(ISO 11148-9:2011)


29.2.2012. EN 792-9:2001 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(1.6.2012.)


CEN EN ISO 11148-10:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 10: Utensili con funziona-
mento a compressione (ISO 11148-10:2011)


29.2.2012. EN 792-10:2000 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)
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CEN EN ISO 11148-11:2011
Utensili portatili non elettrici — Requisiti di 
sicurezza — Parte 11: Roditrici e cesoie (ISO 
11148-11:2011)


29.2.2012. EN 792-11:2000 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11148-12:2012
Macchine utensili portatili non elettriche — 
Requisiti di sicurezza — Parte 12: Seghetti a 
movimento alternativo, oscillante e circolare (ISO 
11148-12:2012)


5.4.2013. EN 792-12:2000 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2013.)


CEN EN ISO 11252:2013
Laser e sistemi laser — Dispositivi laser — 
Requisiti minimi per la documentazione (ISO 
11252:2013)


28.11.2013. EN ISO 11252:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(28.2.2014.)


CEN EN ISO 11553-1:2008
Sicurezza del macchinario — Macchine laser — 
Parte 1: Requisiti generali di sicurezza (ISO 
11553-1:2005)


8.9.2009.


CEN EN ISO 11553-2:2008
Sicurezza del macchinario — Macchine laser — 
Parte 2: Requisiti di sicurezza per macchine laser 
portatili (ISO 11553-2:2007)


8.9.2009.


CEN EN ISO 11553-3:2013
Sicurezza del macchinario — Macchine laser — 
Parte 3: Riduzione del rumore e metodi di 
misurazione del rumore per macchine laser e 
macchine laser portatili e relative attrezzature 
ausiliarie (classe di accuratezza 2) (ISO 11553- 
3:2013)


28.11.2013.


CEN EN ISO 11680-1:2011
Macchine forestali — Requisiti di sicurezza e 
prove per potatrici ad asta a motore — Parte 1: 
Macchine equipaggiate con un motore a combu-
stione interna integrato (ISO 11680-1:2011)


29.2.2012. EN ISO 11680-1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11680-2:2011
Macchine forestali — Requisiti di sicurezza e 
prove per potatrici ad asta a motore — Parte 2: 
Macchine per uso con sorgente di potenza 
portata a spalla (ISO 11680-2:2011)


29.2.2012. EN ISO 11680-2:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11681-1:2011
Macchine forestali — Requisiti di sicurezza e 
prove per motoseghe a catena portatili — Parte 1: 
Motoseghe a catena per lavori forestali (ISO 
11681-1:2011)


29.2.2012. EN ISO 11681-1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)
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CEN EN ISO 11681-2:2011
Macchine forestali — Requisiti di sicurezza e 
prove per motoseghe a catena portatili — Part 2: 
Motoseghe a catena per potatura (ISO 11681- 
2:2011)


29.2.2012. EN ISO 11681-2:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11806-1:2011
Macchine agricole e forestali — Requisiti di 
sicurezza e prove per decespugliatori e tagliaerba 
a motore portatili manualmente — Parte 1: 
Macchine equipaggiate di un motore a combu-
stione interna integrato (ISO 11806-1:2011)


29.2.2012. EN ISO 11806:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 11806-2:2011
Macchine agricole e forestali — Requisiti di 
sicurezza e prove per decespugliatori e tagliaerba 
a motore portatili manualmente — Parte 2: 
Macchine per uso con sorgente di potenza 
portata a spalla (ISO 11806-2:2011)


29.2.2012.


CEN EN ISO 11850:2011
Macchine forestali — Requisiti di sicurezza 
generali (ISO 11850:2011)


29.2.2012. EN 14861:2004 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.5.2012.)


CEN EN 12001:2012
Macchine per il trasporto, la proiezione e la 
distribuzione di calcestruzzo e malta — Requisiti 
di sicurezza


15.11.2012. EN 12001:2003 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.2.2013.)


CEN EN 12012-1:2007+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Macchine per riduzione dimensionale — Parte 1: 
Requisiti di sicurezza per granulatori a lame


8.9.2009.


CEN EN 12012-3:2001+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Macchine per riduzione dimensionale — Parte 3: 
Requisiti di sicurezza per trituratori


8.9.2009.


CEN EN 12012-4:2006+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Macchine per riduzione dimensionale — Parte 4: 
Requisiti di sicurezza per agglomeratori


8.9.2009.


CEN EN 12013:2000+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Mescolatori interni — Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 12016:2013
Compatibilità elettromagnetica — Norma per 
famiglia di prodotti per ascensori, scale mobili e 
marciapiedi mobili — Immunità


28.11.2013. EN 12016:2004 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(28.2.2014.)
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CEN EN 12041:2000+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Formatrici 
— Requisiti di sicurezza e di igiene


18.12.2009.


CEN EN 12042:2014
Macchine per l'industria alimentare — Spezza-
trici automatiche — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


13.2.2015. EN 12042:2005 
+A1:2010
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 12043:2000+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Celle di 
lievitazione intermedia — Requisiti di sicurezza e 
di igiene


8.4.2011.


CEN EN 12044:2005+A1:2009
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di pelletteria e similari — Macchine 
fustellatrici e punzonatrici — Requisiti di sicu-
rezza


18.12.2009.


CEN EN 12053:2001+A1:2008
Sicurezza dei carrelli industriali — Metodi di 
prova per la misurazione delle emissioni di 
rumore


8.9.2009.


CEN EN 12077-2:1998+A1:2008
Sicurezza degli apparecchi di sollevamento — 
Requisiti per la salute e la sicurezza — Parte 2: 
Dispositivi di limitazione e indicazione


8.9.2009.


CEN EN 12110:2014
Macchine per scavo meccanizzato di gallerie — 
Accesso alla zona in pressione — Requisiti di 
sicurezza


13.2.2015. EN 12110:2002 
+A1:2008
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 12111:2014
Macchine per scavo meccanizzato di gallerie — 
Frese e minatori continui — Requisiti di sicurezza


13.2.2015. EN 12111:2002 
+A1:2009
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 12158-1:2000+A1:2010
Montacarichi da cantiere per materiali — Parte 1: 
Montacarichi con piattaforma accessibile


8.4.2011.


CEN EN 12158-2:2000+A1:2010
Montacarichi da cantiere per materiali — Parte 2: 
Montacarichi inclinati con dispositivi di trasporto 
non accessibili


8.4.2011.


CEN EN 12159:2012
Ascensori da cantiere per persone e materiali con 
cabina guidata verticalmente


5.4.2013. EN 12159:2000 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.5.2013.)
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CEN EN 12162:2001+A1:2009
Pompe per liquido — Requisiti di sicurezza — 
Procedura per prove idrostatiche


8.9.2009.


CEN EN 12203:2003+A1:2009
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di pelletteria e similari — Presse per 
calzature e pelletteria — Requisiti di sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 12267:2003+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Seghe 
circolari — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 12268:2003+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Seghe a 
nastro — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 12301:2000+A1:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Calandre — Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 12312-1:2013
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 1: Scale passeggeri


28.11.2013. EN 12312-1:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 12312-2:2014
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 2: Veicoli per servizio 
di catering


13.2.2015. EN 12312-2:2002 
+A1:2009
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 12312-3:2003+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 3: Trasportatori a 
nastro


8.9.2009.


CEN EN 12312-4:2014
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 4: Pontili mobili di 
imbarco passeggeri


11.7.2014. EN 12312-4:2003 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2014.)


CEN EN 12312-5:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 5: Mezzi e attrezzature 
per il rifornimento di carburante agli aeromobili


8.9.2009.


CEN EN 12312-6:2004+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 6: Attrezzature anti-
ghiaccio e di sbrinamento per aeromobili


8.9.2009.


CEN EN 12312-7:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 7: Mezzi ed attrezza-
ture per la movimentazione degli aeromobili


8.9.2009.
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CEN EN 12312-8:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 8: Scalette e piatta-
forme di manutenzione


8.9.2009.


CEN EN 12312-9:2013
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 9: Piattaforme di 
sollevamento per container/pallet


28.11.2013. EN 12312-9:2005 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 12312-10:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 10: Veicoli per il 
trasferimento di container/pallet


8.9.2009.


CEN EN 12312-12:2002+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 12: Botti acqua 
potabile


8.9.2009.


CEN EN 12312-13:2002+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 13: Botti igieniche


8.9.2009.


CEN EN 12312-14:2014
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 14: Veicoli per il 
trasporto e l'imbarco di passeggeri disabili/ 
invalidi


13.2.2015. EN 12312-14:2006 
+A1:2009
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 12312-15:2006+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 15: Trattori per traino 
carrelli


8.9.2009.


CEN EN 12312-16:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 16: Dispositivi di 
avviamento


8.9.2009.


CEN EN 12312-17:2004+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 17: Apparati per l'aria 
condizionata


8.9.2009.


CEN EN 12312-18:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 18: Mezzi e attrezza-
ture per ossigeno e azoto


8.9.2009.


CEN EN 12312-19:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 19: Martinetti di 
sollevamento, tripodi, puntoni di coda


8.9.2009.
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CEN EN 12312-20:2005+A1:2009
Attrezzature per servizi aeroportuali di rampa — 
Requisiti specifici — Parte 20: Unità di alimenta-
zione elettrica a terra


8.9.2009.


CEN EN 12321:2003+A1:2009
Macchine per unità estrattive in sotterraneo — 
Specifiche per i requisiti di sicurezza dei 
trasportatori blindati ad alette raschianti per 
lunghe fronti


8.9.2009.


CEN EN 12331:2003+A2:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
tritacarne — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 12348:2000+A1:2009
Carotatrici su piedistallo — Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 12355:2003+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
scuoiatrici, scotennatrici e asportatrici di mem-
brane — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 12385-1:2002+A1:2008
Funi di acciaio — Sicurezza — Parte 1: Requisiti 
generali


8.9.2009.


CEN EN 12385-2:2002+A1:2008
Funi di acciaio — Sicurezza — Parte 2: 
Definizioni, designazione e classificazione


8.9.2009.


CEN EN 12385-3:2004+A1:2008
Funi di acciaio — Sicurezza — Parte 3: 
Informazioni per l'uso e la manutenzione


8.9.2009.


CEN EN 12385-4:2002+A1:2008
Funi di acciaio — Sicurezza — Parte 4: Funi a 
trefoli per usi generali nel sollevamento


8.9.2009.


CEN EN 12385-10:2003+A1:2008
Funi di acciaio — Sicurezza — Parte 10: Funi 
spiroidali per usi strutturali generali


8.9.2009.


CEN EN 12387:2005+A1:2009
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di pelletteria e similari — Attrezzature 
modulari per la riparazione della scarpa — 
Requisiti di sicurezza


18.12.2009.
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CEN EN 12409:2008+A1:2011
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Termoformatrici — Requisiti di sicurezza


29.2.2012. EN 12409:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2012.)


CEN EN 12417:2001+A2:2009
Macchine utensili — Sicurezza — Centri di 
lavorazione


8.9.2009.


EN 12417:2001+A2:2009/AC:2010


CEN EN 12418:2000+A1:2009
Macchine per taglio di pietra e muratura da 
cantiere — Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 12463:2004+A1:2011
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
insaccatrici e macchine ausiliarie — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


20.7.2011.


CEN EN 12505:2000+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Centrifu-
ghe per il trattamento degli oli e grassi alimentari 
— Requisiti di sicurezza e di igiene


18.12.2009.


CEN EN 12525:2000+A2:2010
Macchine agricole — Caricatori frontali — 
Sicurezza


26.5.2010.


CEN EN 12545:2000+A1:2009
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di pelletteria e similari — Procedura per 
prove di rumorosità — Requisiti comuni


8.9.2009.


CEN EN 12547:1999+A1:2009
Centrifughe — Requisiti comuni di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 12549:1999+A1:2008
Acustica — Procedure per prove di rumorosità 
degli utensili per l'inserimento di elementi di 
fissaggio — Metodo tecnico progettuale


8.9.2009.


CEN EN 12581:2005+A1:2010
Impianti di verniciatura — Macchinario per 
l'applicazione di prodotti vernicianti liquidi 
organici per immersione ed elettroforesi — 
Requisiti di sicurezza


20.10.2010.


CEN EN 12601:2010
Gruppi elettrogeni mossi da motori alternativi a 
combustione interna — Sicurezza


8.4.2011.


CEN EN 12621:2006+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Asciuga-
trici per l'insalata — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


20.10.2010.


C 54/44 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.2.2015







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 12622:2009+A1:2013
Sicurezza delle macchine utensili — Presse 
piegatrici idrauliche


11.4.2014. EN 12622:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2014.)


CEN EN 12629-1:2000+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 1: Requisiti generali


8.4.2011.


CEN EN 12629-2:2002+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 2: Blocchiere


8.4.2011.


CEN EN 12629-3:2002+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 3: Macchine a piano 
scorrevole e a tavola rotante


8.4.2011.


CEN EN 12629-4:2001+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 4: Macchine per la 
fabbricazione delle tegole di calcestruzzo


8.4.2011.


CEN EN 12629-5-1:2003+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 5-1: Macchine per la 
fabbricazione in verticale delle tubazioni


8.4.2011.


CEN EN 12629-5-2:2003+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 5-2: Macchine per la 
fabbricazione in orizzontale delle tubazioni


8.4.2011.


CEN EN 12629-5-3:2003+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 5-3: Macchine per la 
precompressione delle tubazioni


8.4.2011.


CEN EN 12629-5-4:2003+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 5-4: Macchine per il 
rivestimento delle tubazioni di calcestruzzo


8.4.2011.


CEN EN 12629-6:2004+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 6: Attrezzature fisse e 
mobili per la fabbricazione di prodotti armati 
prefabbricati


8.4.2011.
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CEN EN 12629-7:2004+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 7: Attrezzature fisse e 
mobili per la fabbricazione su banco di prodotti 
precompressi


8.4.2011.


CEN EN 12629-8:2002+A1:2010
Macchine per la costruzione dei prodotti da 
costruzione di calcestruzzo e di silicato di calcio 
— Sicurezza — Parte 8: Macchine e attrezzature 
per la costruzione dei prodotti da costruzione di 
silicato di calcio (e calcestruzzo)


8.4.2011.


CEN EN 12635:2002+A1:2008
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
autorimessa — Installazione e utilizzo


8.9.2009.


CEN EN 12643:2014
Macchine movimento terra — Macchine a ruote 
gommate — Requisiti per la sterzatura


11.7.2014. EN 12643:1997 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2014.)


CEN EN 12644-1:2001+A1:2008
Apparecchi di sollevamento — Informazioni per 
l'impiego ed il collaudo — Parte 1: Istruzioni


8.9.2009.


CEN EN 12644-2:2000+A1:2008
Apparecchi di sollevamento — Informazioni per 
l'impiego e il collaudo — Parte 2: Marcatura


8.9.2009.


CEN EN 12649:2008+A1:2011
Compattatori di calcestruzzo e macchine liscia-
trici — Sicurezza


18.11.2011. EN 12649:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2012.)


CEN EN 12653:1999+A2:2009
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di cuoio e similari — Macchine 
inchiodatacchi — Requisiti di sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 12693:2008
Sistemi di refrigerazione e pompe di calore — 
Requisiti ambientali e di sicurezza — Compres-
sori refrigeranti di tipo volumetrico


8.9.2009.


CEN EN 12717:2001+A1:2009
Sicurezza delle macchine utensili — Trapani


8.9.2009.


CEN EN 12733:2001+A1:2009
Macchine agricole e forestali — Motofalciatrici 
condotte a piedi — Sicurezza


8.9.2009.
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CEN EN 12750:2013
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Scorniciatrici su quattro lati


28.11.2013. EN 12750:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 12753:2005+A1:2010
Impianti di combustione termica per l'abbatti-
mento dei composti organici volatili emessi da 
impianti utilizzati per il trattamento delle super-
fici — Requisiti di sicurezza


20.10.2010.


CEN EN 12757-1:2005+A1:2010
Apparecchiature di miscelazione dei prodotti 
vernicianti — Requisiti di sicurezza — Parte 1: 
Apparecchiature di miscelazione per l'impiego di 
ritocco nell'autocarrozzeria


20.10.2010.


CEN EN 12779:2004+A1:2009
Sicurezza delle macchine per la lavorazione del 
legno — Sistemi fissi di estrazione di trucioli e 
polveri — Prestazioni correlate alla sicurezza e 
requisiti di sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 12851:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Accessori 
per le macchine aventi sorgente di movimento 
ausiliaria — Requisiti di sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 12852:2001+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
per la lavorazione di alimenti e frullatori — 
Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 12853:2001+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Frullatori e 
sbattitori portatili — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


20.10.2010.


EN 12853:2001+A1:2010/AC:2010


CEN EN 12854:2003+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Frullatori 
ad immersione — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


26.5.2010.


CEN EN 12855:2003+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Cutter a 
vasca rotante — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 12881-1:2014
Nastri trasportatori — Prove di simulazione 
d'infiammabilità — Parte 1: Prove con bruciatore 
a propano


13.2.2015. EN 12881-1:2005 
+A1:2008
Nota 2.1


13.2.2015.
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CEN EN 12881-2:2005+A1:2008
Nastri trasportatori — Prove di simulazione 
d'infiammabilità — Parte 2: Prove al fuoco su 
vasta scala


8.9.2009.


CEN EN 12882:2008
Nastri trasportatori per utilizzo generale — 
Requisiti di sicurezza elettrica e protezione 
contro l'infiammabilità


8.9.2009.


CEN EN 12921-1:2005+A1:2010
Macchine di lavaggio e di pretrattamento di 
manufatti che utilizzano sostanze liquide o in fase 
di vapore — Parte 1: Requisiti di sicurezza 
generali


20.10.2010.


CEN EN 12921-2:2005+A1:2008
Macchine di lavaggio e di pretrattamento di 
manufatti che utilizzano sostanze liquide o in fase 
di vapore — Parte 2: Sicurezza delle macchine 
che utilizzano detergenti acquosi


8.9.2009.


CEN EN 12921-3:2005+A1:2008
Macchine di lavaggio e di pretrattamento di 
manufatti che utilizzano sostanze liquide o in fase 
di vapore — Parte 3: Sicurezza delle macchine 
che utilizzano solventi infiammabili


8.9.2009.


CEN EN 12921-4:2005+A1:2008
Macchine di lavaggio e di pretrattamento di 
manufatti che utilizzano sostanze liquide o in fase 
di vapore — Parte 4: Sicurezza delle macchine 
che utilizzano solventi alogenati


8.9.2009.


CEN EN 12965:2003+A2:2009
Trattrici e macchine agricole e forestali — Alberi 
cardanici di trasmissione dalla presa di potenza 
(p.d.p.) e loro protezioni — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 12978:2003+A1:2009
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Dispositivi di sicurezza per porte e 
cancelli motorizzati — Requisiti e metodi di 
prova


18.12.2009.


CEN EN 12981:2005+A1:2009
Impianti di verniciatura — Cabine per l'applica-
zione di prodotti vernicianti in polvere — 
Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 12984:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
e apparecchi portatili e/o guidati a mano con 
strumenti di taglio azionati meccanicamente — 
Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.
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CEN EN 12999:2011+A1:2012
Apparecchi di sollevamento — Gru caricatrici


24.8.2012. EN 12999:2011
Nota 2.1


Data scaduta
(31.12.2012.)


CEN EN 13000:2010+A1:2014
Apparecchi di sollevamento — Gru mobili


13.2.2015. EN 13000:2010
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 13001-1:2004+A1:2009
Apparecchi di sollevamento — Criteri generali 
per il progetto — Parte 1: Principi e requisiti 
generali


8.9.2009.


EN 13001-1:2004+A1:2009/AC:2009


CEN EN 13001-2:2011
Sicurezza degli apparecchi di sollevamento — 
Criteri generali per il progetto — Parte 2: Azioni 
dei carichi


18.11.2011. EN 13001-2:2004 
+A3:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(18.11.2011.)


EN 13001-2:2011/AC:2012


CEN EN 13001-3-1:2012+A1:2013
Apparecchi di sollevamento — Criteri generali 
per il progetto — Parte 3-1: Stati limite e verifica 
della sicurezza delle strutture di acciaio


28.11.2013. EN 13001-3-1:2012
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2014.)


CEN EN 13015:2001+A1:2008
Manutenzione di ascensori e scale mobili — 
Regole per le istruzioni di manutenzione


8.9.2009.


CEN EN 13019:2001+A1:2008
Macchine per la pulizia stradale — Requisiti di 
sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13020:2004+A1:2010
Macchine per il trattamento della superficie 
stradale — Requisiti di sicurezza


20.10.2010.


CEN EN 13021:2003+A1:2008
Macchine per i servizi invernali — Requisiti di 
sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13023:2003+A1:2010
Metodi per la misurazione del rumore di 
macchine per la stampa, macchine per la 
trasformazione della carta, macchine per la 
produzione della carta e attrezzature ausiliarie 
— Classi di accuratezza 2 e 3


26.5.2010.


CEN EN 13035-1:2008
Macchine ed impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Attrezzatura per l'im-
magazzinamento, la movimentazione e il tran-
sporto all'interno della fabbrica


8.9.2009.
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CEN EN 13035-2:2008
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 2: Attrezzature per 
l'immagazzinamento, la movimentazione e il 
trasporto all'esterno dello stabilimento


8.9.2009.


CEN EN 13035-3:2003+A1:2009
Macchine ed impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 3: Macchine da 
taglio


18.12.2009.


EN 13035-3:2003+A1:2009/AC:2010


CEN EN 13035-4:2003+A1:2009
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 4: Tavoli basculanti


26.5.2010.


CEN EN 13035-5:2006+A1:2009
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 5: Macchine e 
impianti per impilare e disimpilare


26.5.2010.


CEN EN 13035-6:2006+A1:2009
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 6: Macchine per 
troncaggio


26.5.2010.


CEN EN 13035-7:2006+A1:2009
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 7: Macchine da 
taglio per il vetro laminato


26.5.2010.


CEN EN 13035-9:2006+A1:2010
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 9: Impianti di 
lavaggio


26.5.2010.


CEN EN 13035-11:2006+A1:2010
Macchine e impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro piano — 
Requisiti di sicurezza — Parte 11: Trapanatrici


26.5.2010.


CEN EN 13042-1:2007+A1:2009
Macchine ed impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro cavo — 
Requisiti di sicurezza — Parte 1: Alimentatore di 
gocce


18.12.2009.
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CEN EN 13042-2:2004+A1:2009
Macchine ed impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro cavo — 
Requisiti di sicurezza — Parte 2: Macchine di 
caricamento


18.12.2009.


CEN EN 13042-3:2007+A1:2009
Macchine ed impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro cavo — 
Requisiti di sicurezza — Parte 3: Macchine IS


18.12.2009.


CEN EN 13042-5:2003+A1:2009
Macchine ed impianti per la produzione, il 
trattamento e la lavorazione del vetro cavo — 
Requisiti di sicurezza — Parte 5: Presse


18.12.2009.


CEN EN 13059:2002+A1:2008
Sicurezza dei carrelli industriali — Metodi di 
prova per la misurazione delle vibrazioni


8.9.2009.


CEN EN 13102:2005+A1:2008
Macchine per ceramica — Sicurezza — Carico e 
scarico di piastrelle di ceramica


8.9.2009.


CEN EN 13112:2002+A1:2009
Macchine per conceria — Spaccatrici e ugualiz-
zatrici a nastro — Requisiti di sicurezza


26.5.2010.


CEN EN 13113:2002+A1:2010
Macchine per conceria — Spalmatrici a rullo — 
Requisiti di sicurezza


8.4.2011.


CEN EN 13114:2002+A1:2009
Macchine per conceria — Reattori di processo 
rotanti — Requisiti di sicurezza


26.5.2010.


CEN EN 13118:2000+A1:2009
Macchine agricole — Macchine per la raccolta 
delle patate — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 13120:2009+A1:2014
Tende interne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


11.7.2014. EN 13120:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2014.)


CEN EN 13128:2001+A2:2009
Sicurezza delle macchine utensili — Fresatrici 
(incluse alesatrici)


8.9.2009.


EN 13128:2001+A2:2009/AC:2010
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CEN EN 13135:2013
Apparecchi di sollevamento — Sicurezza — 
Progettazione — Requisiti per l'attrezzatura


28.11.2013. EN 13135-2:2004 
+A1:2010


EN 13135-1:2003 
+A1:2010
Nota 2.1


Data scaduta
(28.11.2013.)


CEN EN 13140:2000+A1:2009
Macchine agricole — Macchine per la raccolta 
delle barbabietole da zucchero e da foraggio — 
Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 13155:2003+A2:2009
Apparecchi di sollevamento — Sicurezza — 
Attrezzature amovibili di presa del carico


8.9.2009.


CEN EN 13157:2004+A1:2009
Apparecchi di sollevamento — Sicurezza — 
Apparecchi di sollevamento azionati a mano


18.12.2009.


CEN EN 13204:2004+A1:2012
Attrezzature idrauliche a doppia azione per 
servizi antincendio e di soccorso — Requisiti di 
sicurezza e di prestazione


24.8.2012.


CEN EN 13208:2003+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Pelaverdu-
re — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 13218:2002+A1:2008
Macchine utensili — Sicurezza — Rettificatrici 
fisse


8.9.2009.


EN 13218:2002+A1:2008/AC:2010


CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — Parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


18.11.2011.


CEN EN 13288:2005+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
per il sollevamento e il rovesciamento di 
recipienti — Requisiti di sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 13289:2001+A1:2013
Macchine per la lavorazione della pasta — 
Essiccatoi e raffreddatori — Requisiti di sicurezza 
e di igiene


28.11.2013.


CEN EN 13355:2004+A1:2009
Impianti di verniciatura — Cabine forno — 
Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13367:2005+A1:2008
Macchine per ceramica — Sicurezza — Trasbor-
datori e apparato movimentazione dei carri


8.9.2009.
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EN 13367:2005+A1:2008/AC:2009


CEN EN 13378:2001+A1:2013
Macchine per la lavorazione della pasta — Presse 
per pasta — Requisiti di sicurezza e di igiene


28.11.2013.


CEN EN 13379:2001+A1:2013
Macchine per la lavorazione della pasta — 
Stenditrici, sfilatrici e troncatrici, convogliatori 
di canne, accumulatori per canne — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


28.11.2013.


CEN EN 13389:2005+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Mescola-
tori a bracci orizzontali — Requisiti di sicurezza 
e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 13390:2002+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
per torte e crostate — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


26.5.2010.


CEN EN 13411-1:2002+A1:2008
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 1: Radance per branche a fune di acciaio


8.9.2009.


CEN EN 13411-2:2001+A1:2008
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 2: Impalmatura delle asole per brache a 
fune


8.9.2009.


CEN EN 13411-3:2004+A1:2008
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 3: Ferrule


8.9.2009.


CEN EN 13411-4:2011
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 4: Capocorda con metallo fuso o resina


20.7.2011. EN 13411-4:2002 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2011.)


CEN EN 13411-5:2003+A1:2008
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 5: Morsetti per funi


8.9.2009.


CEN EN 13411-6:2004+A1:2008
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 6: Capicorda asimmetrici a cuneo


8.9.2009.


CEN EN 13411-7:2006+A1:2008
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 7: Capicorda simmetrici a cuneo


8.9.2009.
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CEN EN 13411-8:2011
Estremità per funi di acciaio — Sicurezza — 
Parte 8: Terminali a pressare e pressatura


18.11.2011.


CEN EN 13414-1:2003+A2:2008
Brache a fune di acciaio — Sicurezza — Parte 1: 
Brache per usi generali nel sollevamento


8.9.2009.


CEN EN 13414-2:2003+A2:2008
Brache a fune di acciaio — Sicurezza — Parte 2: 
Linee guida per l'uso e la manutenzione fornite 
dal fabbricante


8.9.2009.


CEN EN 13414-3:2003+A1:2008
Brache a fune di acciaio — Sicurezza — Parte 3: 
Brache ad anello e brache piatte


8.9.2009.


CEN EN 13418:2013
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Unità per avvolgimento film e foglie — Requisiti 
di sicurezza


28.11.2013. EN 13418:2004 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2013.)


CEN EN 13448:2001+A1:2009
Macchine agricole e forestali — Gruppi falcianti 
scavallatori — Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 13457:2004+A1:2010
Macchine per la produzione di calzature e di 
prodotti di pelletteria e similari — Macchine 
spaccatrici, smussatrici, rifilatrici, incollatrici ed 
essiccatrici — Requisiti di sicurezza


20.10.2010.


CEN EN ISO 13482:2014
Robot e dispositivi robotici — Requisiti di 
sicurezza per i robot per la cura personale (ISO 
13482:2014)


11.7.2014.


CEN EN 13524:2003+A2:2014
Macchine per la manutenzione delle strade — 
Requisiti di sicurezza


11.7.2014. EN 13524:2003 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2014.)


CEN EN 13525:2005+A2:2009
Macchine forestali — Sminuzzatrici mobili — 
Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 13531:2001+A1:2008
Macchine movimento terra — Struttura di 
protezione in caso di ribaltamento (TOPS) per 
escavatori compatti — Prove di laboratorio e 
requisiti di prestazione


8.9.2009.


CEN EN 13534:2006+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
siringatrici per salatura — Requisiti di sicurezza e 
di igiene


20.10.2010.
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CEN EN 13557:2003+A2:2008
Apparecchi di sollevamento — Comandi e 
stazioni di comando


8.9.2009.


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13570:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
mescolatrici — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 13586:2004+A1:2008
Apparecchi di sollevamento — Accessi


8.9.2009.


CEN EN 13591:2005+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Caricatori 
per forni a ripiani fissi — Requisiti di sicurezza e 
di igiene


26.5.2010.


CEN EN 13617-1:2012
Stazioni di servizio — Parte 1: Requisiti di 
sicurezza per la costruzione e prestazioni dei 
distributori di carburante e delle unità di 
pompaggio remote


24.8.2012. EN 13617-1:2004 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.11.2012.)


CEN EN 13621:2004+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Asciuga-
trici per l'insalata — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


20.10.2010.


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13675:2004+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza di laminatoi e sistemi di formatura tubi e 
loro equipaggiamenti di finitura


20.10.2010.


CEN EN 13683:2003+A2:2011
Macchine da giardinaggio — Trituratori/sminuz-
zatrici con motore incorporato — Sicurezza


20.7.2011.


EN 13683:2003+A2:2011/AC:2013


CEN EN 13684:2004+A3:2009
Macchine da giardinaggio — Aeratori e scarifi-
catori condotti a piedi — Sicurezza


26.5.2010. EN 13684:2004 
+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2010.)
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CEN EN 13731:2007
Cuscini di sollevamento pneumatici per servizi 
antincendio e di soccorso Requisiti di sicurezza e 
di prestazione


8.9.2009.


CEN EN 13732:2013
Macchine per l'industria alimentare — Refrige-
ranti del latte sfuso alla stalla — Requisiti di 
prestazione, sicurezza e igiene


28.11.2013. EN 13732:2002 
+A2:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2014.)


CEN EN 13736:2003+A1:2009
Sicurezza delle macchine utensili — Presse 
pneumatiche


8.9.2009.


CEN EN 13852-1:2013
Apparecchi di sollevamento — Gru per l'utilizzo 
in mare aperto — Parte 1: Gru per l'utilizzo in 
mare aperto per impieghi generali


28.11.2013.


CEN EN 13862:2001+A1:2009
Macchine per taglio di superfici piane orizzontali 
— Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13870:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
taglia cotolette — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


20.10.2010.


CEN EN 13871:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
cubettatrici — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 13885:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
clippatrici — Requisiti di sicurezza e di igiene


20.10.2010.


CEN EN 13886:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Caldaie 
per cottura equipaggiate con mescolatori e/o 
miscelatori azionati da motore — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 13889:2003+A1:2008
Grilli fucinati di acciaio per sollevamento — 
Grilli diritti e a lira — Grado 6 — Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 13898:2003+A1:2009
Macchine utensili — Sicurezza — Segatrici per il 
taglio a freddo dei metalli


8.9.2009.


EN 13898:2003+A1:2009/AC:2010


CEN EN 13951:2012
Pompe per liquidi — Requisiti di sicurezza — 
Applicazioni agro-alimentari — Regole di pro-
gettazione per assicurare l'igiene durante l'utilizzo


24.8.2012. EN 13951:2003 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.10.2012.)
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CEN EN 13954:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Taglierine 
per pane — Requisiti di sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 13977:2011
Applicazioni ferroviarie — Binario — Requisiti di 
sicurezza per macchine portatili e carrelli per la 
costruzione e la manutenzione


20.7.2011.


CEN EN 13985:2003+A1:2009
Macchine utensili — Sicurezza — Cesoie a 
ghigliottina


8.9.2009.


CEN EN 14010:2003+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Attrezzatura per i 
parcheggi automatici per veicoli a motore — 
Requisiti di sicurezza e di compatibilità elettro-
magnetica (EMC) per le fasi di progettazione, 
fabbricazione, montaggio e messa in servizio


18.12.2009.


CEN EN 14017:2005+A2:2009
Macchine agricole e forestali — Spandiconcime 
per concimi solidi — Sicurezza


18.12.2009. EN 14017:2005 
+A1:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2010.)


CEN EN 14018:2005+A1:2009
Macchine agricole e forestali — Seminatrici — 
Sicurezza


18.12.2009.


CEN EN 14033-3:2009+A1:2011
Applicazioni ferroviarie — Binario — Macchine 
per la costruzione e la manutenzione della 
infrastruttura ferroviaria — Parte 3: Requisiti 
generali di sicurezza


29.2.2012. EN 14033-3:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2012.)


CEN EN 14043:2014
Attrezzature aeree a elevato sviluppo verticale per 
servizi antincendio e servizi di soccorso — Scale 
girevoli con movimenti combinati — Requisiti di 
sicurezza e di prestazione e metodi di prova


11.7.2014. EN 14043:2005 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.7.2014.)


CEN EN 14044:2014
Attrezzature a elevato sviluppo verticale per 
servizi antincendio e servizi di soccorso — Scale 
girevoli con movimenti sequenziali — Requisiti 
di sicurezza e di prestazione e metodi di prova


11.7.2014. EN 14044:2005 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(31.7.2014.)


CEN EN 14070:2003+A1:2009
Sicurezza delle macchine utensili — Trasferte e 
macchine speciali


8.9.2009.


EN 14070:2003+A1:2009/AC:2010
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CEN EN 14238:2004+A1:2009
Apparecchi di sollevamento — Dispositivi con-
trollati manualmente per la manipolazione dei 
carichi


18.12.2009.


CEN EN ISO 14314:2009
Motori alternativi a combustione interna — 
Impianto di avviamento autoavvolgente — Re-
quisiti generali di sicurezza (ISO 14314:2004)


18.12.2009.


CEN EN 14439:2006+A2:2009
Apparecchi di sollevamento — Sicurezza — Gru 
a torre


8.9.2009.


CEN EN 14462:2005+A1:2009
Apparecchiature per il trattamento delle superfici 
— Procedura per prove di rumorosità delle 
apparecchiature per il trattamento delle superfici, 
incluse le attrezzature manuali asservite — Classi 
di accuratezza 2 e 3


8.9.2009.


CEN EN 14466:2005+A1:2008
Pompe antincendio — Pompe mobili — Requisiti 
di sicurezza e di prestazione, prove


8.9.2009.


CEN EN 14492-1:2006+A1:2009
Apparecchi di sollevamento — Argani e paranchi 
motorizzati — Parte 1: Argani motorizzati


18.12.2009.


EN 14492-1:2006+A1:2009/AC:2010


CEN EN 14492-2:2006+A1:2009
Apparecchi di sollevamento — Argani e paranchi 
motorizzati — Parte 2: Paranchi motorizzati


18.12.2009.


EN 14492-2:2006+A1:2009/AC:2010


CEN EN 14502-2:2005+A1:2008
Apparecchi di sollevamento — Attrezzatura per 
il sollevamento di persone — Parte 2: Stazioni di 
comando elevabili


8.9.2009.


CEN EN 14655:2005+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Taglia 
baguette — Requisiti di sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 14656:2006+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per presse di estrusione per acciaio e 
metalli non ferrosi


20.10.2010.
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CEN EN 14658:2005+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti generali di sicurezza per 
apparecchiature di movimentazione continua per 
miniere di lignite a cielo aperto


26.5.2010.


CEN EN 14673:2006+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per presse idrauliche a forgiare a caldo per 
acciaio e per metalli non ferrosi


20.10.2010.


CEN EN 14677:2008
Sicurezza del macchinario — Metallurgia secon-
daria — Macchinario e attrezzatura per il 
trattamento dell'acciaio liquido


8.9.2009.


CEN EN 14681:2006+A1:2010
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza per il macchinario e l'attrezzatura per la 
produzione di acciaio con forno elettrico ad arco


20.10.2010.


CEN EN 14710-1:2005+A2:2008
Pompe antincendio — Pompe centrifughe anti-
ncendio senza sistema di adescamento — Parte 1: 
Classificazione, requisiti generali e di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 14710-2:2005+A2:2008
Pompe antincendio — Pompe centrifughe anti-
ncendio senza sistema di adescamento — Parte 2: 
Verifica dei requisiti generali e di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 14753:2007
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza di macchine ed equipaggiamenti per la 
colata continua dell'acciaio


8.9.2009.


CEN EN 14886:2008
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Unità di taglio a nastro per espansi a blocchi — 
Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 14910:2007+A1:2009
Macchine da giardinaggio — Tagliaerba a motore 
con conducente a piedi — Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 14930:2007+A1:2009
Macchine agricole e forestali e da giardinaggio — 
Macchine portatili manualmente e condotte a 
piedi — Determinazione dell'accessibilità alle 
superfici calde


8.9.2009.
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CEN EN 14957:2006+A1:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
lavastoviglie con convogliatore — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


26.5.2010.


CEN EN 14958:2006+A1:2009
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
per la macinazione e la lavorazione delle farine e 
delle semole — Requisiti di sicurezza e di igiene


8.9.2009.


CEN EN 14973:2006+A1:2008
Nastri trasportatori per utilizzo nelle installazioni 
sotterranee — Requisiti di sicurezza elettrica e di 
protezione contro l'infiammabilità


8.9.2009.


CEN EN ISO 14982:2009
Macchine agricole e forestali — Compatibilità 
elettromagnetica — Metodi di prova e criteri di 
accettazione (ISO 14982:1998)


8.9.2009.


CEN EN 14985:2012
Apparecchi di sollevamento — Gru a braccio 
rotante


23.3.2012.


CEN EN 15000:2008
Sicurezza dei carrelli industriali — Carrelli 
semoventi a braccio telescopico — Specifiche, 
caratteristiche e requisiti di prova per gli 
indicatori e i limitatori del momento del carico 
longitudinale


8.9.2009.


CEN EN 15011:2011+A1:2014
Apparecchi di sollevamento — Gru a ponte e a 
cavalletto


11.7.2014. EN 15011:2011
Nota 2.1


Data scaduta
(31.8.2014.)


CEN EN 15027:2007+A1:2009
Seghe murali e seghe a filo trasportabili da 
cantiere — Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 15056:2006+A1:2009
Apparecchi di sollevamento — Requisiti per 
spreader per container


8.9.2009.


CEN EN 15059:2009
Veicoli battipista — Requisiti di sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 15061:2007+A1:2008
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza dei macchinari e degli equipaggiamenti 
delle linee di processo nastri


8.9.2009.


CEN EN 15067:2007
Macchine per le materie plastiche e gomma — 
Termosaldatrici per sacchi e sacchetti — Requisiti 
di sicurezza


8.9.2009.
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CEN EN 15093:2008
Sicurezza del Macchinario — Requisiti di Sicu-
rezza di Laminatori a Caldo di Prodotti Piani


8.9.2009.


CEN EN 15094:2008
Sicurezza del Macchinario — Requisiti di Sicu-
rezza di Laminatori a Freddo di Prodotti Piani


8.9.2009.


CEN EN 15095:2007+A1:2008
Scaffalature e ripiani mobili automatici, magazzi-
ni automatici a piani rotanti, magazzini auto-
matici verticali — Requisiti di Sicurezza


8.9.2009.


CEN EN 15162:2008
Macchine e impianti per l'estrazione e la 
lavorazione delle pietre naturali — Requisiti di 
sicurezza dei telai


8.9.2009.


CEN EN 15163:2008
Macchine e impianti per l'estrazione e la 
lavorazione delle pietre naturali — Sicurezza — 
Requisiti per le tagliatrici a filo diamantato


8.9.2009.


CEN EN 15164:2008
Macchine e impianti per l'estrazione e la 
lavorazione delle pietre naturali — Sicurezza — 
Requisiti per tagliatrici a cinghia e a catena


8.9.2009.


CEN EN 15166:2008
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
automatiche per la separazione della parte 
posteriore di carcasse da macello — Requisiti di 
sicurezza e di igiene


8.9.2009.


CEN EN 15268:2008
Stazioni di servizio — Requisiti di sicurezza per 
la costruzione di pompe sommerse


8.9.2009.


CEN EN 15503:2009+A1:2013
Macchine da giardinaggio — Soffiatori, aspiratori 
e aspiratori-soffiatori da giardinaggio — Sicurez-
za


11.4.2014. EN 15503:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2014.)


CEN EN 15695-1:2009
Trattrici agricole e forestali e macchine irroratrici 
semoventi — Protezione dell'operatore (condu-
cente) da sostanze pericolose — Parte 1: 
Classificazione della cabina, requisiti e procedure 
di prova


26.5.2010.
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CEN EN 15695-2:2009
Trattrici agricole e forestali e macchine irroratrici 
semoventi — Protezione dell'operatore (condu-
cente) da sostanze pericolose — Parte 2: Filtri, 
requisiti e procedure di prova


26.5.2010.


EN 15695-2:2009/AC:2011


CEN EN 15700:2011
Sicurezza per i nastri trasportatori destinati al 
trasporto di persone per sport invernali o utilizzo 
turistico


29.2.2012.


CEN EN ISO 15744:2008
Macchine utensili portatili non elettriche — 
Procedura per la misurazione della rumorosità 
— Metodo tecnico progettuale (grado 2) (ISO 
15744:2002)


8.9.2009.


CEN EN 15746-2:2010+A1:2011
Applicazioni ferroviarie — Binario — Macchine 
strada-rotaia ed equipaggiamenti associati — 
Parte 2: Requisiti generali di sicurezza


29.2.2012. EN 15746-2:2010
Nota 2.1


Data scaduta
(30.4.2012.)


CEN EN 15774:2010
Macchine per l'industria alimentare — Macchine 
per la lavorazione di pasta fresca e ripiena 
(tagliatelle, cannelloni, ravioli, tortellini, orec-
chiette e gnocchi) — Requisiti di sicurezza e di 
igiene


8.4.2011.


CEN EN 15811:2009
Macchine agricole — Ripari di parti in movi-
mento di trasmissioni di potenza — Ripari 
apribili mediante l’uso di un utensile


18.12.2009.


EN 15811:2009/AC:2010


CEN EN 15830:2012
Carrelli fuoristrada a braccio telescopico — 
Visibilità — Metodi di prova e verifica


24.8.2012.


CEN EN 15861:2012
Macchine per l'industria alimentare — Affumica-
toi — Requisiti di sicurezza e di igiene


24.8.2012.


CEN EN 15895:2011
Chiodatrici a sparo portatili — Requisiti di 
sicurezza — Pistole marcatrici a massa battente


18.11.2011.


CEN EN 15949:2012
Sicurezza del macchinario — Requisiti di sicu-
rezza di laminatori a caldo per barre, profili e 
vergella


5.6.2012.
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CEN EN 15954-2:2013
Applicazioni ferroviarie — Binario — Rimorchi 
ed equipaggiamenti associati — Parte 2: Requisiti 
generali di sicurezza


28.11.2013.


CEN EN 15955-2:2013
Applicazioni ferroviarie — Binario — Macchine 
smontabili ed equipaggiamenti associati — 
Parte 2: Requisiti generali di sicurezza


28.11.2013.


CEN EN 15997:2011
Quadricicli fuoristrada (ATV — Quad) — 
Requisiti di sicurezza e metodi di prova


29.2.2012.


EN 15997:2011/AC:2012


CEN EN 16005:2012
Porte pedonali motorizzate — Sicurezza in uso 
— Requisiti e metodi di prova


5.4.2013.


CEN EN 16029:2012
Minimoto per trasporto di persone non su strada 
pubblica — Veicoli a due ruote in linea — 
Requisiti di sicurezza e metodi di prova


24.8.2012.


CEN EN ISO 16119-1:2013
Macchine agricole e forestali — Requisiti relativi 
ad aspetti ambientali per irroratrici — Parte 1: 
Generalità (ISO 16119-1:2013)


28.11.2013.


CEN EN ISO 16119-2:2013
Macchine agricole e forestali — Requisiti relativi 
ad aspetti ambientali per irroratrici — Parte 2: 
Irroratrici a barra orizzontale (ISO 16119- 
2:2013)


28.11.2013.


CEN EN ISO 16119-3:2013
Macchine agricole e forestali — Requisiti relativi 
ad aspetti ambientali per irroratrici — Parte 3: 
Irroratrici per cespugli e colture arboree (ISO 
16119-3:2013)


28.11.2013.


CEN EN 16191:2014
Macchinario per scavo meccanizzato di gallerie 
— Requisiti di sicurezza


13.2.2015. EN 815:1996+A2:2008
EN 12336:2005 


+A1:2008
Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16203:2014
Sicurezza dei carrelli industriali — Prove dinami-
che per la verifica della stabilità laterale — 
Carrelli controbilanciati


13.2.2015.


CEN EN 16228-1:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 1: Prescrizioni generali


13.2.2015. EN 791:1995+A1:2009
EN 996:1995+A3:2009


Nota 2.1


13.2.2015.
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CEN EN 16228-2:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 2: Perforatrici mobili per lavori 
di ingegneria civile e geotecnica e per l'industria 
mineraria ed estrattiva


13.2.2015. EN 791:1995+A1:2009
EN 996:1995+A3:2009


Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16228-3:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 3: Attrezzature per perfora-
zione orizzontale direzionata (HDD)


13.2.2015. EN 791:1995+A1:2009
EN 996:1995+A3:2009


Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16228-4:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 4: Attrezzature per fondazioni


13.2.2015. EN 996:1995+A3:2009
EN 791:1995+A1:2009


Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16228-5:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 5: Attrezzature per diaframmi


13.2.2015. EN 791:1995+A1:2009
EN 996:1995+A3:2009


Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16228-6:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 6: Attrezzature per jetting, 
cementazione e iniezione


13.2.2015. EN 791:1995+A1:2009
EN 996:1995+A3:2009


Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16228-7:2014
Attrezzature per perforazioni e fondazioni — 
Sicurezza — Parte 7: Attrezzature ausiliarie 
intercambiabili


13.2.2015. EN 791:1995+A1:2009
EN 996:1995+A3:2009


Nota 2.1


13.2.2015.


CEN EN 16230-1:2013
Kart da noleggio — Parte 1: Requisiti di sicurezza 
e metodi di prova per kart


28.11.2013.


CEN EN ISO 16231-1:2013
Macchine agricole semoventi — Valutazione della 
stabilità — Parte 1: Principi (ISO 16231-1:2013)


28.11.2013.


CEN EN 16246:2012
Macchine agricole — Retroescavatori — Sicurez-
za


5.4.2013.


CEN EN 16252:2012
Compattatori per rifiuti o frazioni riciclabili — 
Presse compattatrici orizzontali — Requisiti di 
sicurezza


5.4.2013.


CEN EN 16307-1:2013
Carrelli industriali — Requisiti di sicurezza e 
verifiche — Parte 1: Requisiti supplementari per 
carrelli industriali motorizzati, esclusi quelli 
senza conducenti, telescopici, trasportatori di 
merci.


5.4.2013.
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CEN EN 16307-5:2013
Carrelli industriali — Requisiti di sicurezza e 
verifiche — Parte 5: Requisiti supplementari per 
carrelli spinti manualmente


11.7.2014.


CEN EN 16307-6:2014
Carrelli industriali — Requisiti di sicurezza e 
verifiche — Parte 6: Requisiti supplementari per 
carrelli trasportatori per carichi e persone


11.7.2014.


CEN EN 16327:2014
Sistemi di lotta contro gli incendi — Miscelatori 
(sistemi proporzionatori) a pressione positiva 
(PPPS) e sistemi a schiuma ad aria compressa 
(CAFS)


11.7.2014.


CEN EN 16590-1:2014
Trattrici, macchine agricole e forestali — Parti dei 
sistemi di controllo e comando legate alla 
sicurezza — Parte 1: Principi generali per la 
progettazione e lo sviluppo


13.2.2015.


CEN EN 16590-2:2014
Trattrici, macchine agricole e forestali — Parti dei 
sistemi di controllo e comando legate alla 
sicurezza — Parte 2: Fase concettuale


13.2.2015.


CEN EN 16590-3:2014
Trattrici, macchine agricole e forestali — Parti dei 
sistemi di controllo e comando legate alla 
sicurezza — Parte 3: Sviluppo in serie, hardware 
e software


13.2.2015.


CEN EN 16590-4:2014
Trattrici, macchine agricole e forestali — Parti dei 
sistemi di controllo e comando legate alla 
sicurezza — Parte 4: Produzione, funzionamento, 
modifiche e processi di supporto


13.2.2015.


CEN EN ISO 19432:2012
Macchine e attrezzature per le costruzioni edili — 
Troncatrici a disco portatili con motore a scoppio 
— Requisiti di sicurezza (ISO 19432:2012)


15.11.2012. EN ISO 19432:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(31.1.2013.)


CEN EN ISO 19932-1:2013
Macchine per la protezione delle colture — 
Irroratrici a spalla — Parte 1: Requisiti ambientali 
e di sicurezza (ISO 19932-1:2013)


28.11.2013.


CEN EN ISO 19932-2:2013
Macchine per la protezione delle colture — 
Irroratrici a spalla — Parte 2: Metodi di prova 
(ISO 19932-2:2013)


28.11.2013.
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CEN EN ISO 20361:2009
Pompe e gruppi di pompaggio per liquidi — 
Procedura per prove di rumorosità — Classi di 
accuratezza 2 e 3 (ISO 20361:2007)


8.9.2009.


EN ISO 20361:2009/AC:2010


CEN EN ISO 22867:2011
Macchine forestali e da giardinaggio — Codice di 
prova delle vibrazioni per macchine portatili 
manualmente con motore a combustione interna 
— Vibrazioni alle impugnature (ISO 
22867:2011)


29.2.2012. EN ISO 22867:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.6.2012.)


CEN EN ISO 22868:2011
Macchine forestali e da giardinaggio — Codice di 
prova del rumore per macchine portatili ma-
nualmente con motore a combustione interna 
(ISO 22868:2011)


20.7.2011. EN ISO 22868:2008
Nota 2.1


Data scaduta
(30.9.2011.)


CEN EN ISO 23125:2010
Macchine utensili — Sicurezza — Torni (ISO 
23125:2010)


20.10.2010.


EN ISO 23125:2010/A1:2012 24.8.2012. Nota 3 Data scaduta
(31.10.2012.)


CEN EN ISO 28139:2009
Macchine agricole e forestali — Irroratrici a 
polverizzazione pneumatica portate a spalla con 
motore a combustione interna — Requisiti di 
sicurezza (ISO 28139:2009)


18.12.2009.


CEN EN ISO 28881:2013
Macchine utensili — Sicurezza — Macchine a 
elettro-erosione (ISO 28881:2013)


28.11.2013. EN 12957:2001 
+A1:2009
Nota 2.1


Data scaduta
(28.2.2014.)


EN ISO 28881:2013/AC:2013


CEN EN ISO 28927-1:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 1: 
Smerigliatrici verticali e angolari (ISO 28927- 
1:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-2:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 2: 
Avvitatori, avvitadadi e cacciaviti (ISO 28927- 
2:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-3:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 3: 
Lucidatrici e levigatrici rotative, orbitali e a 
movimento rotorbitale (ISO 28927-3:2009)


26.5.2010.
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CEN EN ISO 28927-4:2010
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell'emissione vibratoria — Parte 4: 
Smerigliatrici dritte (ISO 28927-4:2010)


8.4.2011.


CEN EN ISO 28927-5:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 5: 
Trapani e trapani a percussione (ISO 28927- 
5:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-6:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 6: 
Pestelli (ISO 28927-6:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-7:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 7: 
Roditrici e cesoie (ISO 28927-7:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-8:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 8: 
Seghetti, lucidatrici e limatrici con azione 
alternativa e seghetti con azione rotatoria o 
oscillatoria (ISO 28927-8:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-9:2009
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Parte 9: 
Martelli disincrostatori e scrostatori ad aghi (ISO 
28927-9:2009)


26.5.2010.


CEN EN ISO 28927-10:2011
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Par-
te 10: Trapani a percussione, martelli demolitori 
e picconatori (ISO 28927-10:2011)


18.11.2011.


CEN EN ISO 28927-11:2011
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Par-
te 11: Martelli per la lavorazione della pietra (ISO 
28927-11:2011)


20.7.2011.


CEN EN ISO 28927-12:2012
Macchine utensili portatili — Metodi di prova per 
la valutazione dell’emissione vibratoria — Par-
te 12: Smerigliatrici per stampi (ISO 28927- 
12:2012)


5.4.2013.


Norme elaborate dal CENELEC
Le norme elaborate dal CENELEC non sono classificate come norme di tipo A, B o C nel presente elenco.
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Cenelec EN 50223:2010
Apparecchiatura automatica per l’applicazione 
elettrostatica di materiale infiammabile in fiocco


20.10.2010.


Cenelec EN 50348:2010
Installazioni di apparecchiature automatiche di 
spruzzatura elettrostatica per la spruzzatura di 
prodotti liquidi infiammabili


26.5.2010.


EN 50348:2010/AC:2010


Cenelec EN 50434:2014
Sicurezza degli apparecchi d'uso domestico e 
similare — Requisiti particolari per trituratori da 
giardino


13.2.2015.


Cenelec EN 50569:2013
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare — Norme particolari per 
centrifughe asciugabiancheria per uso commer-
ciale


11.4.2014.


Cenelec EN 50570:2013
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
asciugabiancheria a tamburo per uso commer-
ciale


11.4.2014.


Cenelec EN 50571:2013
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Norme particolari per 
macchine lavabiancheria per uso commerciale


11.4.2014.


Cenelec EN 50580:2012
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2: Disposizioni particolari per pistole a 
spruzzo


5.6.2012.


EN 50580:2012/A1:2013 28.11.2013. Nota 3 22.7.2016.


Cenelec EN 50636-2-91:2014
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2-91: Norme particolari 
per tosaerba e rifilatori d'erba portatili a spinta
IEC 60335-2-91:2008 (Modificata)


13.2.2015.


Cenelec EN 50636-2-92:2014
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
scarificatori e aeratori elettrici alimentati dalla 
rete con operatore a terra
IEC 60335
IEC 60335-2-92:2002 (Modificata)


13.2.2015.
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Cenelec EN 50636-2-94:2014
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare — Parte 2-94: Norme particolare 
per tosaerba del tipo a forbice
IEC 60335-2-94:2008 (Modificata)


13.2.2015.


Cenelec EN 50636-2-100:2014
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Prescrizioni particolari 
per soffiatori, aspiratori ed aspiratori/soffiatori 
portatili da giardino con collegamento alla rete
IEC 60335-2-100:2002 (Modificata)


13.2.2015.


Cenelec EN 60204-1:2006
Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento 
elettrico delle macchine — Parte 1: Regole 
generali
IEC 60204-1:2005 (Modificata)


26.5.2010.


EN 60204-1:2006/AC:2010


EN 60204-1:2006/A1:2009
IEC 60204-1:2005/A1:2008


26.5.2010. Nota 3 Data scaduta
(1.2.2012.)


Cenelec EN 60204-11:2000
Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento 
elettrico delle macchine — Parte 11: Prescrizioni 
per l'equipaggiamento AT con tensioni superiori 
a 1 000 V AC o 1 500 V DC, ma non superiori a 
36 kV
IEC 60204-11:2000


26.5.2010.


EN 60204-11:2000/AC:2010


Cenelec EN 60204-31:2013
Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento 
elettrico delle macchine — Parte 31: Prescrizioni 
particolari per macchine per cucire, unità e 
sistemi
IEC 60204-31:2013


11.4.2014.


Cenelec EN 60204-32:2008
Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento 
elettrico delle macchine — Parte 32: Prescrizioni 
per le macchine di sollevamento
IEC 60204-32:2008


18.12.2009.


Cenelec EN 60204-33:2011
Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento 
elettrico delle macchine — Parte 33: Prescrizioni 
per gli equipaggiamenti per la fabbricazione di 
semiconduttori
IEC 60204-33:2009 (Modificata)


18.11.2011.
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Cenelec EN 60335-1:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 1: Norme generali
IEC 60335-1:2010 (Modificata)


5.6.2012. EN 60335-1:2002
Nota 2.1


Data scaduta
(21.11.2014.)


EN 60335-1:2012/AC:2014


Cenelec EN 60335-2-36:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
cucine, forni, fornelli e piani di cottura elettrici 
per uso collettivo
IEC 60335-2-36:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-36:2002/AC:2007


EN 60335-2-36:2002/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


Cenelec EN 60335-2-37:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
friggitrici elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-37:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-37:2002/AC:2007


EN 60335-2-37:2002/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


Cenelec EN 60335-2-40:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
le pompe di calore elettriche, per i condizionatori 
d'aria e per i deumidificatori
IEC 60335-2-40:2002 (Modificata)


28.11.2013.


EN 60335-2-40:2003/AC:2006


EN 60335-2-40:2003/AC:2010


EN 60335-2-40:2003/A11:2004 28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


EN 60335-2-40:2003/A12:2005 28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


EN 60335-2-40:2003/A1:2006
IEC 60335-2-40:2002/A1:2005 (Modificata)


28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


EN 60335-2-40:2003/A2:2009
IEC 60335-2-40:2002/A2:2005 (Modificata)


28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


EN 60335-2-40:2003/A13:2012 28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(11.7.2014.)


EN 60335-2-40:2003/A13:2012/AC:2013
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Cenelec EN 60335-2-42:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
forni elettrici a ventilazione forzata, forni per 
cottura a vapore e forni combinati convezione- 
vapore per uso collettivo
IEC 60335-2-42:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-42:2003/AC:2007


EN 60335-2-42:2003/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


Cenelec EN 60335-2-47:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
pentole elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-47:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-47:2003/AC:2007


EN 60335-2-47:2003/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


Cenelec EN 60335-2-48:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
grill e tostapane elettrici per uso collettivo
IEC 60335-2-48:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-48:2003/AC:2007


EN 60335-2-48:2003/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


Cenelec EN 60335-2-49:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
armadi caldi elettrici per uso collettivo
IEC 60335-2-49:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-49:2003/AC:2007


EN 60335-2-49:2003/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


Cenelec EN 60335-2-65:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi per la purificazione dell'aria
IEC 60335-2-65:2002


5.4.2013.


EN 60335-2-65:2003/A11:2012 5.4.2013. Nota 3 13.2.2015.


13.2.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 54/71







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 60335-2-67:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per il trattamento e per la pulizia dei 
pavimenti per uso commerciale
IEC 60335-2-67:2012 (Modificata)


15.11.2012. EN 60335-2-67:2009
Nota 2.1


3.5.2015.


Cenelec EN 60335-2-68:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per la pulizia a polverizzazione e ad 
aspirazione d'acqua per uso commerciale
IEC 60335-2-68:2012 (Modificata)


15.11.2012. EN 60335-2-68:2009
Nota 2.1


3.5.2015.


Cenelec EN 60335-2-69:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per la pulizia a secco o umida, incluse 
le spazzole a motore, per uso commerciale
IEC 60335-2-69:2012 (Modificata)


15.11.2012. EN 60335-2-69:2009
Nota 2.1


28.3.2015.


Cenelec EN 60335-2-72:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi con o senza motore di trazione per il 
trattamento dei pavimenti per uso commerciale
IEC 60335-2-72:2012 (Modificata)


15.11.2012. EN 60335-2-72:2009
Nota 2.1


3.5.2015.


Cenelec EN 60335-2-77:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
i tosaerba elettrici alimentati dalla rete con 
operatore a terra
IEC 60335-2-77:2002 (Modificata)


8.4.2011.


Cenelec EN 60335-2-79:2012
Sicurezza degli apparecchi d'uso domestico e 
similare — Parte 2: Norme particolari per 
idropulitrici ed apparecchi per la pulizia a vapore
IEC 60335-2-79:2012 (Modificata)


15.11.2012. EN 60335-2-79:2009
Nota 2.1


3.4.2015.


Cenelec EN 60745-1:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 60745-1:2006 (Modificata)


18.12.2009.


EN 60745-1:2009/AC:2009


EN 60745-1:2009/A11:2010 8.4.2011. Nota 3 Data scaduta
(1.10.2013.)
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Cenelec EN 60745-2-1:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2: Prescrizioni particolari per trapani e 
trapani a percussione
IEC 60745-2-1:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-1:2003/A1:2008


20.10.2010.


Cenelec EN 60745-2-2:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2: Prescrizioni particolari per avvitatrici 
e avvitatrici a impulso
IEC 60745-2-2:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-2:2003/A1:2008


20.10.2010.


Cenelec EN 60745-2-3:2011
Sicurezza degli utensili elettrici a motore — 
Parte 2: Prescrizioni particolari per smerigliatrici, 
levigatrici e lucidatrici del tipo a disco
IEC 60745-2-3:20
IEC 60745-2-3:2006 (Modificata)
IEC 60745-2-3:2006/A1:2010 (Modificata)


18.11.2011.


EN 60745-2-3:2011/A2:2013
IEC 60745-2-3:2006/A2:2012 (Modificata)


28.11.2013. Nota 3 25.2.2016.


EN 60745-2-3:2011/A11:2014 13.2.2015. Nota 3 21.4.2016.


Cenelec EN 60745-2-4:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-4: Prescrizioni particolari per leviga-
trici e lucidatrici diverse dal tipo a disco
IEC 60745-2-4:2002 (Modificata)
IEC 60745-2-4:2002/A1:2008 (Modificata)


26.5.2010.


EN 60745-2-4:2009/A11:2011 29.2.2012. Nota 3 Data scaduta
(14.11.2014.)


Cenelec EN 60745-2-5:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-5: Prescrizioni particolari per seghe 
circolari
IEC 60745-2-5:2010 (Modificata)


8.4.2011.


Cenelec EN 60745-2-6:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-6: Prescrizioni particolari per martelli
IEC 60745-2-6:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-6:2003/A1:2006
IEC 60745-2-6:2003/A2:2008


20.10.2010.


Cenelec EN 60745-2-8:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-8: Prescrizioni particolari per cesoie 
per lamiere e roditrici
IEC 60745-2-8:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-8:2003/A1:2008


18.12.2009.
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Cenelec EN 60745-2-9:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-9: Prescrizioni particolari per ma-
schiatrici
IEC 60745-2-9:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-9:2003/A1:2008


18.12.2009.


Cenelec EN 60745-2-11:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-11: Prescrizioni particolari per seghe 
alternative (seghetti e seghe)
IEC 60745-2-11:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-11:2003/A1:2008


20.10.2010.


Cenelec EN 60745-2-12:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-12: Prescrizioni particolari per 
vibratori per calcestruzzo
IEC 60745-2-12:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-12:2003/A1:2008


18.12.2009.


Cenelec EN 60745-2-13:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-13: Norme particolari per le seghe a 
catena
IEC 60745-2-13:2006 (Modificata)


18.12.2009.


EN 60745-2-13:2009/A1:2010
IEC 60745-2-13:2006/A1:2009


20.7.2011. Nota 3 Data scaduta
(1.12.2013.)


Cenelec EN 60745-2-14:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-14: Prescrizioni particolari per 
piallatrici
IEC 60745-2-14:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-14:2003/A1:2006 (Modificata)


18.12.2009.


EN 60745-2-14:2009/A2:2010
IEC 60745-2-14:2003/A2:2010


8.4.2011. Nota 3 Data scaduta
(1.6.2013.)


Cenelec EN 60745-2-15:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-15: Disposizioni particolari per 
tagliasiepi
IEC 60745-2-15:2006 (Modificata)


18.12.2009.


EN 60745-2-15:2009/A1:2010
IEC 60745-2-15:2006/A1:2009


28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


Cenelec EN 60745-2-16:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-16: Prescrizioni particolari per 
cucitrici
IEC 60745-2-16:2008 (Modificata)


8.4.2011.


Cenelec EN 60745-2-17:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-17: Prescrizioni particolari per 
fresatrici verticali e tagliasiepi
IEC 60745-2-17:2010 (Modificata)


8.4.2011.
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Cenelec EN 60745-2-18:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-18: Prescrizioni particolari per 
apparecchi nastratori
IEC 60745-2-18:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-18:2003/A1:2008


18.12.2009.


Cenelec EN 60745-2-19:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-19: Prescrizioni particolari per 
fresatrici per giunzioni
IEC 60745-2-19:2005 (Modificata)


18.12.2009.


EN 60745-2-19:2009/A1:2010
IEC 60745-2-19:2005/A1:2010


8.4.2011. Nota 3 Data scaduta
(1.6.2013.)


Cenelec EN 60745-2-20:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-20: Prescrizioni particolari per seghe a 
catena
IEC 60745-2-20:2003 (Modificata)
IEC 60745-2-20:2003/A1:2008


18.12.2009.


Cenelec EN 60745-2-21:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2-21: Prescrizioni particolari per 
macchine per spurgo
IEC 60745-2-21:2002 (Modificata)


18.12.2009.


EN 60745-2-21:2009/A1:2010
IEC 60745-2-21:2002/A1:2008


20.7.2011. Nota 3 Data scaduta
(1.12.2013.)


Cenelec EN 60745-2-22:2011
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2: Prescrizioni particolari per tranciatrici 
circolari
IEC 60745-2-22:2011 (Modificata)


18.11.2011.


EN 60745-2-22:2011/A11:2013 28.11.2013. Nota 3 17.12.2015.


Cenelec EN 60745-2-23:2013
Sicurezza degli utensili elettrici a motore portatili 
— Parte 2: Prescrizioni particolari per smeriglia-
trici e piccoli utensili rotanti
IEC 60745-2-23:2012 (Modificata)


28.11.2013.


Cenelec EN 60947-5-3:2013
Apparecchiature a bassa tensione — Parte 5-3: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Prescrizioni per dispositivi di 
prossimità con comportamento definito in con-
dizioni di guasto (PDDB)
IEC 60947-5-3:2013


11.4.2014.
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Cenelec EN 60947-5-5:1997
Apparecchiature a bassa tensione — Parte 5-5: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Sezione 5: Dispositivo elettrico di 
arresto di emergenza con blocco meccanico
IEC 60947-5-5:1997


28.11.2013.


EN 60947-5-5:1997/A1:2005
IEC 60947-5-5:1997/A1:2005


28.11.2013. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


EN 60947-5-5:1997/A11:2013 28.11.2013. Nota 3 3.12.2015.


Cenelec EN 61029-1:2009
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61029-1:1990 (Modificata)


18.12.2009.


EN 61029-1:2009/AC:2009


EN 61029-1:2009/A11:2010 8.4.2011. Nota 3 Data scaduta
(28.11.2013.)


Cenelec EN 61029-2-1:2012
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2: Norme particolari per 
banchi di seghe circolari
IEC 61029-2-1:1993 (Modificata)
IEC 61029-2-1:1993/A1:1999
IEC 61029-2-1:1993/A2:2001


5.4.2013. EN 61029-2-1:2010
Nota 2.1


3.9.2015.


Cenelec EN 61029-2-3:2011
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2-3: Specifiche particolari per 
piallatrici e piallatrici a spessore
IEC 61029-2-3:1993 (Modificata)
IEC 61029-2-3:1993/A1:2001


18.11.2011.


Cenelec EN 61029-2-4:2011
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2: Prescrizioni particolari per 
mole da banco
IEC 61029-2-4:1993 (Modificata)
IEC 61029-2-4:1993/A1:2001 (Modificata)


18.11.2011.


Cenelec EN 61029-2-6:2010
Sicurezza degli utensili a motore trasportabili — 
Parte 2-6: Prescrizioni particolari per trapani con 
corona diamantata con alimentazione ad acqua
IEC 61029-2-6:1993 (Modificata)


20.10.2010.


Cenelec EN 61029-2-8:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2-8: Prescrizioni particolari 
per formatrice verticale a singolo mandrino
IEC 61029-2-8:1995 (Modificata)
IEC 61029-2-8:1995/A1:1999
IEC 61029-2-8:1995/A2:2001


20.10.2010.
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Cenelec EN 61029-2-9:2012
Sicurezza degli utensili a motore trasportabili — 
Parte 2: Prescrizioni particolari per troncatrici
IEC 61029-2-9:1995 (Modificata)


5.4.2013. EN 61029-2-9:2009
Nota 2.1


3.9.2015.


EN 61029-2-9:2012/A11:2013 28.11.2013. Nota 3 12.8.2016.


Cenelec EN 61029-2-10:2010
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2:-10 Norme particolari per le 
smerigliatrici da taglio
IEC 61029-2-10:1998 (Modificata)


20.10.2010.


EN 61029-2-10:2010/A11:2013 28.11.2013. Nota 3 22.7.2016.


Cenelec EN 61029-2-11:2012
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2: Prescrizioni particolari per 
seghe da banco
IEC 61029-2-11:2001 (Modificata)


5.4.2013. EN 61029-2-11:2009
Nota 2.1


3.9.2015.


EN 61029-2-11:2012/A11:2013 28.11.2013. Nota 3 12.8.2016.


Cenelec EN 61029-2-12:2011
Sicurezza degli utensili elettrici a motore tra-
sportabili — Parte 2: Prescrizioni particolari per 
filettatrici
IEC 61029-2-12:2010 (Modificata)


18.11.2011.


Cenelec EN 61310-1:2008
Sicurezza del macchinario — Indicazione, mar-
catura e manovra — Parte 1: Prescrizioni per 
segnali visivi, acustici e tattili
IEC 61310-1:2007


18.12.2009.


Cenelec EN 61310-2:2008
Sicurezza del macchinario — Indicazione, mar-
catura e manovra — Parte 2: Prescrizioni per la 
marcatura
IEC 61310-2:2007


18.12.2009.


Cenelec EN 61310-3:2008
Sicurezza del macchinario — Indicazione, mar-
catura e manovra — Parte 3: Prescrizioni per il 
posizionamento e il senso di manovra degli 
attuatori
IEC 61310-3:2007


18.12.2009.


Cenelec EN 61496-1:2013
Sicurezza del macchinario — Apparecchi elet-
trosensibili di protezione — Parte 1: Prescrizioni 
generali e prove
IEC 61496-1:2012


11.4.2014. EN 61496-1:2004 10.5.2015.


13.2.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 54/77







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 61800-5-2:2007
Azionamenti elettrici a velocità variabile — 
Parte 5-2: Prescrizioni di sicurezza — Sicurezza 
—Funzionale
IEC 61800-5-2:2007


18.12.2009.


Cenelec EN 62061:2005
Sicurezza del macchinario — Sicurezza funzio-
nale dei sistemi di comando e controllo elettrici, 
elettronici ed elettronici programmabili correlati 
alla sicurezza
IEC 62061:2005


26.5.2010.


EN 62061:2005/AC:2010


EN 62061:2005/A1:2013
IEC 62061:2005/A1:2012


28.11.2013. Nota 3 18.12.2015.


(1) OEN: Organzzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


Nota 1: in genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro («dow»), fissata 
dall’organizzazione europea di normazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano queste 
norme sul fatto che in alcuni casi eccezionali può avvenire diversamente.


Nota 2.1: la norma nuova (o modificata) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data stabilita, la 
norma sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione.


Nota 2.2: la nuova norma ha un campo di applicazione più ampio delle norme sostituite. Alla data stabilita le norme 
sostituite cessano di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla 
normativa pertinente dell'Unione.


Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla data stabilita la 
norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri 
requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi che rientrano nel campo di 
applicazione della nuova norma. La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione 
della norma (parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.


Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle sue precedenti 
eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN CCCCC:YYYY e 
nelle sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, la norma 
sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla 
normativa pertinente dell'Unione.


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano le norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in 
tutte le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione 
europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


C 54/78 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.2.2015


(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.



http://www.cen.eu

http://www.cenelec.eu

http://www.etsi.eu





— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


13.2.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 54/79
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THE ENGLISH VERSION OF THIS EHEDG DOCUMENT IS THE OFFICIAL VERSION. THE EUROPEAN 
COMMISSINON SUPPORTS THE DEVELOPMENT OF THE EHEDG GUIDELINES. THE RESPONSIBILITY 
FOR THE PREPARATION, DEVELOPMENT AND ISSUANCE OF SUCH GUIDELINES LIES WITH EHEDG. 
DUE TO THE TECHNICAL AND GENERAL NATURE OF THE GUIDELINES, NEITHER THE EC NOR EHEDG 
MAY ASSUME ANY LIABILITY RESULTING FORM THE INTERPRETATION, APPLICATION OR USE OF SUCH 
GUIDELINES.  
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Introduzione 


Il presente documento descrive i criteri per la progettazione igienica di apparecchiature destinate al processo 
produttivo di alimenti. Il suo obiettivo fondamentale è la prevenzione della contaminazione microbica dei 
prodotti alimentari. Tale contaminazione, naturalmente, può avere origine dalle materie prime, ma può anche 
accadere che il prodotto venga contaminato da microrganismi durante la lavorazione e il confezionamento. Se 
le caratteristiche di progettazione igienica delle apparecchiature sono inadeguate, la pulizia risulterà 
difficoltosa.  Nelle fessure e negli spazi morti possono rimanere intrappolati dei residui (sporcizia) che 
permettono ai microrganismi contenuti di sopravvivere e moltiplicarsi. Questi possono poi portare a una 
contaminazione crociata di successivi lotti di prodotto. 


Sebbene un obiettivo primario della progettazione rimanga quello di assicurare che le apparecchiature siano 
in grado di svolgere la propria funzione tecnologica, talvolta i requisiti di igiene entrano in conflitto con tale 
obiettivo. Nella ricerca di un compromesso accettabile, la sicurezza degli alimenti non deve assolutamente 
mai essere messa in pericolo. 


Apportare modifiche e miglioramenti al progetto già esistente per rispondere ai requisiti di igiene può rivelarsi 
economicamente proibitivo e non portare agli esiti desiderati, pertanto conviene incorporarli nella fase di 
progettazione iniziale. I vantaggi a lungo termine di questa scelta non consistono solo nella sicurezza del 
prodotto, ma anche nel potenziale allungamento della vita prevista dell’apparecchiatura, in una minore 
manutenzione e, di conseguenza, in una riduzione dei costi operativi. 


Il presente documento è stato pubblicato per la prima volta nel 1993 con l’intento di descrivere in modo più 
dettagliato i requisiti di igiene della Direttiva Macchine (89/392/CEE successivamente sostituita dalla 
98/37/EC◊; rif. 1). In seguito, alcune parti di esso sono state incorporate nelle norme EN 1672-2: 1998 e EN 
ISO 14159: 2002. 


1 Scopo 


Il presente documento descrive in dettaglio i principali criteri di progettazione igienica che le apparecchiature 
per il trattamento di alimenti devono rispettare. Fornisce delle linee guida su come progettare, costruire e 
installare tali apparecchiature in modo da evitare effetti negativi sulla qualità degli alimenti, con particolare 
riguardo alla sicurezza. Queste linee guida si applicano ad apparecchiature durevoli utilizzate per operazioni a 
batch e continue, aperte e chiuse. 


La suscettibilità del prodotto a supportare l’attività microbica determinerà l’equilibrio tra le normali esigenze di 
progettazione e quelle relative all’igiene. Ad esempio, i prodotti secchi non sono un substrato idoneo alla 
proliferazione microbica e in questo caso i requisiti saranno meno rigorosi che non per i prodotti umidi.  
Tuttavia se le apparecchiature saranno utilizzate per prodotti destinati a categorie di consumatori “a rischio”, i 
requisiti igienici di progettazione saranno più stringenti.  In questo caso il progettista può trovarsi nella 
necessità di consultare le autorità competenti allo scopo di raggiungere il giusto equilibrio. 


2 Riferimenti normativi 


Alcune disposizioni di questa Linea Guida EHEDG sono le stesse contenute nei documenti i cui riferimenti 
sono qui di seguito riportati. All’epoca della preparazione delle presenti Linee Guida, erano valide le edizioni 
sotto elencate. Tutti i documenti sono soggetti a revisione e le parti interessate sono invitate a verificare la 
possibilità di applicare le edizioni più recenti dei documenti di seguito indicati. 


                                                      


◊ Al momento della traduzione è già stata emanata la direttiva 2006/42/EC. 
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UNI EN 1672-2:1998 Macchine per l'industria alimentare - Concetti di base - Requisiti di igiene 


UNI EN ISO 14159:2002 Sicurezza del macchinario – Requisiti per la progettazione del macchinario relativi 
all’igiene 


3 Definizioni 


Alla presente linea guida si applicano le definizioni contenute nel Glossario EHEDG (si veda 
www.ehedg.org/glossary.pdf). Le definizioni più importanti specifiche della progettazione igienica delle 
apparecchiature sono le seguenti: 


Superficie a contatto con il prodotto 


Tutte le superfici delle apparecchiature che entrano in contatto intenzionalmente o non intenzionalmente (es. 
a causa di spruzzi) con il prodotto, o dalle quali il prodotto o la condensa possono scolare, gocciolare o essere 
reimmessi nel prodotto principale o nel contenitore del prodotto, comprese le superfici (es. confezioni non 
sterili) che possono indirettamente causare una contaminazione crociata dei contenitori o delle superfici a 
contatto con il prodotto. Un’analisi del rischio può contribuire a definire le aree soggette a contaminazione 
crociata. 


Superficie non a contatto con il prodotto 


Tutte le altre superfici esposte. 


Materiali di fabbricazione atossici 


Materiali che, nelle condizioni d’uso previste, non rilasciano sostanze tossiche. 


Materiali non assorbenti 


Materiali che, nelle condizioni d’uso previste, non trattengono all’interno le sostanze con cui entrano in 
contatto. 


Condizioni d’uso previste (per le apparecchiature) 


Tutte le condizioni operative normali o ragionevolmente previste, incluse le operazioni di pulizia. Tali 
condizioni dovrebbero implicare dei limiti per variabili come tempo, temperatura e concentrazione. 


4 Materiali di fabbricazione 


I materiali utilizzati nella fabbricazione di macchinari per l’industria alimentare devono soddisfare alcuni 
requisiti specifici. I materiali a contatto con il prodotto devono essere inerti nei confronti del prodotto, dei 
detergenti e dei disinfettanti nelle condizioni d’uso previste. Devono inoltre essere resistenti alla corrosione, 
atossici, meccanicamente stabili e non si devono avere effetti indesiderati sulla finitura superficiale nelle 
condizioni d’uso previste. I materiali non a contatto con il prodotto devono essere meccanicamente stabili, con 
finitura liscia e facili da pulire. 


E’ buona norma mantenersi aggiornati sui nuovi sviluppi nel campo dei materiali e dei prodotti per l’industria 
alimentare e, in caso di necessità, chiedere la consulenza dei fornitori di materiali. 


4.1 Atossicità 


Poiché la presenza di elementi tossici negli alimenti è inaccettabile, il progettista deve assicurarsi che siano 
impiegati solo materiali di fabbricazione atossici a diretto contatto con il prodotto. E’ assolutamente necessario 
verificare gli aspetti legislativi: molti paesi hanno leggi nazionali riguardanti la composizione dei materiali a 
contatto con i prodotti alimentari e occorre assicurarsi che l’impiego di uno specifico materiale sia consentito 
ai sensi della legislazione vigente o pendente (rif. 2).  
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Gli acciai inossidabili costituiscono la scelta più logica per i materiali di fabbricazione destinati agli impianti di 
lavorazione nell’industria alimentare; tuttavia, a seconda delle applicazioni, alcuni materiali polimerici possono 
presentare dei vantaggi rispetto all’acciaio inox, o un costo e un peso inferiori, o una migliore resistenza 
chimica. E’ comunque necessario garantire l’atossicità di tali materiali e di altri come elastomeri, lubrificanti, 
adesivi e fluidi per la trasmissione di segnali. 


4.2 Acciaio inox 


In genere gli acciai inox offrono un’eccellente protezione contro la corrosione e sono pertanto ampiamente 
utilizzati nell’industria alimentare. La gamma di acciai inox disponibili è molto vasta e la scelta del tipo più 
adatto dipenderà dalle caratteristiche di corrosione (non solo in termini di ioni chimici interessati, ma anche di 
pH e di temperatura) del processo e delle sostanze chimiche detergenti e antimicrobiche. Tuttavia, la scelta 
sarà dettata anche dalle sollecitazioni alle quali l’acciaio sarà sottoposto e dalla sua lavorabilità meccanica, 
malleabilità e duttilità, saldabilità, durezza e costo. 


Nei casi in cui è richiesta una buona resistenza alla corrosione atmosferica generale, o le condizioni d'uso 
previste comportano solo l'uso di soluzioni con un pH tra 6·5 e 8 circa, bassi livelli di cloruri (fino a circa 
50mg/l [ppm]) e basse temperature (fino a circa 25ºC), la scelta più ovvia sarebbe l’AISI-304, un acciaio inox 
austenitico 18%Cr/10%Ni, o la sua versione a basso contenuto di carbonio AISI-304L (DIN 1.4307; EN 
X2CrNi18-9), più facile da saldare. 


Se il livello di cloruri e la temperatura superano entrambi il doppio circa di tali valori, il materiale richiederà una 
maggiore resistenza alla corrosione interstiziale (crevice-corrosion) e per vaiolatura pitting-corrosion) che può 
derivare dalla concentrazione localizzata di cloruri. L’aggiunta di molibdeno all’AISI-304 (che dà luogo all’AISI-
316) ne migliora la resistenza alla corrosione e questo tipo di acciaio inox è consigliato per componenti come 
valvole, corpi pompa, rotori e alberi, mentre il suo equivalente a basso contenuto di carbonio AISI-316L (DIN 
1.4435; EN X2CrNiMo18-14-3) è consigliato per tubazioni e serbatoi grazie alla sua migliore saldabilità. In 
alternativa, può essere adatto il titanio. 


Se le temperature si avvicinano ai 150ºC, anche gli acciai inox AISI-316 possono essere soggetti a criccature 
dovute alla combinazione dello stato tensionale e alti livelli di cloruri (stress corrosion cracking). In questo 
caso può essere necessario utilizzare acciai AISI-410, AISI-409, AISI-329 o persino Incoloy 825 (rif. 3), in 
quanto dotati di alta resistenza meccanica e/o elevata resistenza alla corrosione, sebbene possano essere più 
costosi. 


Nella Tabella 1 sono riportate le designazioni AISI, DIN ed EN per gli acciai inox comunemente utilizzati 
nell’industria alimentare. 


Tabella 1. Designazioni AISI, DIN ed EN per gli acciai inox comunemente utilizzati nell’industria alimentare. 


AISI  DIN/EN Analisi caratteristiche 


  C% Cr% Ni% Mo% Ti% N% 


304L es.: DIN 1.4307 (EN X2CrNi18-9) < 0,.03 18 9    


316L es.: DIN 1.4435 (EN X2CrNiMo18-14-3) < 0,03 18 14 3   


410  DIN 1.4006 (EN X12Cr13) < 0,12 13 < 0,75    


409  DIN 1.4512 (EN X2CrTi12) < 0,03 11.5   < 0,65  


329  DIN 1.4460 (EN X3CrNiMoN27-5-2) < 0,05 27 5,5 1,7  < 0,20


 


E’ disponibile la Linea Guida EHEDG Doc. 32 dedicata ai Materiali di Fabbricazione e sono disponibili delle 
specifiche complete AISI (rif. 4) e EN/DIN (rif. 5) per acciai inox non di fusione e ACI (rif. 6) per acciai inox di 
fusione. 
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4.3 Materiali polimerici 


Nella scelta dei materiali polimerici, occorre tenere presenti i seguenti criteri: 


– Rispetto dei requisiti di legge e delle raccomandazioni (rif. 7, 8) 


– Compatibilità con gli alimenti e gli ingredienti (resistenza chimica ad oli, grassi, conservanti) 


– Resistenza chimica (degergenti e disinfettanti) 


– Resistenza alla temperatura durante l’utilizzo (temperatura di utilizzo massima e minima) 


– Resistenza al vapore (CIP /SIP) 


– Resistenza alle sollecitazioni meccaniche 


– Idrofobicità / reattività della superficie 


– Pulibilità, morfologia e rugosità della superficie, accumulo dei residui 


– Adsorbimento / desorbimento 


– Lisciviazione 


– Durezza 


– Resilienza 


– Resistenza allo scorrimento a freddo 


– Resistenza all’abrasione 


– Tecnologia di produzione (varie tecnologie di stampaggio, estrusione, saldatura, rivestimento) 


I polimeri frequentemente utilizzati in apparecchiature progettate secondo criteri di igienicità sono: 


– Acetalica (Omo- e Copolimero) (POM) 


– Fluoropolimeri, es.:  


– Copolimero di etilene-tetrafluoroetilene (ETFE) 


– Resina perfluoroalcossi alcano (PFA) 


– Politetrafluoroetilene (PTFE, PTFE modificato) 


– Polivinilidenfluoruro (PVDF) 


– Copolimeri di etilene propilene fluorurato (FEP) 


– Policarbonato (PC) 


– Poliarileterchetone (PEEK) 


– Polietersulfone (PESU) 


– Polietilene ad alta densità (HDPE) 


– Polifenilensulfone (PPSU) 


– Polipropilene (PP) 
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– Polisulfone (PSU) 


– Polivinil cloruro, non plastificato (PVC) 


Se si considera l’uso del Politetrafluoroetilene (PTFE), va tenuto conto del fatto che il PTFE può essere 
poroso e difficile da pulire. Tuttavia, è stato dimostrato che alcuni tipi di PTFE modificato e copolimeri 
completamente fluorinati, come il PFA, rispondono ai requisiti EHEDG di pulibilità. 


I materiali polimerici, così come altri materiali di fabbricazione, ad esempio vetro, acciaio e smalto, vanno 
scelti sulla base delle condizioni d'uso previste. 


Alcuni polimeri, in particolare i fluoropolimeri, possono venire applicati come materiale di rivestimento (strati 
sottili da 50 µm a circa 1,2 mm) su numerosi substrati metallici allo scopo di migliorarne la resistenza chimica 
o altre proprietà di superficie. Le tecnologie di applicazione dei rivestimenti dipendono dalla geometria del 
componente e conviene prendere in esame le diverse possibilità con il produttore e il fornitore delle materie 
prime. Si consiglia di richiedere al produttore delle materie prime una dichiarazione di conformità alimentare. 


Per ulteriori informazioni e dettagli sulla resistenza alla temperatura e chimica dei vari polimeri sopra elencati 
e dei pezzi fabbricati con essi, consultare le specifiche schede prodotto e/o contattare direttamente il proprio 
fornitore di pezzi o il produttore dei polimeri. 


4.4 Elastomeri 


Gli stessi parametri riportati nel precedente paragrafo “Materiali polimerici” valgono anche per la scelta di un 
elastomero. Quando si parla di pezzi finiti, l’identificazione, la tracciabilità e quindi la rintracciabilità diventano 
questioni importanti da considerare. La conformità alle norme FDA può essere dimostrata mediante certificati 
Food Contact Notification (FCN) o dichiarazioni di conformità alla norma 21 CFR 177.2600, ad esempio. 


I tipi di elastomeri utilizzabili nell’industria alimentare per tenute, guarnizioni e anelli di tenuta sono i seguenti: 


– Etilene propilene diene monomero (EPDM) * 


– Fluoroelastomero (FKM)** 


– Gomma nitrilica idrogenata (HNBR) 


– Gomma naturale (NR) 


– Gomma nitrilica (NBR) 


– Gomma siliconica (VMQ)** 


– Perfluoro elastomero (FFKM)*** 


* L’EPDM non è resistente agli oli e ai grassi 


** anche per applicazioni con temperature fino a 180 °C 


*** anche per applicazioni con alte temperature fino a 300°C e oltre 


Per ulteriori informazioni e dettagli sull’adeguatezza dei vari elastomeri sopra elencati e dei pezzi fabbricati 
con essi, consultare le specifiche schede prodotto e/o contattare direttamente il proprio fornitore di pezzi o il 
produttore degli elastomeri. 


4.5 Adesivi 


Gli adesivi utilizzati dovrebbero sempre essere conformi alle norme FDA e alle raccomandazioni del fornitore 
delle apparecchiature per le quali le guarnizioni sono impiegate. Questo è necessario per assicurare che 
l'adesivo non causi attacchi corrosivi localizzati all’acciaio inox delle apparecchiature o rilasci delle sostanze 
tossiche nelle condizioni d’uso previste. Tutti i punti di adesione devono essere continui e meccanicamente 
solidi, in modo tale che l’adesivo non sia separato dai materiali di base ai quali aderisce.  
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4.6 Lubrificanti 


Le apparecchiature dovrebbero essere progettate in modo che i lubrificanti non entrino in contatto con i 
prodotti. Nei casi in cui potrebbe verificarsi un contatto accidentale, i lubrificanti dovrebbero essere conformi al 
Programma di Registrazione dei Composti Non Alimentari NSF.  Questo sostituisce il programma di 
classificazione e approvazione dei prodotti USDA, che si basa sul rispetto dei requisiti di legge tra cui la 
norma contenuta nel FDA 21 CFR sull’uso appropriato, gli ingredienti e l’etichettatura (rif. 9). Ulteriori 
indicazioni sulla produzione e l’uso dei lubrificanti sono disponibili nel documento EHEDG N. 23 (rif. 10). 


Questi documenti specificano quali sono i componenti ammessi negli oli e nei grassi per fini di lubrificazione, 
come pellicola protettiva antiruggine, come agente di rilascio sulle guarnizioni e le tenute delle chiusure dei 
serbatoi e come lubrificanti per parti di macchine e apparecchiature in punti dove le parti lubrificate sono 
esposte agli alimenti o ai loro ingredienti. 


4.7 Materiali termoisolanti 


L’isolamento termico delle apparecchiature deve essere ottenuto in modo da evitare che il materiale isolante 
venga bagnato dall’ingresso di acqua dall’ambiente esterno (es. spruzzi, condensa su superfici fredde). Il 
materiale isolante non deve contenere cloruro. In caso contrario, l’ingresso di acqua potrebbe causare un 
accumulo di cloruro sulle superfici in acciaio inox, con conseguente criccatura dovuta a tensocorrosione 
(stress corrosion cracking)  o corrosione per vaiolatura (pitting corrosion). L’ingresso di acqua può inoltre 
portare a una perdita della capacità di isolamento.  


4.8 Fluidi per la trasmissione di segnali 


I fluidi utilizzati per la trasmissione di segnali possono entrare in contatto con i fluidi di processo se viene a 
mancare la barriera che li separa. Pertanto questi fluidi devono essere di tipo alimentare (“food grade”). 


5 Requisiti funzionali 


Le apparecchiature per il trattamento di alimenti igienicamente progettate dovrebbero richiedere una 
manutenzione semplice per assicurarne l’operatività prevista per la prevenzione di problemi microbiologici. 
Pertanto, le apparecchiature devono essere facili da pulire e proteggere i prodotti da contaminazioni. Nel caso 
di apparecchiature asettiche, queste devono essere pastorizzabili o sterilizzabili (a seconda dell’applicazione) 
e impedire l’ingresso di microrganismi (ossia essere impermeabili ai batteri). Deve essere possibile monitorare 
e controllare tutte le loro funzioni critiche dal punto di vista della sicurezza microbiologica. 


5.1 Pulibilità e decontaminazione 


La pulizia è una questione di grande importanza. Le apparecchiature difficili da pulire richiederanno procedure 
più severe, l'uso di sostanze chimiche più aggressive e cicli di pulizia e decontaminazione prolungati. Ne 
conseguiranno costi più elevati, una minore disponibilità per la produzione, una vita più breve delle 
apparecchiature e un maggiore volume di sostanze reflue. 


5.2 Prevenzione della contaminazione microbica 


In linea generale occorre evitare che i microrganismi contaminino i prodotti. In generale è auspicabile limitare 
il più possibile il numero di microrganismi nei prodotti alimentari per rispettare i requisiti di salute pubblica e di 
durata commerciale (vita di scaffale o shelf life) dei prodotti. 


Le apparecchiature destinate a processi asettici devono anche essere impermeabili ai microrganismi. 


5.3 Prevenzione della proliferazione microbica 


In condizioni favorevoli, i microrganismi si riproducono molto rapidamente. Di conseguenza occorre evitare 
che vi siano delle zone, es. spazi morti, fessure e interstizi, dove i microrganismi possano annidarsi. 
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5.4 Compatibilità con altri requisiti 


Una soluzione progettuale dotata di eccellenti caratteristiche igieniche, ma che non sia in grado di svolgere i 
propri compiti funzionali, è del tutto inutile; pertanto il progettista può dovere raggiungere un compromesso. 
Una tale soluzione, tuttavia, dovrà venire compensata da procedure di pulizia e decontaminazione più severe, 
che andranno documentate in modo che gli utenti abbiano chiara la natura del compromesso. La pulibilità 
delle apparecchiature, anche nei casi in cui è realizzata mediante CIP, deve essere dimostrata. 


5.5 Validazione della progettazione igienica delle apparecchiature 


Indipendentemente dalla conoscenza (know-how) ed esperienza nella progettazione igienica messe in campo 
durante la progettazione e la fabbricazione, la pratica ha dimostrato che sono molto importanti le operazioni di 
ispezione, collaudo e validazione della soluzione progettuale scelta, per verificare se i requisiti sono rispettati. 
In alcuni casi critici, può essere necessario includere la verifica del livello di igiene nelle procedure di 
manutenzione. Il progettista deve assicurarsi che tutte le aree rilevanti siano accessibili a fini di ispezione e/o 
validazione. 


6 Progettazione igienica e costruzione 


6.1 General 


Nella progettazione, fabbricazione e installazione delle apparecchiature, devono essere considerati i seguenti 
criteri di base: 


6.2 Superfici e geometria 


Le superfici devono essere pulibili e non presentare pericoli tossicologici dovuti al rilascio di componenti negli 
alimenti.  Tutte le superfici a contatto con il prodotto devono essere resistenti al prodotto stesso e a tutti i 
detergenti e disinfettanti in tutta la gamma di condizioni operative (le condizioni d'uso previste). Le superfici a 
contatto con il prodotto devono essere realizzate con materiali non assorbenti e rispondere ai requisiti di 
rugosità dettagliati nel paragrafo 7.2 che segue. 


Le superfici a contatto con il prodotto devono essere prive di imperfezioni, come ad esempio fessure, 
pertanto: 


– Evitare giunzioni metallo/metallo dirette, eccetto quelle saldate (il contatto tra metallo e metallo può 
ospitare sporcizia e microrganismi) Nel caso di apparecchiature destinate a lavorazioni in asettico, esiste 
anche il pericolo che le tenute metallo/metallo non impediscano l’ingresso di batteri. 


– Evitare gradini causati da un cattivo allineamento delle connessioni delle apparecchiature e delle 
tubazioni. 


– Nel caso si utilizzino delle tenute o delle guarnizioni, il loro design deve essere tale da non presentare 
fessure nelle quali residui di sporcizia possano rimanere intrappolati e i batteri si possano accumulare e 
moltiplicare . 


– Nelle tubazioni e nelle apparecchiature igieniche occorre evitare l’uso di O-ring a contatto con il prodotto, 
a meno che non vengano deformati per ottenere una tenuta statica con superficie continua sul lato a 
contatto con il prodotto (rif. 11). Per una corretta progettazione degli O-ring, si veda il documento EHEDG 
N. 16 (rif. 12). 


– Evitare il contatto tra il prodotto e le filettature. 


– Gli angoli dovrebbero preferibilmente avere un raggio uguale o superiore a 6 mm; il raggio minimo è di 3 
mm. Evitare gli angoli acuti (≤90°).  
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Se utilizzati come punto di tenuta, gli angoli dovrebbero essere il più possibile “a spigolo vivo” per formare una 
tenuta stagna nel punto più vicino all'interfaccia prodotto/tenuta.  In questa situazione potrebbe essere 
necessario un piccolo smusso o un raccordo di 0,2 mm per evitare danni alle tenute elastomeriche durante i 
cicli termici.  


Qualora per ragioni tecniche e funzionali uno o più di questi criteri non potesse essere rispettato, la perdita di 
pulibilità va in qualche modo compensata e l'efficacia della soluzione adottata deve essere dimostrata 
mediante l’esecuzione di prove.  


Tutte le superfici a contatto con il prodotto devono essere facilmente accessibili per l’ispezione visiva e la 
pulizia manuale, oppure si deve dimostrare che la pulizia routinaria elimina completamente tutta la sporcizia. 
Qualora si impieghino delle tecniche CIP (cleaning in-place), occorre dimostrare che i risultati ottenuti senza 
procedere allo smontaggio sono soddisfacenti (si veda il paragrafo 7.8 “Prove per la verifica delle 
caratteristiche igieniche delle apparecchiature”). 


6.3 Finitura superficiale / rugosità superficiale 


Le superfici a contatto con il prodotto dovrebbero avere una finitura con un valore Ra accettabile e non 
presentare imperfezioni come vaiolature, pieghe e fessure (per la definizione della Ra, si veda ISO 
4287:1997). Aree estese di superficie a contatto con il prodotto dovrebbero avere una finitura superficiale 
massima di 0,8 µm Ra, sebbene la pulibilità dipenda in gran parte dalla tecnologia di finitura superficiale 
applicata, in quanto può influire sulla topografia della superficie.  


Si noti che l’acciaio laminato a freddo ha una rugosità pari a Ra = 0,2 - 0,5 µm e che pertanto solitamente non 
necessita di lucidatura per rispondere ai requisiti di rugosità superficiale, a condizione che le superfici a 
contatto con il prodotto non presentino vaiolature, pieghe e fessure quando sono nella forma fabbricata 
definitiva. 


Una rugosità di Ra >0,8 µm è accettabile se i risultati delle prove hanno dimostrato che la pulibilità richiesta è 
ottenuta grazie ad altre caratteristiche costruttive o a procedure di pulizia con un’elevata portata dell’agente 
pulente. In particolare, nel caso di superfici polimeriche, l’idrofobicità, la bagnabilità e la reattività possono 
aumentarne la pulibilità (rif. 13). 


Nella Tabella 2 è illustrato il rapporto tra il trattamento dell’acciaio inox e la risultante topografia superficiale. E’ 
la topografia a governare la pulibilità. Le vaiolature, pieghe, fessure, nonché le rotture ed irregolarità 
provocate dalle deformazioni (martellatura, pallinatura) della superficie, possono lasciare aree inaccessibili 
agli agenti di pulizia. 
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Tabella 2. Esempi di trattamenti superficiali di acciaio inox e topografia superficiale risultante 


Trattamento superficiale Valori Ra 
appross. (µm)


Caratteristiche tipiche della tecnica 


Laminatura a caldo > 4 Superficie intatta 
Laminatura a freddo 0,2 – 0,5 Superficie intatta e liscia 
Pallinatura con microsfere di 
vetro 


< 1,2 Rotture superficiali 


Pallinatura con microsfere di 
ceramica 


< 1,2  Rotture superficiali 


Micromartellatura < 1  Irregolarità della superficie dovute alle deformazioni 
(martellatura) 


Disincrostazione 0,6 – 1,3 Fessure a seconda della superficie iniziale 
Decapaggio 0,5 – 1,0 Alti rilievi, scanalature profonde 
Lucidatura elettrolitica  Smussa i rilievi senza necessariamente migliorare la Ra 
Lucidatura meccanica con 
ossido di alluminio o carburo di 
silicio 
Granatura dell’abrasivo 
 500 
 320 
 240 
 180 
 120 
 60 


 
 
 
 
0,1 – 0,25 
0,15 – 0,4 
0,2 – 0,5 
≤ 0,6 
≤ 1,1 
≤ 3,5 


La topografia della superficie dipende in gran parte da 
parametri di processo, come la pressione e la velocità del 
nastro. 


 


Le superfici non a contatto con il prodotto devono essere sufficientemente lisce da garantire una facile pulizia. 


6.4 Drenabilità e layout 


L’esterno e l’interno di tutte le apparecchiature e tubazioni devono essere autodrenanti o drenabili e 
facilmente pulibili. Si devono evitare le superfici orizzontali; le superfici dovrebbero al contrario essere sempre 
inclinate da un lato. Nel caso delle superfici esterne, questo accorgimento dovrebbe fare sì che eventuali 
liquidi scorrano via dall’area del prodotto principale. 


6.5 Installazione 


Per quanto possibile, si dovrebbe evitare il rischio che si formi della condensa sulle apparecchiature, sulle 
tubazioni e nelle superfici interne dell’edificio. Se questo non è possibile, il progetto dovrebbe essere tale da 
allontanare la condensa dal prodotto. 


Le apparecchiature e le strutture di sostegno vanno sigillate alla superficie di supporto (pavimento, pareti, 
colonne, soffitto) in modo che non vi siano sacche o spazi vuoti. Le zone tra le apparecchiature e la 
costruzione civile (pavimenti, pareti e soffitto) dovranno essere idonei per la pulizia e le ispezioni (rif. 14). 


6.6 Saldatura 


Le giunzioni permanenti metallo/metallo a contatto con il prodotto devono essere saldate in modo continuo e 
non presentare imperfezioni. 


Durante la saldatura, potrebbe essere necessario provvedere alla protezione sia del lato del cannello che dal 
lato opposto della saldatura mediante gas inerte. Se eseguita correttamente, la necessità di trattamenti post-
saldatura (rettifica, lucidatura) sarà ridotta al minimo. Per le tubazioni, il metodo da preferire è la saldatura 
orbitale automatica, in grado di produrre saldature con un’alta qualità costante. 


 


Le saldature sul lato non a contatto con il prodotto devono essere continue e sufficientemente lisce da 
consentire una corretta pulizia. 
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Consigli di saldatura dettagliati per rispondere ai requisiti di igienicità sono reperibili nel documento EHEDG N. 
9 (rif. 15). 


6.7 Supporti 


I supporti per le tubazioni o le apparecchiature devono essere fabbricati e installati in modo che non possa 
rimanere acqua o sporcizia sulla superficie o all'interno dei supporti. E’ opportuno tenere presente la 
possibilità di reazioni galvaniche negative tra materiali diversi. 


6.8 Isolamento 


Sono disponibili le seguenti opzioni per l’isolamento delle apparecchiature e delle tubazioni: 


– Rivestimento stagno 
I materiali isolanti dovrebbero essere rivestiti di acciaio inox, completamente saldato, in modo da non 
consentire l’ingresso di aria o umidità, che potrebbe favorire la proliferazione microbica e di conseguenza 
aumentare il rischio di contaminazione o corrosione del rivestimento qualora i materiali isolanti rilascino 
dei cloruri. 


– Vuoto 
L’isolamento delle tubazioni può essere ottenuto mediante evacuazione dell’aria contenuta nel corpo di un 
tubo a doppia parete. Si tratta di un modo molto efficace per prevenire tutti i problemi elencati. 


6.9 Prove per la verifica delle caratteristiche igieniche delle apparecchiature 


E’ stata pubblicata una serie di metodi di prova EHEDG per la valutazione delle caratteristiche igieniche delle 
apparecchiature.  


– Un metodo per la valutazione dell'applicabilità delle tecniche CIP (clean in-place) delle apparecchiature 
per la lavorazione degli alimenti, Doc. 2 EHEDG (rif. 16). 


– Un metodo per la valutazione della pastorizzazione in linea delle apparecchiature per la lavorazione degli 
alimenti, Doc. 4 EHEDG (rif. 17). 


– Un metodo per la valutazione della sterilizzabilità in linea delle apparecchiature per la lavorazione degli 
alimenti, Doc. 5 EHEDG (rif. 18). 


– Un metodo per la valutazione dell’impermeabilità ai batteri delle apparecchiature per la lavorazione degli 
alimenti, Doc. 7 EHEDG (rif. 19). 


– Un metodo per la valutazione dell'applicabilità delle tecniche CIP (clean in-place) in apparecchiature di 
medie dimensioni per la lavorazione degli alimenti, Doc. 15 EHEDG (rif. 20). 
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